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  REGIONE AUTONOMA
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  LEGGE REGIONALE  14 maggio 2021 , n.  6 .

      Disposizioni in materia di finanze, risorse agroalimenta-
ri e forestali, biodiversità, funghi, gestione venatoria, pesca 
sportiva, attività produttive, turismo, autonomie locali, si-
curezza, corregionali all’estero, funzione pubblica, lavoro, 
professioni, formazione, istruzione, ricerca, famiglia, patri-
monio, demanio, sistemi informativi, infrastrutture, territo-
rio, viabilità, ambiente, energia, cultura, sport, protezione 
civile, salute, politiche sociali e Terzo settore (Legge regio-
nale multisettoriale 2021).    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia del 19 maggio 2021 
- s.o. n. 15).  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI FINANZE

  Art. 1.
      Estensione del periodo di proroga tecnica del vigente 

contratto per la gestione del servizio di tesoreria    

     1. Al fine di assicurare la fruizione continuativa del ser-
vizio di tesoreria nel corso dell’esercizio finanziario 2021 
l’Amministrazione regionale è autorizzata a estendere la 
durata della proroga tecnica di cui all’art. 3, comma 3, 
del capitolato tecnico di cui al vigente contratto per la 
gestione del servizio di tesoreria per il tempo strettamen-
te necessario alla conclusione delle procedure necessarie 
per l’individuazione di un nuovo tesoriere e, comunque, 
non oltre il 31 dicembre 2021. 

 2. La prosecuzione della fruizione del servizio di cui 
al comma 1 spiega i suoi effetti nell’ambito dei rapporti 
convenzionali instaurati con il raggruppamento tempora-
neo di imprese formato da Unicredit SpA e dalla Banca 
popolare Friuladria SpA (oggi Crédit Agricole FriulAdria 
  SpA)    oltre che all’Amministrazione regionale e dal Con-
siglio regionale anche dai seguenti enti:  

   a)    enti regionali di cui al decreto del Presidente della 
Regione 27 agosto 2004, n. 277 (Regolamento di organiz-
zazione dell’amministrazione regionale e degli enti regio-
nali), di seguito indicati:  

 1) Ente tutela patrimonio ittico (ETPI); 

 2) Agenzia regionale per il diritto allo studio 
(ARDIS); 

 3) Agenzia regionale per lo sviluppo rurale 
(ERSA); 

 4) Ente regionale per il patrimonio culturale del 
Friuli-Venezia Giulia (ERPAC); 

 5) Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa; 
 6) Ente di decentramento regionale (EDR) di Trieste; 
 7) Ente di decentramento regionale (EDR) di Udine; 
 8) Ente di decentramento regionale (EDR) di Gorizia; 
 9) Ente di decentramento regionale (EDR) di 

Pordenone; 
   b)   enti di cui all’art. 43, comma 1  -bis   , della legge 

regionale 12 dicembre 2014, n. 26 (Riordino del sistema 
Regione-Autonomie locali nel Friuli-Venezia Giulia. Or-
dinamento delle Unioni territoriali intercomunali e riallo-
cazione di funzioni amministrative), di seguito indicati:  

 1) Agenzia regionale per la Protezione dell’Am-
biente del Friuli-Venezia Giulia (ARPA); 

 2) Autorità Unica per i Servizi Idrici e i Rifiuti 
(AUSIR); 

   c)    enti del Servizio sanitario regionale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia, così come individuati 
dall’art. 3 della legge regionale del 17 dicembre 2018, 
n. 27 (Assetto istituzionale e organizzativo del Servizio 
sanitario regionale), di seguito indicati:  

 1) Azienda Sanitaria Universitaria Giuliano Ison-
tina (ASU   GI)  ; 

 2) Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale 
(ASU   FC)  ; 

 3) Azienda Sanitaria Friuli Occidentale (AS   FO)  ; 
 4) Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico 

«Burlo Garofolo» di Trieste (IRCCS Burlo); 
 5) Istituto di ricovero e cura a carattere scientifi-

co «Centro di riferimento oncologico» di Aviano (IRCCS 
  CRO)  ; 

 6) Azienda Regionale di Coordinamento per la 
Salute - (ARCS). 

 3. Per le finalità previste dal comma 1 si provvede a va-
lere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istitu-
zionali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione 
economica, finanziaria, programmazione, provveditora-
to) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 2.
      Modifiche all’art. 7 della legge regionale n. 22/2007    

      1. Al comma 52 dell’art. 7 della legge regionale 20 ago-
sto 2007, n. 22 (Assestamento del bilancio 2007), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   le parole: «alla convenzione» sono sostituite dalle 
seguenti: «alle convenzioni»; 

   b)   le parole: «di un conto corrente postale» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «dei rapporti di conto corrente postale». 
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 2. Per le finalità di cui all’art. 7, comma 52 della legge 
regionale n. 22/2007, come modificato dal comma 1, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Program-
ma n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programma-
zione, provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023.   

  Art. 3.
      Programmazione della spesa nell’ambito dei trasferimenti 

a organi gestori delle gestioni fuori bilancio della 
Regione e a enti regionali.    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a 
effettuare conferimenti a favore degli organi gestori 
delle gestioni fuori bilancio della Regione, istituite ai 
sensi dall’art. 25 della legge regionale 8 agosto 2007, 
n. 21 (Norme in materia di programmazione finanzia-
ria e di contabilità regionale), e degli enti regionali 
che partecipino alla gara per l’affidamento del nuo-
vo contratto per la gestione del servizio di tesoreria, 
successivo a quello venuto a scadenza il 31 dicembre 
2020, solo a seguito della dimostrazione dell’effettivo 
fabbisogno di cassa. 

 2. Con riferimento agli organi gestori delle gestioni 
fuori bilancio e agli enti regionali, la condizione di cui 
al comma 1 opera, oltre che nei confronti dei soggetti 
originariamente contemplati in sede di stipula dell’atto 
convenzionale per l’affidamento del servizio di tesore-
ria, altresì nei confronti degli organismi e degli enti che, 
rispettivamente, vi vengano ricompresi o vi aderiscano 
successivamente. 

 3. Gli organi gestori delle gestioni fuori bilancio della 
Regione e gli enti regionali di cui ai commi 1 e 2 sono 
tenuti, laddove richiesto dalla Direzione finanze in esito 
a previa consultazione con gli stessi soggetti, a versare 
le disponibilità detenute presso il proprio istituto teso-
riere sul conto di tesoreria intestato all’Amministrazione 
regionale nella misura e secondo modalità e tempistiche 
indicate dalla Direzione medesima, la quale provvederà 
al riversamento a favore dei medesimi soggetti a seguito 
di specifica richiesta. 

 4. Dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di 
cui ai commi 1 e 2 devono ritenersi abrogate le disposi-
zioni regionali applicabili nei confronti di ciascuno dei 
soggetti ivi indicati e con esse incompatibili. 

 5. In relazione al disposto di cui al comma 3 è iscritto 
lo stanziamento di 10 milioni di euro per l’anno 2021 
sul Titolo n. 9 (Entrate per conto terzi e partite di giro) e 
sulla Tipologia n. 90100 (Entrate per partite di giro) dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 6. In relazione al disposto di cui al comma 3 è iscritto 
lo stanziamento di 10 milioni di euro per l’anno 2021 sul-
la Missione n. 99 (Servizi per conto terzi) - Programma 
n. 1 (Servizi per conto terzi e partite di giro) - Titolo n. 7 
(Uscite per conto terzi e partite di giro) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 4.
      Modifica all’art. 1 della legge regionale n. 5/2020    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 1 della legge regionale 1º 
aprile 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per far fronte 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19), è inserito 
il seguente:  

 «3  -bis  . I termini di utilizzo, di ammissione delle spe-
se e di rendicontazione di incentivi regionali, comunque 
denominati, con scadenza entro il 30 giugno 2021 sono 
prorogati al 31 dicembre 2021, ferma restando la possibi-
lità di ulteriore proroga con provvedimento della struttura 
concedente.».   

  Art. 5.
      Modifica all’art. 2 della legge regionale n. 5/2020    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 2 della legge regionale 
n. 5/2020 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Il comma 1 si applica alle richieste di erogazio-
ne presentate dai beneficiari entro il termine perentorio 
del 30 giugno 2021.».   

  Art. 6.
      Disposizioni contabili e intersettoriali    

     1. I contributi pluriennali concessi dall’Amministrazio-
ne regionale a copertura delle rate di ammortamento dei 
mutui contratti dalla Fondazione Istituto Mons. France-
sco Tomadini e oggetto di rinegoziazione, possono essere 
confermati anche in deroga a disposizioni di legge vigenti 
e conservano la struttura precedente a detta rinegoziazio-
ne relativamente agli importi concessi, alla durata della 
concessione e alle scadenze di pagamento. 

 2. Per le finalità previste dal comma 1 la Fondazione 
presenta apposita istanza alle strutture regionali compe-
tenti alla conferma dei contributi medesimi. Le somme 
rinvenibili quali eventuali differenziali positivi tra l’im-
porto dei contributi pluriennali concessi dall’Ammini-
strazione regionale a copertura, anche parziale, delle rate 
di ammortamento dei mutui oggetto di rinegoziazione, e 
confermati nell’importo originario, e l’importo delle rate 
di ammortamento, così come definite in sede di rinego-
ziazione, mantengono il loro vincolo di destinazione al 
fine di garantire l’assolvimento degli oneri discendenti 
dai medesimi mutui rinegoziati. 

 3. Negli stati di previsione dell’entrata e della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023 sono introdotte le va-
riazioni ai Titoli, Tipologie, Missioni e Programmi di cui 
alla Tabella A allegata alla presente legge. 

 4. Il maggior onere complessivo conseguente alle nuo-
ve autorizzazioni di spesa previste dalla Tabella A trova 
copertura nel quadro delle riduzioni di spesa e dagli in-
crementi di entrata previsti dalla medesima Tabella A. 

 5. È aggiornato l’allegato 2 alla Nota integrativa di 
cui all’art. 1, comma 4, lettera   m)  , della legge regio-
nale 30 dicembre 2020, n. 27 (Bilancio di previsione 
per gli anni 2021-2023), relativo ai mutui autorizzati ai 
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sensi dell’art. 1, comma 8, della legge regionale 30 di-
cembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), come 
risulta nel prospetto di cui alla Tabella B allegata alla 
presente legge. 

 6. Ai sensi dell’art. 10, comma 4, del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), è allegato il prospetto denominato «Allegato 
atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse 
del tesoriere» di cui all’allegato 8 del medesimo decreto 
legislativo. 

 7. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in re-
lazione alle variazioni contabili alle Missioni e Program-
mi dello stato di previsione della spesa riportate nel pro-
spetto di cui al comma 6, si provvede ai sensi dell’art. 48, 
comma 3 e dell’art. 51, comma 2, lettera   d)  , del decreto 
legislativo n. 118/2011 e dell’art. 8, comma 2, lettera   c)   e 
comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 
(Disposizioni in materia di programmazione e contabilità 
e altre disposizioni finanziarie urgenti).   

  Art. 7.

      Dismissione della partecipazione in Banca Mediocredito 
del Friuli Venezia Giulia SpA    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a dismet-
tere, nel rispetto dei principi di pubblicità, trasparenza e 
non discriminazione, come prescritto dall’art. 10, com-
ma 2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Te-
sto unico in materia di società a partecipazione pubblica), 
la quota di partecipazione al capitale della Banca Medio-
credito del Friuli Venezia Giulia SpA. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, l’Amministrazione regio-
nale è, altresì, autorizzata ad affidare, nel rispetto dei li-
miti previsti dalla legislazione vigente, a soggetto esperto 
la valutazione della congruità del prezzo di cessione della 
partecipazione. 

 3. Per le finalità di cui al comma 2 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione 
economica, finanziaria, programmazione e provveditora-
to) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 8.

      Riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio    

     1. Ai sensi dell’art. 73 del decreto legislativo 
n. 118/2011 è riconosciuta la legittimità dei debiti fuori 
bilancio di cui alla Tabella C allegata alla presente legge. 

 2. Per le finalità previste dal comma 1, righe 1 e 2, della 
Tabella C, è autorizzata la spesa di 5.648,41 euro per l’an-
no 2021 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, poli-
tiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 2 (Caccia e 
pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 3. Per le finalità previste dal comma 1, riga 3, del-
la Tabella C, è autorizzata la spesa di 8.000 euro per 
l’anno 2021 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istitu-
zionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Al-
tri servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 4. Per le finalità previste dal comma 1, riga 4, della 
Tabella C, è autorizzata la spesa di 530,46 euro per l’anno 
2021 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 5. Per le finalità previste dal comma 1, riga 5, della Ta-
bella C, è autorizzata la spesa di 5.546,91 euro per l’anno 
2021 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione eco-
nomica, finanziaria, programmazione e provveditorato) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 6. Per le finalità previste dal comma 1, riga 6, della Ta-
bella C, è autorizzata la spesa di 300 euro per l’anno 2021 
a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali 
e di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 7. Per le finalità previste dal comma 1, riga 7, della Ta-
bella C, è autorizzata la spesa di 1.671,45 euro per l’anno 
2021 a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 8. Agli oneri derivanti dal disposto del comma 2, si 
provvede, per l’importo di 5.000 euro, mediante prelie-
vo dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Pro-
gramma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023 e per l’importo di 648,41 euro median-
te rimodulazione all’interno della Missione n. 16 (Agri-
coltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma 
n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023. 

 9. Agli oneri derivanti dal disposto del comma 3, si 
provvede mediante rimodulazione di pari importo all’in-
terno della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e 
di gestione) - Programma n. 11 (Altri servizi generali) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 10. Agli oneri derivanti dal disposto del comma 4, si 
provvede mediante rimodulazione di pari importo all’in-
terno della Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023. 
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 11. Agli oneri derivanti dal disposto del comma 5, si 
provvede mediante rimodulazione di pari importo all’in-
terno della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e 
di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economica, fi-
nanziaria, programmazione e provveditorato) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 12. Agli oneri derivanti dal disposto del comma 6, si 
provvede mediante storno di pari importo per l’anno 2021 
dalla Missione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - 
Programma n. 3 (Trasporto per vie d’acqua) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 13. Agli oneri derivanti dal disposto del comma 7 si 
provvede mediante rimodulazione di pari importo all’in-
terno della Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023.   

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI RISORSE AGROALIMENTARI, RISORSE 

FORESTALI, BIODIVERSITÀ, FUNGHI, GESTIONE VENATORIA, PESCA 
SPORTIVA

  Art. 9.
      Perimetrazione delle aree rurali regionali interessate 

dall’Obiettivo specifico 5 dei fondi strutturali e di 
investimento europei.    

     1. Con riferimento alle aree rurali di cui all’art. 2 del-
la proposta di regolamento del Parlamento europeo e del 
Consiglio COM(2018) 372    final    del 29 maggio 2018, re-
lativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo 
di coesione, l’Amministrazione regionale, nell’ambito 
della programmazione comunitaria 2021-2027, esten-
de l’Obiettivo specifico 5 dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei a tutte le aree montane della Regione 
Friuli-Venezia Giulia già interessate sia da coalizioni o 
partenariati locali attivi, quali le Comunità di montagna 
di cui alla legge regionale 29 novembre 2019, n. 21 (Eser-
cizio coordinato di funzioni e servizi tra gli enti locali del 
Friuli-Venezia Giulia e istituzione degli Enti di decentra-
mento regionale), sia dai Gruppi di Azione Locale.   

  Art. 10.
      Modifica all’art. 12 della legge regionale n. 5/2020    

     1. Alla lettera   b)   del comma 5 dell’art. 12 della legge 
regionale 1º aprile 2020, n. 5 (Ulteriori misure urgenti per 
far fronte all’emergenza epidemiologica da COVID-19), 
dopo le parole: «di conduzione aziendale» sono aggiunte 
le seguenti: «e del fabbisogno di liquidità aziendale rela-
tivo agli investimenti». 

 2. Per le finalità previste dall’art. 12, comma 5, lettera 
  b)  , della legge regionale n. 5/2020, come modificato dal 
comma 1, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di 
rotazione regionale per interventi nel settore agricolo.   

  Art. 11.
      Aiuti alle filiere agroalimentari nell’ambito

del Programma Anticrisi COVID-19    

      1. La Regione, nella situazione emergenziale derivante 
dagli effetti della Pandemia COVID-19, promuove e incen-
tiva lo sviluppo delle filiere agroalimentari regionali attri-
buendo alle stesse un ruolo strategico nelle proprie politiche:  

   a)   di mantenimento e potenziamento del tessuto 
produttivo; 

   b)   di sostegno al presidio del territorio e di tutela e 
prevenzione dei rischi idrogeologici; 

   c)   di rafforzamento della sostenibilità dei sistemi 
produttivi. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazio-
ne regionale è autorizzata a prevedere, nell’ambito e in 
conformità al Programma Anticrisi COVID-19 istituito 
dall’art. 12 della legge regionale n. 5/2020 l’erogazione di 
finanziamenti agevolati tramite le disponibilità del Fondo 
di rotazione regionale con la rinuncia, da parte dell’Am-
ministratore del Fondo, a progetti conclusi, a parte del 
rientro delle quote di ammortamento nel rispetto dell’im-
porto massimo previsto dall’art. 3, comma 39, della legge 
regionale 6 agosto 2020, n. 15 (Assestamento del bilancio 
per gli anni 2020-2022). 

  3. I finanziamenti di cui al comma 2 sono erogati alle 
imprese che attuano in forma congiunta e integrata pro-
getti di investimento diretti:  

   a)   ad aumentare l’efficienza e la competitività nel 
comparto della carne e nel comparto lattiero-caseario; 

   b)   a ripristinare e sviluppare le colture del castagno, 
del noce, del nocciolo, dell’olivo e della canapa nei ter-
ritori vocati; 

   c)   a impiegare materiali, tecnologie, mezzi non in-
quinanti e sistemi sostenibili per la produzione e la distri-
buzione, anche a domicilio, dei prodotti nel comparto del 
latte e dei suoi derivati. 

 4. Per le finalità previste dal comma 2 si provvede a 
valere sulle risorse del Fondo di rotazione regionale per 
interventi nel settore agricolo.   

  Art. 12.
      Erogazioni anticipate di finanziamenti concessi 

nell’ambito del SISSAR    

     1. Nel 2021 le erogazioni anticipate di cui all’art. 13, com-
ma 3, della legge regionale 23 febbraio 2006, n. 5 (Sistema 
integrato dei servizi di sviluppo agricolo e rurale - SISSAR), 
sono concesse, previa richiesta del beneficiario, senza la pre-
sentazione di fideiussione bancaria o polizza assicurativa.   

  Art. 13.
      Sostegno alle iniziative di AgrifoodFVG nel periodo di 

emergenza sanitaria e modifica all’art. 3 della legge 
regionale n. 22/2020.    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a so-
stenere, nell’anno in corso, il prosieguo delle iniziative 
avviate o realizzate in via d’urgenza nel periodo di emer-
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genza sanitaria dal Parco Agro - Alimentare FVG Agri-
food & Bioeconomy cluster agency S.c.a.r.l., di seguito 
AgrifoodFVG. 

 2. Il sostegno di cui al comma 1 è diretto alle finalità 
di cui all’art. 3, comma 6, lettera   a)  , della legge regionale 
6 novembre 2020, n. 22 (Misure finanziarie intersetto-
riali), nonché a supportare le spese sostenute da Agri-
foodFVG quale titolare del marchio collettivo «Io Sono 
FVG» per la gestione e implementazione del marchio me-
desimo nelle more del suo trasferimento alla Fondazione 
Agrifood & Bioeconomy FVG, partecipata dalla Regione 
quale socio fondatore ai sensi dell’art. 2, comma 5, della 
legge regionale 6 agosto 2015, n. 20 (Assestamento del 
bilancio 2015). 

 3. La domanda per la concessione del sostegno di cui 
al comma 1 è presentata, entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, alla Direzione 
centrale competente in materia di risorse agroalimenta-
ri, corredata della relazione illustrativa delle attività già 
svolte e di quelle programmate, del preventivo di spesa 
e della eventuale rendicontazione delle spese già soste-
nute. Sono considerate rimborsabili e ammissibili esclu-
sivamente le spese documentate, connesse con le finali-
tà di cui al comma 2 e relative alle voci di costo di cui 
all’art. 3, comma 9, della legge regionale n. 22/2020. Si 
applica quanto previsto dall’art. 3, comma 10, della legge 
regionale n. 22/2020. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a vale-
re sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agricoltura, 
politiche agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Svi-
luppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

  5. Il comma 7 dell’art. 3 della legge regionale n. 22/2020 
è sostituito dal seguente:  

 «7. Considerate la valenza di carattere pubblico delle ini-
ziative di cui al comma 6 e la ricaduta generale a vantaggio 
di tutte le imprese del settore e dei consumatori, la Regione 
è autorizzata altresì a collaborare con AgrifoodFVG nella 
realizzazione del sistema di tracciabilità, in particolare at-
traverso la partecipazione al Comitato di controllo del mar-
chio. A tal fine, nel rispetto della normativa a tutela della 
riservatezza, il personale dell’Amministrazione regionale, 
delle Aziende Sanitarie e degli Enti regionali partecipano al 
Comitato di controllo, mettendo a disposizione le proprie 
specifiche competenze e i dati reperibili presso l’Ente di 
appartenenza, le relative articolazioni organizzative e terri-
toriali e altri Enti.».   

  Art. 14.
      Modifica della destinazione dell’immobile finanziato con 

decreto del Servizio coordinamento politiche per la 
montagna in Comune di San Pietro al Natisone.    

     1. L’immobile, finanziato con decreto n. 23/SPM del 
29 giugno 2010 del Servizio coordinamento politiche per 
la montagna e destinato al completamento della latteria 
in Comune di San Pietro al Natisone, viene adibito a cen-
tro di trasformazione, stoccaggio, commercializzazione 
e degustazione di prodotti agroalimentari del territorio a 
partire dalla data di entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 15.
      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 26/2020 in 

materia di contributi per i sistemi di biosicurezza negli 
allevamenti.    

      1. All’art. 4 della legge regionale 30 dicembre 2020, 
n. 26 (Legge di stabilità 2021), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 62 la parola: «cinquanta» è sostituita 
dalla seguente: «trenta»; 

   b)   al comma 63 le parole: «fra 15.000 euro e 25.000 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «fra 5.000 euro e 
20.000 euro».   

  Art. 16.
      Presentazione delle domande di contributo di cui art. 3 

della legge regionale n. 24/2019    

     1. Per l’anno 2021, considerato il perdurare dell’emer-
genza epidemiologica COVID-19, il termine di presen-
tazione delle domande dei contributi per attrezzature e 
impianti finalizzati a migliorare le attività didattiche e 
formative degli studenti di cui all’art. 3, comma 20, della 
legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di sta-
bilità 2020), è stabilito al 31 maggio, in deroga a quanto 
previsto dal comma 21 dell’articolo medesimo.   

  Art. 17.
      Manutenzione ed esercizio delle opere

di irrigazione contigue ad altre reti idriche    

     1. I Consorzi di bonifica, previo parere vincolante del 
Servizio competente in materia di bonifica e irrigazione, 
possono delegare, senza oneri a carico dell’Amministra-
zione regionale, ai soggetti titolari di concessione del 
servizio idrico integrato nell’Ambito territoriale ottimale 
del Friuli-Venezia Giulia, la manutenzione e l’esercizio 
delle opere di irrigazione realizzate mediante delegazione 
amministrativa intersoggettiva qualora poste in contiguità 
con le reti gestite dai soggetti medesimi.   

  Art. 18.
      Manutenzione del sistema informativo di controllo e 

certificazione dei materiali di moltiplicazione della vite.    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a effet-
tuare la gestione e la manutenzione evolutiva dell’appli-
cativo realizzato ai sensi dell’art. 37 della legge regionale 
29 aprile 2019, n. 6 (Misure urgenti per il recupero della 
competitività regionale), per le finalità istituzionali delle 
autorità di cui agli articoli 4, 5 e 6 del decreto legislativo 
2 febbraio 2021, n. 16 (Norme per la produzione e la com-
mercializzazione dei materiali di moltiplicazione della vite 
in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposi-
zioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento 
(UE) 2017/625). Gli interventi di manutenzione evolutiva 
sono principalmente realizzati da ERSA attraverso risorse 
destinate dal Ministero delle politiche agricole, alimentari, 
e forestali nonché risorse del proprio bilancio. 
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 2. Per la copertura degli oneri non gravanti sul bilancio 
di ERSA si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestio-
ne) - Programma n. 8 (Statistica e sistemi informativi) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023 e a valere sullo 
stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione) - Programma n. 8 (Statistica e si-
stemi informativi) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023.   

  Art. 19.
      Disposizioni transitorie per la vendita diretta

del legname nelle aree colpite dal bostrico    

     1. Al fine di contrastare la diffusione del bostrico, ripri-
stinare la funzionalità degli ecosistemi forestali, ridurre il 
rischio di propagazione degli incendi boschivi e favorire il 
recupero del legname, nei Comuni che presentano aree bo-
schive colpite dall’agente patogeno e fino al 31 dicembre 
2021, in deroga alle procedure di cui all’art. 21, comma 3, 
lettere   a)   e   b)  , della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Nor-
me in materia di risorse forestali), è consentita la vendita di-
retta per importi non superiori a 75.000 euro, IVA esclusa. 

 2. Il termine di cui al comma 1 può essere prorogato 
con deliberazione della Giunta regionale, tenendo conto 
dell’avanzamento delle attività di recupero del legname e 
dello stato di ripristino della funzionalità del bosco rag-
giunti in ciascuna area colpita. 

 3. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 1 
sono accertate e riscosse con riferimento al Titolo n. 3 
(Entrate extratributarie) - Tipologia n. 301 (Vendita di 
beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione dei beni) 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2021-2023.   

  Art. 20.
      Gestione dei terreni di proprietà regionale

nei Comuni di Malborghetto Valbruna e Tarvisio    

     1. Preliminarmente alla sottoscrizione del «Protocollo 
di Intesa con il Land austriaco della Carinzia della Re-
pubblica d’Austria per la salvaguardia delle tradizioni e 
delle culture montane sviluppatesi nelle aree a ridosso del 
confine austriaco», di cui alla deliberazione della Giunta 
regionale 26 giugno 2020, n. 949 (Protocollo di intesa tra 
il Friuli-Venezia Giulia e la Carinzia - vicinie agrarie), al 
fine di conservare gli elementi tradizionali, garantire la sal-
vaguardia dell’ambiente e della sua biodiversità e attuare 
uno sfruttamento ecocompatibile delle risorse naturali per 
valorizzarne e migliorare l’ambiente e il paesaggio, la Re-
gione Autonoma Friuli-Venezia Giulia rinuncia ad esigere 
il canone di affitto relativo al periodo 12 giugno 2020 - 
11 giugno 2021 dalle Vicinie agrarie carinziane che han-
no in gestione i terreni di proprietà regionale a ridosso del 
confine con l’Austria, in conformità a quanto previsto dal 
regolamento (UE) n. 1408/2013, della Commissione del 
18 dicembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «   de minimis   » nel settore agricolo. 

 2. Al fine di promuovere le azioni necessarie allo svi-
luppo reciproco e a salvaguardare e intensificare la col-
laborazione e i rapporti di amicizia sviluppatasi tra le 
rispettive cittadinanze dei territori montani italiani e au-
striaci, anche in deroga alla legge regionale 22 dicembre 
1971, n. 57 (Disposizioni speciali in materia di finanza 
regionale), a seguito della sottoscrizione del Protocollo 
di cui al comma 1 e per la durata dallo stesso individua-
ta, la Regione è autorizzata ad assicurare la disponibilità 
dei territori a favore del Land Carinzia della Repubblica 
d’Austria, nei limiti degli ambiti territoriali e per le sole 
finalità di cui al richiamato protocollo, senza compenso 
alcuno e ferma restando impregiudicata la sovranità terri-
toriale sulla medesima zona. 

 3. Quanto previsto al comma 2 viene disposto sulla 
base degli indirizzi stabiliti dalla Giunta regionale con 
l’adeguamento della deliberazione che disciplina l’attri-
buzione della gestione del patrimonio silvo-pastorale di 
proprietà regionale alla Direzione centrale competente in 
materia di risorse forestali e naturali. 

 4. Al fine di neutralizzare gli oneri conseguenti al di-
sposto di cui al comma 1 è prevista, per l’esercizio 2021, 
una spesa di importo pari a 18.648,66 euro a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica e forestazione) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 5. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 4 
si provvede mediante prelevamento di pari importo dal-
la Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Program-
ma n. 3 (Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023.   

  Art. 21.
      Modifiche alla legge regionale n. 10/2010    

      1. Alla legge regionale 16 giugno 2010, n. 10 (Inter-
venti di promozione per la cura e conservazione finaliz-
zata al risanamento e al recupero dei terreni incolti e/o 
abbandonati nei territori montani), sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 3 dell’art. 1 dopo le paro-
le: «con particolare riferimento alle attività zootecniche,» 
sono aggiunte le seguenti: «all’agricoltura di montagna, 
alla castanicoltura da frutto e alle altre colture legnose 
montane»; 

   b)    al comma 1 dell’art. 7 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 1) alla lettera   a)   le parole: «, quando le operazio-
ni sono poste in essere da soggetto operatore diverso dal 
soggetto titolare e fino a un massimo del 50 per cento 
quando sono poste in essere dallo stesso soggetto titola-
re,» sono soppresse; 

 2) alla lettera   b)   le parole: «, quando le operazio-
ni sono poste in essere da soggetto operatore diverso dal 
soggetto titolare, e fino a un massimo del 50 per cento 
quando sono poste in essere dallo stesso soggetto titola-
re,» sono soppresse; 
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   c)   al comma 1 dell’art. 10 dopo le parole: «a prato 
o pascolo o prato-pascolo» sono inserite le seguenti: «, 
ovvero a terreno per lo svolgimento delle attività zootec-
niche, dell’agricoltura di montagna, della castanicoltura 
da frutto o delle altre colture legnose montane». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 1, comma 3, lettera   a)  , 
e all’art. 10, comma 1, della legge regionale n. 10/2010, 
come modificati dal comma 1, si provvede a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente) - Programma n. 7 (Sviluppo sostenibile 
territorio montano piccoli Comuni) - Titolo n. 2 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023.   

  Art. 22.
      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 9/2007    

      1. All’art. 4 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 
(Norme in materia di risorse forestali), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   al comma 3  -bis   dopo le parole: «può avvalersi» 
sono inserite le seguenti: «delle sedi di allocamento o 
deposito,»; 

   b)   al comma 3  -ter   dopo le parole: «per la gestione» 
sono inserite le seguenti: «delle sedi di allocamento o 
deposito,»; 

   c)   al comma 3  -quater   dopo le parole: «le modalità e 
i termini di utilizzo» sono inserite le seguenti: «delle sedi 
di allocamento o deposito,».   

  Art. 23.
      Disciplina delle funzioni del Corpo Forestale Regionale    

     1. La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia pone la 
tutela delle risorse naturali e dell’ambiente tra le proprie 
finalità primarie e il Corpo Forestale Regionale (CFR), 
in virtù dell’art. 4 della legge costituzionale 31 gennaio 
1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia 
Giulia), è l’organo tecnico che esercita sul territorio re-
gionale le attività finalizzate alla tutela delle risorse na-
turali e forestali e dell’ambiente, con particolare riferi-
mento alla conservazione e valorizzazione del patrimonio 
boschivo, alla difesa dei boschi dagli incendi, alle attività 
di soccorso in caso di calamità naturali, di monitoraggio e 
prevenzione del dissesto idrogeologico e delle valanghe, 
di tutela delle aree protette e di interesse naturalistico, di 
monitoraggio, gestione e salvaguardia della flora e della 
fauna selvatiche. Il CFR svolge altresì attività di studio, 
ricerca e divulgazione dei principi attinenti la tutela e la 
valorizzazione delle risorse forestali e naturali. 

 2. In considerazione di quanto disposto dalla legge 
7 agosto 2015, n. 124 (Deleghe al Governo in materia di 
riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche), e dal 
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1965, 
n. 1116 (Norme di attuazione dello Statuto speciale della 
Regione Friuli-Venezia Giulia in materia di agricoltura e 
foreste, industria e commercio, turismo e industria alber-
ghiera, istituzioni ricreative e sportive, lavori pubblici), 
fatte salve le specifiche competenze attribuite dalla legge 
alle Forze di polizia, all’Autorità di pubblica sicurezza, 

al Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, nonché ad altri 
enti, nell’ambito delle attività di cui al comma 1, il CFR 
opera con compiti di polizia in materia forestale, faunisti-
co-venatoria, ittica, di benessere animale, di protezione 
della natura e dell’ambiente e svolge funzioni di vigilan-
za, controllo, prevenzione e accertamento degli illeciti 
nelle materie attribuite dalla legge. 

 3. Con successiva legge regionale sarà disciplinata l’or-
ganizzazione e il funzionamento del personale del CFR ai 
fini dell’esercizio delle specifiche attività tecniche e di 
vigilanza di cui alla presente legge, nel rispetto delle legi-
slazioni statali e regionali di settore e senza oneri a carico 
della finanza pubblica. 

 4. Nelle more dell’emanazione della legge regionale 
di cui al comma 3, con regolamento transitorio emana-
to con decreto del Presidente della Regione su conforme 
deliberazione della Giunta regionale, previo parere della 
Commissione consiliare competente, sono adeguate l’ar-
ticolazione e l’organizzazione del CFR.   

  Art. 24.
      Revisioni e collaudi dei mezzi
del Corpo Forestale Regionale    

     1. Per le operazioni di revisione annuale o periodica e 
per i collaudi, nonché per le relative pratiche amministra-
tive dei mezzi in dotazione al Corpo Forestale Regionale, 
ci si può avvalere anche degli uffici territoriali del Servizio 
motorizzazione civile regionale, ai sensi dell’art. 11 della 
legge regionale 21 luglio 2017, n. 29 (Misure per lo svilup-
po del sistema territoriale regionale nonché interventi di 
semplificazione dell’ordinamento regionale nelle materie 
dell’edilizia e infrastrutture, portualità regionale e traspor-
ti, urbanistica e lavori pubblici, paesaggio e biodiversità). 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione 
economica, finanziaria, programmazione, provveditora-
to) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 25.
      Modifica all’art. 61 della legge regionale n. 9/2007    

     1. Al comma 1, dell’art. 61, della legge regionale 
n. 9/2007: le parole «didattici e officinali» sono sostituite 
dalle seguenti: «didattici, officinali e commerciali».   

  Art. 26.
      Interpretazione autentica dell’art. 8, comma 3

della legge regionale n. 9/2005    

     1. In via di interpretazione autentica, il divieto di cu-
mulo di cui all’art. 8, comma 3, della legge regionale 
29 aprile 2005, n. 9 (Norme regionali per la tutela dei 
prati stabili naturali), si intende riferito alle sovvenzioni 
che sono finalizzate a compensare e incentivare le misure 
di conservazione dei prati e che comportano, a carico dei 
beneficiari, i medesimi impegni e attività di cui all’art. 8, 
comma 5, e all’art. 4 della legge medesima.   
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  Art. 27.
      Modifica all’art. 5 della legge regionale n. 24/2019    

     1. Alla lettera   b)   del comma 33 dell’art. 5 della leg-
ge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 
2020), le parole: «anche mediante delega alla Direzione 
centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche» sono 
sostituite dalle seguenti: «anche mediante delega ai ri-
spettivi Comuni sotto il coordinamento della Direzione 
centrale risorse agroalimentari, forestali e ittiche». 

 2. Per le finalità previste dall’art. 5, comma 33, lettera   b)  , 
della legge regionale n. 24/2019, come modificato dal com-
ma 1, si provvede a valere sulle risorse del Fondo regionale 
per la Protezione civile di cui alla legge regionale 31 dicem-
bre 1986, n. 64 (Organizzazione delle strutture ed interventi 
di competenza regionale in materia di protezione civile).   

  Art. 28.
      Disposizione transitoria in materia di incentivi

per i conduttori di fondi nei biotopi    
     1. Nelle more della riforma della legge regionale 

30 settembre 1996, n. 42 (Norme in materia di parchi e 
riserve naturali regionali), sono considerate irricevibili le 
domande presentate nell’anno 2021 per la concessione 
degli incentivi a favore dei conduttori dei fondi inseriti 
nei biotopi naturali, previsti dall’art. 4, comma 2  -bis  , let-
tera   b)  , della medesima legge regionale.   

  Art. 29.
      Modifica dell’art. 3 della legge regionale n. 15/1991    

     1. Dopo la lettera d  -ter   ) del comma 1 dell’art. 3 della 
legge regionale 15 aprile 1991, n. 15 (Disciplina dell’ac-
cesso dei veicoli a motore nelle zone soggette a vincolo 
idrogeologico o ambientale. Modifica alla legge regiona-
le 22 gennaio 1991, n. 3), è aggiunta la seguente:  

 «d  -quater  ) i mezzi a motore impegnati nella raccolta 
dei funghi epigei a fini espositivi, didattici, scientifici e 
di prevenzione, autorizzata ai sensi dell’art. 6, comma 1, 
della legge regionale 7 luglio 2017, n. 25 (Norme per la 
raccolta e la commercializzazione dei funghi epigei spon-
tanei nel territorio regionale), per la durata dell’autoriz-
zazione medesima, o consentita ai sensi dell’art. 6, com-
ma 7, della legge regionale n. 25/2017.».   

  Art. 30.
      Disposizioni transitorie in materia di raccolta dei funghi 

epigei e modifica all’art. 15 alla legge regionale 
n. 25/2017.    

      1. Per il 2021, al fine di contemperare le esigenze di de-
centramento delle funzioni con quelle sottese alla semplifi-
cazione degli adempimenti burocratici a favore dei cittadi-
ni, la raccolta dei funghi epigei di cui alla legge regionale 
7 luglio 2017, n. 25 (Norme per la raccolta e la commer-
cializzazione dei funghi epigei spontanei nel territorio re-
gionale), avviene nel rispetto delle seguenti disposizioni:  

   a)   per l’istruttoria delle autorizzazioni alla rac-
colta dei funghi di cui all’art. 2 della legge regionale 
n. 25/2017 e delle autorizzazioni alla raccolta dei funghi 

per fini espositivi, didattici, scientifici e di prevenzione 
di cui all’art. 6 della legge regionale n. 25/2017, gli Enti 
di decentramento regionale (EDR) possono avvalersi del 
supporto della Direzione centrale risorse agroalimentari, 
forestali e ittiche secondo le modalità concordate con la 
medesima; 

   b)   fatto salvo quanto previsto dagli articoli 3 e 4 del-
la legge regionale n. 25/2017, la raccolta dei funghi è con-
sentita anche in tutto il territorio regionale a coloro che 
sono in possesso dell’autorizzazione alla raccolta di cui 
all’art. 2 della legge regionale n. 25/2017 e della ricevuta 
del versamento alla Regione del contributo annuale stabi-
lito con deliberazione della Giunta regionale, su proposta 
dell’Assessore competente in materia di caccia. Si appli-
cano le disposizioni di cui all’art. 3, commi 2 e 3, della 
legge regionale n. 25/2017 e la sanzione amministrativa 
prevista dall’art. 14, comma 2, della legge medesima; 

   c)   per consentire il tempestivo avvio dell’attività di 
raccolta alla luce dell’elevato numero di domande per 
lo svolgimento della prova orale accumulatesi presso 
gli Ispettorati micologici a causa delle misure di pre-
venzione della diffusione del COVID-19, coloro che 
hanno svolto la prova entro il 31 dicembre 2021 pos-
sono svolgere l’attività di raccolta per centoventi giorni 
decorrenti dalla data della prova medesima anche prima 
dell’ottenimento dell’autorizzazione alla raccolta di cui 
all’art. 2 della legge regionale n. 25/2017 e, comunque, 
fino al termine ultimo del 31 dicembre 2021; a tal fine, 
durante la raccolta, il raccoglitore deve essere in posses-
so di documento di identità, della copia del certificato di 
superamento della prova e della ricevuta del versamento 
del contributo annuale; non si applica la sanzione di cui 
all’art. 14, comma 1, lettera   a)  , della legge regionale 
n. 25/2017. 

 2. Al comma 3 dell’art. 15 della legge regionale 
n. 25/2017: le parole «Nel 2021» sono sostituite dalle se-
guenti: «Nel 2021 e nel 2022» e le parole: «nell’anno fi-
nanziario 2020» sono sostituite dalle seguenti: «nell’anno 
finanziario precedente». 

 3. Le entrate di cui al comma 1, lettera   b)  , sono ac-
certate e riscosse al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) 
- Tipologia n. 30100 (Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 4. Per le finalità previste dall’art. 15, comma 3, della 
legge regionale n. 25/2017, come modificato dal com-
ma 2, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023.   

  Art. 31.
      Disposizioni transitorie in materia di quote associative 

delle Riserve di caccia    

     1. Considerato il protrarsi dell’emergenza epidemio-
logica da COVID-19, nell’anno 2021, i cacciatori anche 
aspiranti provvedono a pagare la quota associativa del-
la Riserva di caccia, senza l’applicazione di aumenti, 
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entro il termine stabilito con deliberazione della Giun-
ta regionale, in deroga a quanto previsto dall’art. 21, 
comma 1, lettera d  -bis  ), del regolamento emanato con 
decreto del Presidente della Regione 7 dicembre 2009, 
n. 339/Pres. (Regolamento recante modalità per l’eser-
cizio delle funzioni conferite alla Regione e criteri per 
il rilascio dei permessi annuali di caccia e dei permessi 
annuali per la caccia alla specie cinghiale, in esecuzione 
degli articoli 3, comma 2, lettera e  -bis  ), 33, comma 2  -
bis  , 33  -bis  , 39, comma 1, lettera   g)  , e 40, comma 13, 
della legge regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizio-
ni per la programmazione faunistica e per l’esercizio 
dell’attività venatoria)).   

  Art. 32.
      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 26/2020 in 

materia di indennizzi per i danni alle colture agricole 
da fauna selvatica.    

      1. All’art. 4 della legge regionale n. 26/2020 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   a)    del comma 35 è sostituita dalla 
seguente:  

 «  a)   hanno presentato nel 2020, ai sensi dell’art. 10 
della legge regionale 30 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni 
per la programmazione faunistica e per l’esercizio dell’at-
tività venatoria), e del regolamento emanato con decre-
to del Presidente della Regione 7 febbraio 2018, n. 023/
Pres. (Regolamento recante criteri e modalità per l’inden-
nizzo dei danni arrecati dalla fauna selvatica all’agricol-
tura, al patrimonio zootecnico, alle opere approntate sui 
terreni coltivati e a pascolo, ai veicoli e per la concessione 
di contributi per la conservazione e la valorizzazione di 
bressane e roccoli, in attuazione degli articoli 10, com-
ma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   e)   e 39, comma 1, lettera a  -bis  ), della 
legge regionale n. 06/2008), domanda di indennizzo per 
cui non sussistano cause di inammissibilità o di esclusio-
ne ai sensi del regolamento medesimo;»; 

   b)   alla fine del comma 38 dopo le parole: «superiore 
a 150 euro» sono aggiunte le seguenti: «e nei limiti di 
5.000 euro per ciascun beneficiario»; 

   c)   al comma 39 le parole: «per l’anno 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «per l’anno 2020». 

 2. Per le finalità previste dall’art. 4 della legge regiona-
le n. 26/2020, come modificato dal comma 1, si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 16 (Agri-
coltura, politiche agroalimentari e pesca) - Programma 
n. 2 (Caccia e pesca) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023.   

  Art. 33.
      Disposizioni per l’organizzazione delle mostre dei trofei    

     1. Al fine di limitare il rischio della diffusione del 
   virus    COVID-19, e fino alla cessazione dello stato 
di emergenza, i Distretti venatori, in deroga a quanto 
previsto dall’art. 18, comma 1, lettera   g)  , della legge 
regionale 6 marzo 2008, n. 6 (Disposizioni per la pro-

grammazione faunistica e per l’esercizio dell’attività 
venatoria), possono non realizzare le mostre dei trofei 
dei capi ungulati.   

  Art. 34.
      Determinazione di termini per la rendicontazione    

     1. Al comma 3 dell’art. 68 della legge regionale 21 lu-
glio 2017, n. 28 (Disposizioni in materia di risorse agrico-
le, forestali e ittiche e di attività venatoria), dopo le parole: 
«rendicontazione della spesa» sono aggiunte le seguenti: 
«da effettuare entro e non oltre il 31 dicembre 2022». 

 2. Il termine finale per la rendicontazione della spe-
sa finanziata con il contributo previsto dall’art. 1, com-
ma 101, della legge regionale 30 marzo 2018, n. 14 (Di-
sposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze 
indifferibili), è fissato al 31 dicembre 2023.   

  Art. 35.
      Riperimetrazione della Riserva naturale regionale

Valli Grotari e Vulcan    

     1. In ottemperanza alle finalità di corretto contempe-
ramento degli obbiettivi di conservazione, difesa e ri-
pristino ambientale e di qualificazione e valorizzazione 
delle economie locali, previste dall’art. 1 della legge re-
gionale n. 42/1996, l’allegato 4  -bis  , di cui all’art. 44  -bis  , 
comma 2, della medesima legge regionale, relativo alla 
perimetrazione cartografica in via provvisoria del terri-
torio interessato dalla Riserva naturale regionale delle 
Valli Grotari e Vulcan, come previsto dall’art. 10, com-
ma 3, della legge regionale 27 marzo 2018, n. 12 (Di-
sposizioni in materia di cultura, sport, risorse agricole e 
forestali, risorse ittiche, attività venatoria e raccolta fun-
ghi, imposte e tributi, autonomie locali e coordinamento 
della finanza pubblica, funzione pubblica, infrastrutture, 
territorio, ambiente, energia, attività produttive, coope-
razione, turismo, lavoro, biodiversità, paesaggio, salute 
e disposizioni istituzionali), è sostituito dall’allegato A 
alla presente legge.   

  Art. 36.
      Modifiche alla legge regionale n. 42/2017    

      1. All’art. 27 della legge regionale 1º dicembre 2017, n. 42 
(Disposizioni regionali per la gestione delle risorse ittiche 
nelle acque interne), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1 le parole: «nell’intero 
anno solare» sono sostitute dalle seguenti: «tra il 1º gen-
naio e il 31 dicembre dell’anno»; 

   b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. L’ETPI rilascia la licenza di pesca sportiva a chi 

supera un esame che si svolge innanzi a una Commis-
sione nominata dall’Ente medesimo. La licenza rilascia-
ta dall’ETPI è contrassegnata da un codice alfanumerico 
univoco e ha durata e validità illimitate.»; 

   c)   al comma 5 le parole: «nell’intero anno solare» 
sono sostituite dalle seguenti: «tra il 1° gennaio e il 31 di-
cembre dell’anno»; 
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   d)   alla fine del comma 9 è aggiunto il seguente pe-
riodo: «In caso di controlli, è tenuto a esibire i suddetti 
documenti unitamente al pescato, alle attrezzature, alle 
esche, alle pasture e ai relativi contenitori.»; 

   e)   alla lettera   c)   del comma 11 dopo le parole: «li-
cenza di pesca sportiva» sono aggiunte le seguenti: «di 
cui ai commi 4 e 5»; 

   f)    dopo il comma 14 è aggiunto il seguente:  
 «14  -bis  . Ai componenti esterni della Commissione 

d’esame di cui al comma 4 spetta il rimborso delle spese 
nei termini previsti per i dipendenti regionali e un gettone 
di presenza il cui importo è stabilito con provvedimento 
del Direttore generale dell’ETPI, con oneri a carico del 
bilancio dell’Ente medesimo.». 

  2. All’art. 29 della legge regionale n. 42/2017 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. La licenza di pesca professionale è valida per 

cinque anni; è contrassegnata da un codice alfanumerico 
univoco ed è accompagnata dal documento per le registra-
zioni quale strumento di controllo dell’attività di pesca. Il 
documento per le registrazioni è acquisito dall’ETPI al 
31 dicembre di ogni anno anche per finalità statistiche 
e per l’acquisizione di informazioni ai sensi dell’art. 20, 
comma 3.»; 

   b)   alla fine del comma 5 è aggiunto il seguente pe-
riodo: «In caso di controlli, è tenuto a esibire i suddetti 
documenti unitamente al pescato, alle attrezzature, alle 
esche, alle pasture e ai relativi contenitori.». 

  3. All’art. 44 della legge regionale n. 42/2017 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   il numero 5) della lettera   a)    del comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «5) violazione dell’obbligo di esibire i documenti e 
gli oggetti inerenti l’esercizio della pesca di cui all’art. 27, 
comma 9;»; 

   b)   il numero 1) della lettera   a)    del comma 2 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «1) del periodo in cui è consentito trattenere i rela-
tivi esemplari, delle quantità massime, del numero delle 
catture e dei limiti di taglia previsti, per ciascun regime 
di pesca, dal regolamento ai sensi dell’art. 23, comma 1, 
lettera   c)  ;»; 

   c)   all’alinea del comma 3 le parole: «La sanzioni di 
cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: «Le san-
zioni di cui al comma 2». 

 4. Al numero 6) della lettera   a)   del comma 1 dell’art. 45 
della legge regionale n. 42/2017, le parole: «omessa esi-
bizione dei documenti per» sono sostituite dalle seguenti: 
«violazione dell’obbligo di esibire i documenti e gli og-
getti inerenti». 

  5. All’art. 46 della legge regionale n. 42/2017 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al numero 1) della lettera   c)   del comma 1 e al 
numero 1) della lettera   d)   del comma 1 le parole: «com-
ma 2» sono sostituite dalle seguenti: «comma 3»; 

   b)   al numero 3 della lettera   d)   del comma 1 le parole: 
«dal lavori» sono sostituite dalle seguenti: «dai lavori».   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ATTIVITÀ PRODUTTIVE E TURISMO

  Art. 37.
      Modifica all’art. 2 della legge regionale n. 22/2020    

     1. Al comma 13 dell’art. 2 della legge regionale 6 no-
vembre 2020, n. 22 (Misure finanziarie intersettoriali), 
dopo le parole: «(Disciplina delle professioni turistiche 
e del turismo congressuale)),» sono inserite le seguenti: 
«nonché dei procedimenti di cui all’art. 16 del decreto 
del Presidente della Regione 27 marzo 2018, n. 086/Pres. 
(Regolamento concernente i criteri e modalità per la con-
cessione di incentivi ai sensi dell’art. 84  -bis  , comma 1, 
lettera   b)  , della legge regionale 5 dicembre 2005, n. 29 
(Normativa organica in materia di attività commerciali e 
di somministrazione di alimenti e bevande. Modifica alla 
legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 «Disciplina organi-
ca del turismo»),».   

  Art. 38.
      Finanziamento delle iniziative del Programma generale 

per l’ammodernamento del settore del terziario per 
l’anno 2020.    

     1. In deroga a quanto previsto dall’art. 41, comma 4, 
del decreto del Presidente della Regione 14 febbraio 2017, 
n. 035/Pres. (Regolamento concernente i criteri e moda-
lità per l’attuazione degli interventi di cui all’art. 84  -bis  , 
comma 1, lettere   a)   e   c)   e comma 9, della legge regionale 
5 dicembre 2005, n. 29, relativi alla concessione degli in-
centivi a favore delle piccole e medie imprese commercia-
li, turistiche e di servizio, alla concessione di incentivi alle 
agenzie di viaggio e turismo nonché relativi all’attuazione 
del programma annuale per l’ammodernamento del settore 
terziario), ai fini della concessione del finanziamento re-
gionale a sostegno dell’attuazione del Programma genera-
le per l’ammodernamento del settore terziario per l’anno 
2020 sono ammesse a finanziamento le iniziative avviate 
dalla data di presentazione del Programma stesso.   

  Art. 39.
      Modifiche all’art. 42 della legge regionale n. 4/2005    

      1. Al comma 1 dell’art. 42 della legge regionale 4 mar-
zo 2005, n. 4 (Interventi per il sostegno e lo sviluppo 
competitivo delle piccole e medie imprese del Friuli-Ve-
nezia Giulia. Adeguamento alla sentenza della Corte di 
Giustizia delle Comunità europee 15 gennaio 2002, causa 
C-439/99, e al parere motivato della Commissione delle 
Comunità europee del 7 luglio 2004), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   la lettera n  -sexies   ) è sostituita dalla seguente:  
 «n  -sexies  ) contributi per la creazione e lo sviluppo 

di centri di prototipazione della    business idea   , di centri di 
   coworking   , nonché di laboratori di fabbricazione digitale 
(fab-lab) di cui all’art. 25, comma 1, lettera   b)  , della legge 
regionale 3/2021;». 

   b)   alla lettera n  -septies  ) le parole: «lettera   b)  ,» sono 
soppresse. 
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 2. Per le finalità di cui all’art. 42, comma 1, lettera n  -
sexies  ), della legge regionale n. 4/2005, come sostituita 
dal comma 1 e lettera n  -septies  ), della legge regionale 
n. 4/2005, come modificata dal comma 1, si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 (Svi-
luppo economico e competitività) - Programma n. 1 (In-
dustria PMI e Artigianato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023.   

  Art. 40.

      Modifica all’art. 44 della legge regionale n. 12/2002    

     1. Il comma 2 dell’art. 44 della legge regionale 22 apri-
le 2002, n. 12 (Disciplina organica dell’artigianato), è 
abrogato.   

  Art. 41.

      Modifiche agli articoli 26 e 28
della legge regionale n. 12/2002    

      1. Alla legge regionale n. 12/2002 sono apportate le se-
guenti modifiche:  

   a)   al comma 3 dell’art. 26 le parole: «dei piani re-
gionali di formazione professionale di cui alla legge re-
gionale 16 novembre 1982, n. 76» sono sostituite dalle 
seguenti: «del sistema regionale della formazione di cui 
alla legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 (Norme in mate-
ria di formazione e orientamento nell’ambito dell’appren-
dimento permanente)»; 

   b)   al comma 5 dell’art. 28 le parole: «dei piani re-
gionali di formazione professionale di cui alla legge re-
gionale 16 novembre 1982, n. 76» sono sostituite dalle 
seguenti: «del sistema regionale della formazione di cui 
alla legge regionale n. 27/2017».   

  Art. 42.

      Modifica all’art. 2 della legge regionale n. 20/2018    

     1. Al comma 8 dell’art. 2 della legge regionale 9 ago-
sto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 
2018-2020), dopo le parole: «altre amministrazioni pub-
bliche)» sono inserite le seguenti: «, dal decreto mini-
steriale 5 marzo 2018 (Intervento del Programma ope-
rativo nazionale “Imprese e competitività” 2014-2020 
FESR e del Fondo per la crescita sostenibile in favore 
di progetti di ricerca e sviluppo nei settori applicativi 
della Strategia nazionale di specializzazione intelligente 
relativi a “Fabbrica intelligente”, “Agrifood” e “Scien-
ze della vita”), e dal decreto ministeriale 2 agosto 2019 
(Intervento a sostegno di progetti di ricerca e sviluppo 
nei settori applicativi della Strategia nazionale di specia-
lizzazione intelligente relativi a “Fabbrica intelligente”, 
“Agrifood”, “Scienze della vita” e “Calcolo ad alte pre-
stazioni”, ai sensi del capo II, “procedura negoziale”, del 
decreto 5 marzo 2018)».   

  Art. 43.

      Proroga della graduatoria riferita all’art. 59
della legge regionale n. 21/2016    

     1. Con riferimento alla graduatoria relativa al ban-
do 2019 in attuazione dell’art. 59 della legge regionale 
9 dicembre 2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regio-
nali nel settore turistico e dell’attrattività del territorio 
regionale, nonché modifiche a leggi regionali in materia 
di turismo e attività produttive), i termini per lo scorri-
mento della graduatoria delle domande di contributo di 
cui all’art. 59 della legge regionale n. 21/2016, appro-
vata dal Consiglio di Amministrazione del Centro di as-
sistenza tecnica alle imprese del terziario S.r.l. il 13 lu-
glio 2020, già prorogati al 30 giugno 2021 con decreto 
del Direttore del Servizio commercio sostituto n. 3814/
PROTUR del 21 dicembre 2020, sono ulteriormente 
prorogati, in deroga dall’art. 14, comma 10, del regola-
mento emanato con decreto del Presidente della Regione 
15 gennaio 2018, n. 06/Pres. (Regolamento concernente 
i requisiti e le modalità per l’attribuzione della deno-
minazione «Centro di turismo attivo» alle aggregazioni 
tra operatori economici nel settore del turismo all’aria 
aperta e a carattere sportivo ai sensi dell’art. 137  -bis  , 
comma 1, della legge regionale 16 gennaio 2002, n. 2 
(Disciplina delle professioni turistiche e del turismo 
congressuale), nonché i criteri e le modalità per la con-
cessione di contributi di cui all’art. 137  -bis  , comma 2 
della legge regionale n. 2/2002 per l’avviamento, la ge-
stione e per eventuali investimenti di imprese finalizza-
te all’organizzazione, alla gestione e alla promozione di 
servizi e prodotti extralberghieri a favore del turista), 
fino al 31 ottobre 2021.   

  Art. 44.

      Deroga alla disciplina di attuazione dell’art. 100
della legge regionale n. 29/2005    

     1. Con riferimento alla graduatoria relativa al bando 
2019 in attuazione dell’art. 100 della legge regionale 
5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica in materia 
di attività commerciali e di somministrazione di alimen-
ti e bevande. Modifica alla legge regionale 16 gennaio 
2002, n. 2), alle imprese che hanno beneficiato di una 
premialità ai sensi dell’art. 17, comma 3, lettera   d)  , del 
regolamento emanato con decreto del Presidente della 
Regione 14 febbraio 2017, n. 035/Pres. (Regolamento 
concernente i criteri e modalità per l’attuazione degli 
interventi di cui all’art. 84  -bis  , comma 1, lettere   a)   e 
  c)   e comma 9, della legge regionale 5 dicembre 2005, 
n. 29, relativi alla concessione degli incentivi a favore 
delle piccole e medie imprese commerciali, turistiche e 
di servizio, alla concessione di incentivi alle agenzie di 
viaggio e turismo nonché relativi all’attuazione del pro-
gramma annuale per l’ammodernamento del settore ter-
ziario), non si applica la riduzione del contributo previ-
sta dall’art. 30, comma 5  -bis  , del medesimo regolamento 
purché l’impresa dimostri l’aumento occupazionale di 
personale con contratto a tempo indeterminato entro due 
anni dalla rendicontazione. 
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 2. Il CATT procede alla liquidazione parziale del con-
tributo il cui saldo sarà liquidato quando le imprese avran-
no comprovato l’aumento occupazionale di personale con 
contratto a tempo indeterminato di cui al comma 1.   

  Art. 45.
      Proroga di termini    

     1. Con riferimento al bando 2018, i termini già fis-
sati ai sensi dell’art. 15 del regolamento emanato con 
decreto del Presidente della Regione 27 marzo 2018, 
n. 086/Pres. (Regolamento concernente criteri e modali-
tà per la concessione di incentivi alle imprese turistiche 
ai sensi dell’art. 84  -bis  , comma 1, lettera   b)  , della legge 
regionale 5 dicembre 2005, n. 29 (Normativa organica 
in materia di attività commerciali e di somministrazio-
ne di alimenti e bevande. Modifica alla legge regionale 
16 gennaio 2002, n. 2)), a valere sul Fondo per contri-
buti alle imprese turistiche di cui all’art. 38 della legge 
regionale 8 aprile 2016, n. 4 (Disposizioni per il riordino 
e la semplificazione della normativa afferente il settore 
terziario, per l’incentivazione dello stesso e per lo svi-
luppo economico), per il sostegno delle iniziative di cui 
all’art. 59 della legge regionale n. 21/2016 possono es-
sere ulteriormente prorogati, ai sensi dell’art. 15, com-
ma 3, del medesimo regolamento.   

  Art. 46.
      Uffici speciali per le opere strategiche

di PromoTurismoFVG    

     1. In deroga alla legge regionale 25 giugno 1993, n. 50 
(Attuazione di progetti mirati di promozione economica 
nei territori montani), la Giunta regionale, a fronte di si-
tuazioni emergenziali o di problematiche operative cor-
relate a tematiche di rilevante strategicità, è autorizzata a 
istituire presso PromoTurismoFVG uffici speciali, anche 
con funzione di stazione appaltante, per i quali sono defi-
niti specifici indirizzi, obiettivi e competenze, da raggiun-
gere con l’utilizzo delle disponibilità finanziarie assegna-
te a tal fine a PromoTurismoFVG. 

 2. Per l’esercizio e la gestione delle attività degli uffici 
speciali di cui al comma 1, con decreto del Presidente del-
la Regione è nominato un commissario straordinario scel-
to fiduciariamente, anche tra i dipendenti della Regione, 
in possesso di caratteristiche professionali e di pregresse 
esperienze coerenti con le attività da svolgere. 

 3. La Giunta regionale determina il trattamento eco-
nomico correlato alle funzioni commissariali e la durata 
dell’incarico. 

 4. Il commissario straordinario, per l’esercizio delle 
proprie attribuzioni, dispone di personale di PromoTu-
rismoFVG, dipendente o reclutato con forme di lavoro 
flessibile, ovvero di personale della Regione utilizza-
to in convenzione, ai sensi dell’art. 28, comma 3, della 
legge regionale 9 dicembre 2016, n. 18 (Disposizioni in 
materia di sistema integrato del pubblico impiego regio-
nale e locale). 

 5. Il commissario straordinario per l’esercizio delle 
proprie funzioni può disporre di collaborazioni e di con-

sulenze e provvede alle spese generali di funzionamento 
anche mediante appositi fondi trasferiti dalla Regione a 
PromoTurismoFVG. 

 6. Gli uffici speciali subentrano nella gestione dei con-
tratti già in essere stipulati da PromoTurismoFVG e dei 
procedimenti in corso per le finalità di cui al comma 1. A 
tal fine entro trenta giorni dalla nomina il commissario 
straordinario provvede alla ricognizione degli stessi e ne 
dà comunicazione alla Giunta regionale. 

 7. II commissario straordinario trasmette, entro il 
31 marzo di ogni anno, alla Giunta regionale una relazio-
ne sull’attività svolta. 

 8. Il commissario straordinario per le procedure espro-
priative si avvale della struttura di PromoTurismoFVG 
quale autorità espropriante. 

 9. Gli interventi realizzati dagli uffici speciali di cui 
al comma 1 sono ricompresi tra gli interventi di cui 
all’art. 10, comma 1, lettera   b)  , della legge regionale 
11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale dell’edilizia). 

 10. I finanziamenti concessi per gli interventi realiz-
zati dagli uffici speciali di cui al comma 1 sono erogati a 
PromoTurismoFVG secondo quanto previsto dall’art. 57, 
comma 1, lettera   a)  , della legge regionale 31 maggio 
2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). 

 11. Per le finalità di cui ai commi 3, 4 e 5 è autoriz-
zata la spesa complessiva di 461.000 euro suddivisa in 
ragione di 111.000 euro per l’anno 2021 e di 175.000 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e 
valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023. 

 12. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 11 
si provvede mediante prelievo di pari importo dalla Mis-
sione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 
(Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 47.
      Deroga agli articoli 14 e 15 del decreto del Presidente 

della Regione 1º febbraio 2017, n. 027/Pres.    

     1. In deroga agli articoli 14 e 15 del regolamento di cui 
al decreto del Presidente della Regione 1º febbraio 2017, 
n. 027/Pres. (Regolamento recante criteri e modalità per 
la concessione e l’erogazione di contributi per l’attività 
promozionale, ai sensi dell’art. 62, comma 1, lettere   a)   
e   b)   della legge regionale 9 dicembre 2016, n. 21 (Di-
sciplina delle politiche regionali nel settore turistico e 
dell’attrattività del territorio regionale, nonché modifiche 
a leggi regionali in materia di turismo e attività produtti-
ve)), nel caso in cui il soggetto beneficiario del contributo 
di cui all’art. 62, comma 1, lettere   a)   e   b)  , della legge 
regionale n. 21/2016 sia soggetto a liquidazione giudizia-
le, l’erogazione dei contributi può essere effettuata sulla 
base delle fatture emesse e inviate dal liquidatore e non 
ancora quietanziate. Le relative quietanze devono essere 
trasmesse obbligatoriamente dal liquidatore entro sessan-
ta giorni dall’erogazione del contributo.   
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  Art. 48.

      Modifica all’art. 10 della legge regionale n. 18/2015    

      1. Dopo il comma 8 dell’art. 10 della legge regionale 
17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza locale 
del Friuli-Venezia Giulia, nonché modifiche a disposizio-
ni delle leggi regionali n. 19/2013, n. 9/2009 e n. 26/2014 
concernenti gli enti locali), è aggiunto il seguente:  

 «8  -bis  . In caso di omesso, ritardato o parziale versamen-
to dell’imposta di soggiorno da parte del soggetto gestore 
della struttura ricettiva o del soggetto gestore degli allog-
gi di cui all’art. 47  -bis   della legge regionale 9 dicembre 
2016, n. 21 (Disciplina delle politiche regionali nel settore 
turistico e dell’attrattività del territorio regionale, nonché 
modifiche a leggi regionali in materia di turismo e atti-
vità produttive), in qualità di responsabili del pagamento 
dell’imposta di soggiorno, in applicazione di quanto previ-
so dall’art. 4, comma 1  -ter  , del decreto legislativo 14 mar-
zo 2011, n. 23 (Disposizioni in materia di federalismo Fi-
scale Municipale), si applica la sanzione amministrativa di 
cui all’art. 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, 
n. 471 (Riforma delle sanzioni tributarie non penali in ma-
teria di imposte dirette, di imposta sul valore aggiunto e 
di riscossione dei tributi, a norma dell’art. 3, comma 133, 
lettera   q)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662).».   

  Art. 49.

      Devoluzione di contributo al Comune di Paularo    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a devol-
vere il contributo pari a 400.000 euro per l’acquisto e 
ristrutturazione dell’Albergo Impero ai fini della realiz-
zazione di un albergo per la gioventù concesso con de-
creto n. 4518/PROTUR del 28 novembre 2018, ai sensi 
dell’art. 61, comma 1, lettera   a)  , della legge regionale 
n. 21/2016 al Comune di Paularo per sostenere un inter-
vento avente a oggetto «Ristrutturazione e ampliamento 
delle    ex    scuole di Ravinis e Salino». 

 2. La domanda per la devoluzione di cui al comma 1 
è presentata dal Comune di Paularo alla Direzione cen-
trale competente in materia di turismo entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata della relazione tecnica illustrativa, del quadro 
economico e del cronoprogramma dell’intervento. Con il 
decreto di devoluzione del finanziamento, sono stabiliti i 
termini e le modalità di rendicontazione della spesa.   

  Art. 50.

      Inserimento dell’art. 15  -bis  
nella legge regionale n. 21/2016    

      1. Dopo l’art. 15 della legge regionale n. 21/2016 è in-
serito il seguente:  

 «Art. 15  -bis      (Albo regionale delle agenzie di viaggio 
e dei     tour operator    )   . — 1. È istituito presso la Direzione 
centrale competente in materia di attività produttive e tu-
rismo l’Albo regionale delle agenzie di viaggio e dei    tour 
operator    della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

 2. Possono iscriversi all’albo di cui al comma 1 le agen-
zie di viaggio, di cui al codice ATECO 2007 - 79.11.00, 
e dei e    tour operator   , di cui al codice ATECO 2007 - 
79.12.00, aventi sede legale e operativa in un Comune 
della Regione Friuli-Venezia Giulia. 

 3. Contestualmente all’iscrizione all’albo di cui al 
comma 1, le agenzie di viaggio e i    tour operator    sono 
tenuti a comunicare il nominativo del proprio direttore 
tecnico di cui all’art. 45 della legge regionale 16 gennaio 
2002, n. 2 (Disciplina delle professioni turistiche e del 
turismo congressuale). 

 4. Con regolamento della Giunta regionale, da adottarsi 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge regionale 14 maggio 2021, n. 6 (Legge regionale 
multisettoriale 2021), sono stabiliti le modalità e i termini 
di iscrizione, di tenuta e di aggiornamento dell’albo di 
cui al comma 1, nonché le modalità di comunicazione dei 
dati e rispettive variazioni delle agenzie di viaggio e dei 
   tour operator   .».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AUTONOMIE LOCALI, SICUREZZA, 

CORREGIONALI ALL’ESTERO E FUNZIONE PUBBLICA

  Art. 51.

      Modifiche all’art. 2 della legge regionale n. 19/2020    

      1. All’art. 2 della legge regionale 23 ottobre 2020, n. 19 
(Norme urgenti per la costituzione di due Comunità di 
montagna nella zona montana omogenea della Destra Ta-
gliamento e delle Dolomiti Friulane di cui all’allegato A 
della legge regionale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione 
dei Comprensori montani del Friuli-Venezia Giulia) e di-
sposizioni speciali per la Comunità di Montagna Natisone 
e Torre), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 6 le parole: «30 aprile 2021» sono so-
stituite dalle seguenti: «30 giugno 2021»; 

   b)    dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:  
 «6  -bis   . Nel caso di ricorso all’arbitrato di cui al com-

ma 6, gli accordi sono conclusi nel rispetto dei seguenti 
criteri:  

   a)   qualora tutti i Comuni di una Unione terri-
toriale intercomunale siano ricompresi nell’ambito ter-
ritoriale di una sola Comunità di montagna, la stessa 
subentra in tutte le risorse umane, strumentali e finan-
ziarie, e in tutti i rapporti giuridici pendenti facenti capo 
all’Unione medesima, fatti salvi diversi accordi ai sensi 
della lettera   b)  ; 

   b)   i beni immobili sono attribuiti alla Comunità di 
montagna sul cui territorio essi insistono o, qualora op-
portuno in relazione alla loro funzione, sono attribuiti in 
comproprietà alle due Comunità di montagna, con quote 
proporzionali al numero di abitanti dei rispettivi Comuni 
della sopprimenda Unione, oppure al Comune sul cui ter-
ritorio essi insistono; 

   c)   i beni mobili sono attribuiti alla Comunità di mon-
tagna nel cui territorio si realizza il loro utilizzo prevalente; 
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   d)   ai sensi dell’art. 1298 del codice civile, i debiti 
della sopprimenda Unione territoriale intercomunale si 
dividono tra le due Comunità di montagna in proporzione 
al numero di abitanti dei rispettivi Comuni dell’Unione 
medesima; 

   e)   i crediti si dividono tra le due Comunità di 
montagna in proporzione al numero di abitanti dei rispet-
tivi Comuni della sopprimenda Unione; 

   f)   per i rapporti giuridici attivi e passivi diversi 
da quelli riguardanti i beni di cui alle lettere   b)   e   c)  , e da 
quelli di cui alle lettere   d)   ed   e)  , opera il criterio della di-
visione tra le due Comunità di montagna, in proporzione 
al numero di abitanti dei rispettivi Comuni della soppri-
menda Unione; 

   g)   nel caso in cui i rapporti giuridici di cui alle 
lettere   d)  ,   e)   ed   f)   siano sorti nell’interesse esclusivo di 
uno specifico territorio, essi sono imputati alla Comunità 
di montagna in cui è incluso detto territorio; 

   h)   per la gestione dei rapporti giuridici non attribu-
ibili a un’unica Comunità di montagna e non suscettibili di 
frazionamento secondo i criteri di cui al presente comma, 
presso la Comunità di montagna in cui è incluso il maggior 
numero di Comuni della sopprimenda Unione sono costi-
tuiti uno o più uffici stralcio che concludono le operazioni 
di subentro entro il 31 dicembre 2022. Il Presidente della 
Comunità di montagna presso cui ha sede l’ufficio stralcio 
provvede alla liquidazione tra le Comunità di montagna 
dei rapporti giuridici non ancora conclusi a tale data; 

   i)   le partecipazioni in enti e società detenute 
dall’Unione territoriale intercomunale sono attribuite alle 
Comunità di montagna che a essa succedono, in propor-
zione al numero di abitanti dei rispettivi Comuni della 
sopprimenda Unione; 

   j)   sono in ogni caso fatti salvi i vincoli di desti-
nazione relativi ai beni acquisiti con contributi e sono 
salvaguardate le esigenze connesse alla realizzazione dei 
progetti finanziati con fondi comunitari; 

   k)   il personale dell’Unione territoriale intercomu-
nale è trasferito alle Comunità di montagna che a essa 
succedono e ai Comuni partecipanti in applicazione 
dell’art. 2112 del codice civile; si osservano le procedu-
re di informazione e di consultazione di cui all’art. 47, 
commi da 1 a 4, della legge 29 dicembre 1990, n. 428 
(Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti 
dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità europee (leg-
ge comunitaria per il 1990)); 

 6  -ter  . Per la stesura degli accordi di cui al comma 6 
il collegio arbitrale si avvale degli uffici delle Unioni ter-
ritoriali intercomunali.»; 

   c)   al comma 7 le parole: «30 aprile 2021» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 maggio 2021» e le parole: 
«15 maggio 2021» sono sostituite dalle seguenti: «15 giu-
gno 2021»; 

   d)    dopo il comma 7 è inserito il seguente:  
 «7  -bis  . Fino all’elezione degli organi, le funzioni di 

Presidente di ciascuna Comunità di montagna sono eser-
citate dal sindaco del Comune più popoloso il quale, dalla 
data di costituzione della rispettiva Comunità di montagna, 
sovrintende alle operazioni di avvio dell’ente e al trasferi-

mento a esso delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie, e di tutti i rapporti giuridici pendenti facenti capo alle 
Unioni territoriali intercomunali, in attuazione degli accor-
di di cui al comma 6. A decorrere dalla data di costituzione 
delle Comunità di montagna ai sensi del comma 7, gli or-
gani delle Unioni sono sciolti e la loro gestione è affidata ai 
sindaci dei Comuni più popolosi di ciascuna Comunità di 
montagna in qualità di commissari straordinari.».   

  Art. 52.
      Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 19/2020    

      1. Al comma 4 dell’art. 3 della legge regionale 
n. 19/2020 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al secondo periodo, dopo le parole: «e nei rapporti 
giuridici,» sono inserite le seguenti: «ivi compresi quelli 
relativi al personale, per il quale si applica l’art. 2112 del 
codice civile e si osservano le procedure di informazione 
e di consultazione di cui all’art. 47, commi da 1 a 4, della 
legge n. 428/1990,»; 

   b)   al terzo periodo, le parole: «, ivi compresi quelli 
relativi al personale,» sono soppresse.   

  Art. 53.
      Modifica all’art. 10 della legge regionale n. 26/2020    

      1. Il comma 142 dell’art. 10 della legge regionale 
30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), è sosti-
tuito dal seguente:  

 «142. Per i Comuni della Regione Friuli-Venezia Giu-
lia beneficiari delle risorse di cui all’art. 106 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34 (Misure urgenti in materia di 
salute, sostegno al lavoro e all’economia, nonché di po-
litiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, e di cui all’art. 39 del decreto-legge 
14 agosto 2020, n. 104 (Misure urgenti per il sostegno e 
il rilancio dell’economia), convertito, con modificazioni, 
dalla legge 3 ottobre 2020, n. 126, le sanzioni previste 
dalla normativa statale per il mancato e ritardato invio 
delle certificazioni operano a valere sulle risorse del 
fondo unico comunale. In caso di incapienza del fondo, 
la Regione richiede al Comune il versamento diretto di 
quanto dovuto.». 

 2. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’art. 10, 
comma 142, della legge regionale n. 26/2020, come 
sostituito dal comma 1, sono accertate e riscosse con 
riferimento al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) - Ti-
pologia n. 305 (Rimborsi e altre entrate correnti) dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 
2021-2023.   

  Art. 54.
      Utilizzo nell’anno 2021 delle risorse     ex     art. 3

della legge regionale n. 9/2020    

     1. Nell’anno 2021 i Comuni beneficiari del fondo di cui 
all’art. 3 della legge regionale 18 maggio 2020, n. 9 (Di-
sposizioni urgenti in materia di autonomie locali, finanza 
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locale, funzione pubblica, formazione, lavoro, coopera-
zione, ricerca e innovazione, salute e disabilità, rifinanzia-
mento dell’art. 5 della legge regionale n. 3/2020 recante 
misure a sostegno delle attività produttive), possono desti-
nare le risorse non utilizzate alla fine dell’esercizio 2020 al 
ristoro di eventuali minori entrate e alla copertura di mag-
giori spese connesse con l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19.   

  Art. 55.
      Modifiche all’art. 25 della legge regionale n. 18/2015 

concernente gli organi di revisione economico-
finanziaria.    

      1. All’art. 25 della legge regionale 17 luglio 2015, n. 18 
(La disciplina della finanza locale del Friuli-Venezia Giu-
lia, nonché modifiche a disposizioni delle leggi regionali 
n. 19/2013, n. 9/2009 e n. 26/2014 concernenti gli enti 
locali), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2, le parole: «e nelle Unioni territoriali 
intercomunali» sono sostituite dalle seguenti: «, nelle Co-
munità di montagna e nella Comunità collinare del Friuli»; 

   b)   al comma 3, le parole: «previsti all’art. 13, com-
ma 3, della legge regionale n. 26/2014» sono sostituite 
dalle seguenti: «di Grado e Lignano Sabbiadoro»; 

   c)   al comma 3  -bis  , le parole: «Unioni territoriali in-
tercomunali» sono sostituite dalle seguenti: «Comunità di 
montagna e la Comunità collinare del Friuli» e le parole: 
«del Comune con il maggior numero di abitanti» sono 
sostituite dalle seguenti: «di uno dei Comuni aderenti alla 
Comunità»; 

   d)   dopo il comma 3  -bis    è inserito il seguente:  
 «3  -ter  . Le Comunità si avvalgono dell’organo di re-

visione economico-finanziaria di uno dei Comuni aderen-
ti alla Comunità.».   

  Art. 56.
      Modifiche agli articoli 27 e 27  -bis   della legge regionale 

n. 18/2015 e all’art. 9 della legge regionale n. 25/2020 
concernenti la disciplina dei revisori dei conti degli 
enti locali.    

      1. All’art. 27 della legge regionale n. 18/2015 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. L’ente locale comunica la scadenza dell’inca-

rico dell’organo di revisione economico-finanziaria e il 
compenso spettante alla struttura regionale competente in 
materia di autonomie locali, nonché mediante pubblica-
zione nell’Albo online del proprio sito istituzionale, al-
meno due mesi prima della scadenza medesima. In caso 
di cessazione anticipata dall’incarico, l’ente locale ne dà 
immediata comunicazione alla struttura regionale compe-
tente in materia di autonomie locali.»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . L’organo monocratico di revisione econo-

mico-finanziaria in scadenza può comunicare formal-
mente all’ente locale la propria disponibilità a svolgere 

un ulteriore incarico triennale e, di un tanto, l’ente locale 
informa la struttura regionale competente in materia di 
autonomie locali contestualmente alla comunicazione di 
cui al comma 2.»; 

   c)    dopo il comma 4 è inserito il seguente:  
 «4.1. Nell’ipotesi di cui al comma 2  -bis  , la struttura 

regionale competente in materia di autonomie locali in-
dividua, mediante sorteggio, tra i nominativi che hanno 
presentato domanda ai sensi del comma 3, una rosa di due 
nomi a cui è aggiunto di diritto l’organo di revisione in 
scadenza. La composizione finale della rosa di tre nomi-
nativi deve assicurare il rispetto delle quote di genere, con 
almeno la presenza di un terzo per genere. Gli esiti del 
sorteggio sono comunicati agli enti locali interessati affin-
ché provvedano alla nomina del revisore e al conferimento 
dell’incarico, nonché ai professionisti sorteggiati e alle ca-
tegorie professionali.»; 

   d)    dopo il comma 8 è inserito il seguente:  
 «8  -bis  . Con decreto del direttore competente in materia 

di finanza locale possono essere apportati correttivi all’al-
goritmo di estrazione a sorte dei revisori iscritti nell’elenco 
regionale di cui all’art. 26 per attribuire maggiori probabilità 
di sorteggio a coloro che non sono mai stati estratti.»; 

   e)   il primo periodo del comma 9 è sostituito dal se-
guente: «L’organo di revisione economico-finanziaria 
dura in carica tre anni e può svolgere due incarichi trien-
nali consecutivi presso lo stesso ente locale.». 

 2. All’art. 27  -bis    della legge regionale n. 18/2015 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «con popolazione superiore 
a 10.000 abitanti o nei Comuni previsti all’art. 13, com-
ma 3, della legge regionale n. 26/2014» sono sostituite 
dalle seguenti: «aventi un organo di revisione collegiale»; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1.1. I revisori che hanno raggiunto il numero mas-

simo di incarichi per fasce di enti locali di cui al comma 1 
non possono presentare la manifestazione di disponibilità 
a ricoprire l’incarico di revisore negli enti locali appar-
tenenti alle medesime fasce, a eccezione di coloro i cui 
incarichi scadono entro sessanta giorni dalla data di aper-
tura dell’avviso per la manifestazione di disponibilità a 
ricoprire l’incarico di revisore.». 

 3. Al comma 4 dell’art. 9 della legge regionale 30 di-
cembre 2020, n. 25 (Legge collegata alla manovra di bi-
lancio 2021-2023), la parola: «centottanta» è sostituita 
dalla seguente: «duecentosettanta».   

  Art. 57.

      Modifica all’art. 33 della legge regionale n. 18/2015 
concernente gli enti locali deficitari o dissestati    

     1. Al comma 1  -bis   dell’art. 33 della legge regiona-
le n. 18/2015, prima delle parole: «Con legge regio-
nale» sono aggiunte le seguenti: «Ferme restando le 
disposizioni statali in materia di enti locali deficitari 
o dissestati di cui al titolo VIII del decreto legislativo 
n. 267/2000,».   
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  Art. 58.
      Modifiche all’art. 6 della legge regionale n. 33/2015    

      1. I commi 28 e 29 dell’art. 6 della legge regionale 
29 dicembre 2015, n. 33 (Legge collegata alla manovra di 
bilancio 2016-2018), sono sostituiti dai seguenti:  

 «28. Ai consorzi di cui all’art. 35 della legge regionale 
29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato di fun-
zioni e servizi tra gli enti locali del Friuli-Venezia Giulia 
e istituzione degli enti di decentramento regionale), per 
quanto non diversamente disciplinato dalla normativa re-
gionale, si applicano, in quanto compatibili, le disposizio-
ni della legge regionale n. 18/2015 riferite agli enti locali. 

 29. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi di finanza 
pubblica, i consorzi di cui al comma 28 assicurano il con-
tenimento della spesa di personale nei limiti del valore 
medio del triennio 2011-2013, al lordo degli oneri riflessi 
a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusio-
ne degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali.».   

  Art. 59.
      Disposizioni in materia di elezioni comunali

per l’anno 2021    

     1. In deroga a quanto previsto dall’art. 5, comma 1, 
della legge regionale 5 dicembre 2013, n. 19 (Disciplina 
delle elezioni comunali e modifiche alla legge regionale 
n. 28/2007 in materia di elezioni regionali), le elezioni 
degli organi dei Comuni il cui mandato scade nel 2021 
si svolgono in una data compresa tra il 12 settembre e il 
14 novembre 2021. 

 2. In deroga a quanto previsto dall’art. 5, comma 2, del-
la legge regionale n. 19/2013, qualora gli organi debba-
no essere rinnovati per motivi diversi dalla scadenza del 
mandato, se le condizioni che rendono necessario il rin-
novo si sono verificate entro il 24 luglio 2021, le elezioni 
si svolgono in una data compresa nello stesso periodo di 
cui al comma 1. 

  3. Tenuto conto dell’esigenza di assicurare il necessario 
distanziamento sociale per prevenire il contagio da CO-
VID-19, in occasione delle elezioni comunali del 2021:  

   a)   in deroga all’art. 46 della legge regionale 
n. 19/2013, le operazioni di votazione si svolgono, nel 
primo e nel secondo turno, nella giornata di domenica, 
dalle ore 7,00 alle ore 23,00, e nella giornata di lunedì, 
dalle ore 7,00 alle ore 15,00. Appena completate le ope-
razioni di votazione e quelle di riscontro dei votanti, l’uf-
ficio di sezione effettua lo scrutinio relativo alle elezioni 
comunali e, di seguito, lo scrutinio relativo alle elezioni 
circoscrizionali; 

   b)    in deroga a quanto previsto dall’art. 28, comma 1, 
della legge regionale n. 19/2013, nessuna sottoscrizione è 
richiesta per la dichiarazione di presentazione delle candi-
dature nei Comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti. 
Negli altri Comuni la dichiarazione di presentazione delle 
candidature deve essere sottoscritta da un numero di elettori:  

 1) non inferiore a 10 e non superiore a 30 nei Co-
muni con popolazione compresa tra 3.001 e 5.000 abitanti; 

 2) non inferiore a 20 e non superiore a 60 nei Comu-
ni con popolazione compresa tra 5.001 e 10.000 abitanti; 

 3) non inferiore a 33 e non superiore a 100 nei 
Comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti; 

 4) non inferiore a 66 e non superiore a 200 nel 
Comune di Pordenone; 

 5) non inferiore a 116 e non superiore a 350 nel 
Comune di Trieste. 

 4. Alle elezioni comunali del 2021 si applicano le di-
sposizioni adottate dallo Stato per garantire il pieno eser-
cizio del diritto di voto da parte di tutti gli elettori. Le ele-
zioni inoltre si svolgono nel rispetto dei protocolli sanitari 
e di sicurezza adottati dallo Stato.   

  Art. 60.
      Modifica all’art. 9 della legge regionale n. 25/2020    

     1. Al comma 12 dell’art. 9 della legge regionale 30 di-
cembre 2020, n. 25 (Legge collegata alla manovra di 
bilancio 2021-2023), sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: «nonché delle scuole primarie e secondarie».   

  Art. 61.
      Proroga rendicontazione Fondo sicurezza 2019    

     1. Il termine previsto per la presentazione della rendi-
contazione da parte degli enti locali delle risorse assegna-
te nell’anno 2019, a valere sulle risorse di cui all’art. 4  -ter   
della legge regionale 29 aprile 2009, n. 9 (Disposizioni in 
materia di politiche di sicurezza e ordinamento della poli-
zia locale), e all’art. 10, commi 72 e 73, della legge regio-
nale 28 dicembre 2018, n. 29 (Legge di stabilità 2019), è 
prorogato al 31 maggio 2022.   

  Art. 62.
      Ammissibilità delle domande di contributo

in materia di corregionali all’estero    

     1. In considerazione delle ripercussioni sulle attività 
degli enti, delle associazioni e delle istituzioni dei cor-
regionali all’estero causate dal perdurare dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, per le finalità dell’art. 5, 
comma 2, lettera   a)  , della legge regionale 26 febbraio 
2002, n. 7 (Nuova disciplina degli interventi regionali in 
materia di corregionali all’estero e rimpatriati), sono con-
siderate ammissibili le domande di contributo per l’anno 
2021 presentate entro il 31 gennaio 2021. 

 2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023.   

  Art. 63.
      Disposizioni per i contributi

in materia di corregionali all’estero    

     1. In considerazione delle ripercussioni sulle attività 
degli enti, delle associazioni e delle istituzioni dei cor-
regionali all’estero causate dal perdurare dell’emergenza 
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epidemiologica da COVID-19, al fine di sostenere i sog-
getti beneficiari di cui all’art. 5, comma 2, lettera   a)  , della 
legge regionale n. 7/2002, per il contributo relativo agli 
anni 2020 e 2021 sono ammissibili a rendicontazione le 
spese istituzionali e di funzionamento fino a concorrenza 
del contributo concesso. 

 2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2021-2023.   

  Art. 64.
      Misure urgenti in materia di valorizzazione e promozione 

delle sagre, feste locali e fiere tradizionali derivanti 
dall’emergenza epidemiologica da COVID-19.    

     1. In considerazione delle ripercussioni causate 
dal perdurare dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e per sostenere le attività dei soggetti privati di 
cui all’art. 4, comma 1, della legge regionale 3 maggio 
2019, n. 7 (Misure per la valorizzazione e la promozio-
ne delle sagre e feste locali e delle fiere tradizionali), 
penalizzati dall’emergenza sanitaria, la Regione è au-
torizzata a concedere contributi «   una tantum   » ai mede-
simi soggetti a copertura di spese sostenute dalla data 
di adozione del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 4 marzo 2020 (Ulteriori disposizioni attua-
tive del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, appli-
cabile sull’intero territorio nazionale), e fino alla data 
del 31 maggio 2021, strettamente collegate ai fini pro-
pri dell’ente e volte alla continuità, ripresa e messa in 
sicurezza dell’attività annuale. Le spese sono riferite 
alla gestione degli immobili utilizzati per le attività, ai 
costi di igienizzazione degli ambienti e all’acquisto di 
dispositivi di protezione individuale e di distanziamento 
sociale per l’attuazione di misure di contrasto alla diffu-
sione del COVID-19, agli oneri assicurativi, alle utenze, 
ai compensi per adempimenti che richiedono assistenza 
professionale, nel limite massimo di 1.500 euro per cia-
scun richiedente. 

 2. Con deliberazione della Giunta regionale sono indi-
viduate le risorse da assegnare nell’ambito della dispo-
nibilità finanziaria e sulla base delle domande pervenute 
entro il 30 giugno 2021. Le modalità di richiesta ed ero-
gazione del contributo e le tipologie di spesa ammissibili 
sono disciplinate con avviso adottato con decreto del di-
rettore del Servizio competente in materia di sicurezza, 
polizia locale e politiche dell’immigrazione. 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 7 (Turismo) - Pro-
gramma n. 1 (Sviluppo e valorizzazione del turismo) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) e a valere sullo stanziamento 
della Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Svilup-
po e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 65.

      Modifica all’art. 11 della legge regionale n. 28/2018    

     1. Il comma 8 dell’art. 11 della legge regionale 28 di-
cembre 2018, n. 28 (Legge collegata alla manovra di bi-
lancio 2019-2021), è abrogato.   

  Art. 66.

      Modifica all’art. 11 della legge regionale n. 31/2017    

     1. Alla lettera   b)   del comma 11 dell’art. 11 della legge 
regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del bilan-
cio per gli anni 2017-2019), dopo le parole: «che procede 
all’assunzione» sono aggiunte le seguenti: «e, nel caso di 
personale assegnato al Servizio sociale dei Comuni di cui 
all’art. 6 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Si-
stema integrato di interventi e servizi per la promozione 
e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), anche esple-
tate presso le Aziende del sistema sanitario regionale del 
Friuli-Venezia Giulia».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORO, PROFESSIONI, 

FORMAZIONE, ISTRUZIONE, RICERCA E FAMIGLIA

  Art. 67.

      Modifica all’art. 3 della legge regionale n. 13/2004    

     1. Dopo il comma 7  -bis    dell’art. 3 della legge regionale 
22 aprile 2004, n. 13 (Interventi in materia di professio-
ni), è aggiunto il seguente:  

 «7  -ter  . È consentito lo svolgimento delle sedute della 
Consulta in modalità telematica. Ai fini della presente leg-
ge, per seduta in modalità telematica si intende la seduta 
della Consulta con partecipazione a distanza dei compo-
nenti dell’organo collegiale stesso attraverso l’utilizzo di 
strumenti telematici idonei a consentire la comunicazione 
in tempo reale a due vie e, quindi, il collegamento simul-
taneo fra tutti i partecipanti e idonei a permettere l’espres-
sione del voto.».   

  Art. 68.

      Modifica all’art. 5 della legge regionale n. 13/2004    

     1. Dopo il comma 8  -bis    dell’art. 5 della legge regionale 
n. 13/2004 è aggiunto il seguente:  

 «8  -ter  . È consentito lo svolgimento delle sedute del 
Comitato in modalità telematica. Ai fini della presente 
legge, per seduta in modalità telematica si intende la se-
duta del Comitato con partecipazione a distanza dei com-
ponenti dell’organo collegiale stesso attraverso l’utilizzo 
di strumenti telematici idonei a consentire la comunica-
zione in tempo reale a due vie e, quindi, il collegamento 
simultaneo fra tutti i partecipanti e idonei a permettere 
l’espressione del voto.».   
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  Art. 69.
      Modifica all’art. 8 della legge regionale n. 26/2020

in materia di lavoro    

      1. Dopo il comma 10 dell’art. 8 della legge regionale 
30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), è inse-
rito il seguente:  

 «10  -bis  . Al fine di promuovere la più ampia diffusione 
della cultura della sicurezza e della regolarità lavorativa, 
con particolare riferimento al settore edile, sull’intero ter-
ritorio regionale, i progetti di cui al comma 10 possono 
essere realizzati anche a favore delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado, dei loro studenti e delle rispettive 
famiglie, nonché a favore di lavoratori disoccupati prove-
nienti da settori diversi da quello edile.». 

 2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui all’art. 8, 
comma 10  -bis  , della legge regionale n. 26/2020, come in-
serito dal comma 1, si provvede, per l’anno 2021, a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 15 (Politiche per il 
lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 3 
(Sostegno all’occupazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023.   

  Art. 70.
      Interventi regionali di politica attiva del lavoro    

     1. Al fine di garantire la continuità e l’effettività degli 
interventi regionali in materia di politica attiva del lavoro, 
anche nell’ottica dell’efficace fronteggiamento delle rica-
dute economiche e occupazionali derivanti dall’emergen-
za epidemiologica in corso, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata, nei limiti delle risorse di cui al comma 2, 
a concedere gli incentivi di politica attiva del lavoro di 
cui agli articoli 29, 30, 32, 33 e 48 della legge regionale 
9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’occupazio-
ne, la tutela e la qualità del lavoro), con riferimento alle 
domande presentate nel 2020, ai sensi della relativa rego-
lamentazione attuativa, che risultino ammissibili a con-
tributo e non ancora definite alla data di entrata in vigore 
della presente disposizione. 

 2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2021 a valere sulla 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazio-
ne) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 
si provvede per 2 milioni di euro con le maggiori entrate 
iscritte e da accertarsi con riferimento al Titolo n. 3 (En-
trate extratributarie) - Tipologia n. 305 (Rimborsi e altre 
entrate correnti) dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 71.
      Interventi regionali di politica del lavoro    

     1. Ai fini del finanziamento previsto dall’art. 57  -bis  , 
comma 2, della legge regionale n. 18/2005 a favore delle 
componenti del Friuli-Venezia Giulia delle associazioni 

costituite fra organizzazioni sindacali italiane e delle re-
gioni con termini di paesi membri dell’Unione europea 
sono ammissibili le quote versate e le spese sostenute a 
partire dal 1º gennaio 2021. 

 2. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 1 
si provvede, per l’anno 2021, a valere sullo stanziamento 
della Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazio-
ne professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupa-
zione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 72.
      Consigliera o Consigliere di parità di area vasta    

     1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 18, comma 3, 
della legge regionale n. 18/2005 al fine di garantire le 
funzioni della Consigliera o del Consigliere di parità di 
area vasta, l’Amministrazione regionale è autorizzata a 
riconoscere un’indennità mensile di carica determina-
ta con deliberazione della Giunta regionale su proposta 
dell’Assessore competente in materia di lavoro. 

 2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la 
spesa di 44.880 euro, suddivisa in ragione di 12.240 euro 
per l’anno 2021 e di 16.320 euro per ciascuno degli anni 
2022 e 2023, a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per 
il lavoro e per la formazione professionale) - Programma 
n. 1 (Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro) - Ti-
tolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si 
provvede mediante storno di pari importo dalla Missione 
n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione professiona-
le) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 73.
      Modifica all’art. 77 della legge regionale n. 18/2005    

     1. Dopo il comma 3  -quater    dell’art. 77 della legge re-
gionale n. 18/2005 è inserito il seguente:  

 «3  -quater   1. Fermi restando i requisiti di accesso agli 
incentivi di cui al Titolo III Capo I, il regolamento regio-
nale attuativo delle disposizioni medesime può prevedere 
che l’ammontare degli incentivi sia modulato avuto ri-
guardo al periodo di possesso continuativo del domicilio 
fiscale sul territorio regionale da parte delle lavoratrici 
e dei lavoratori di cui viene sostenuta l’assunzione o la 
stabilizzazione.».   

  Art. 74.
      Rendiconti Sezioni Primavera

anno scolastico 2019/2020    

     1. Le spese sostenute con i contributi concessi a valere 
sul Bando per l’ammissione alla sperimentazione e per il 
finanziamento delle «Sezioni Primavera» nell’anno sco-
lastico 2019/2020, approvato con decreto 8 agosto 2019, 
n. 9125/LAVFORU, possono essere rendicontate fino al 
termine del 30 marzo 2021.   
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  Art. 75.
      Intervento straordinario a favore delle istituzioni scolastiche 

paritarie per sostegno al servizio di educazione 
scolastica.    

      1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a riconosce-
re, per le finalità di cui all’art. 16, commi da 1 a 3, della leg-
ge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di 
diritto allo studio e potenziamento dell’offerta formativa del 
sistema scolastico regionale), un contributo straordinario per 
l’importo complessivo di 40.000 euro per la prosecuzione 
nell’anno 2021 del servizio di educazione scolastica, a favo-
re delle Istituzioni scolastiche paritarie di seguito indicate:  

   a)   Giardino dell’infanzia Giallo oro di Cormons - 
ente gestore Educare Waldorf FVG società cooperativa 
sociale onlus; 

   b)   Cardinal Antonio Panciera di Zoppola - ente ge-
store Parrocchia di San Martino Vescovo; 

   c)   Maddalena di Canossa di Trieste - ente gestore 
Casa primaria in Treviso dell’Istituto delle figlie della ca-
rità canossiane; 

   d)   Cecilia Danieli di Buttrio - ente gestore Le Coc-
cinelle srl. 

 2. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 1 è presentata entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge al Servizio 
competente in materia di istruzione, per la copertura di 
spese elencate all’art. 16, comma 3, della legge regiona-
le n. 13/2018, e con l’osservanza delle modalità di cui 
all’art. 18, comma 2, della medesima legge regionale. 

 3. Il riparto delle risorse tra le quattro Istituzioni scolasti-
che beneficiarie viene effettuato applicando i criteri indivi-
duati dall’art. 17, comma 1, della legge regionale n. 13/2018. 

 4. Sono ammissibili a contributo le spese sostenute dal 
1º settembre 2020. 

 5. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la spe-
sa di 40.000 euro per l’anno 2021, a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 1 (Istru-
zione prescolastica) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 6. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 5, si 
provvede mediante storno di pari importo dalla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 4 (Istru-
zione universitaria) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 76.
      Modifiche all’art. 8 della legge regionale n. 26/2020

in materia di ricerca    

      1. All’art. 8 della legge regionale 30 dicembre 2020, 
n. 26 (Legge di stabilità 2021), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 32 le parole: «per l’anno 2021» sono 
soppresse; 

   b)    dopo il comma 32 sono inseriti i seguenti:  
 «32  -bis  . L’Amministrazione regionale è autorizza-

ta a concedere al soggetto individuato con deliberazione 
della Giunta regionale di cui al comma 32 un contributo 

per l’anno 2021 per le attività di cui all’art. 7, comma 43  -
bis  , della legge regionale 29 dicembre 2010, n. 22 (Legge 
finanziaria 2011), sulla base della domanda da presentarsi 
entro i termini che verranno indicati in delibera. 

 32  -ter  . Per le annualità successive al 2021 al sog-
getto di cui al comma 32 il contributo è concesso ai sensi 
dei commi 41 e seguenti dell’art. 7 della legge regionale 
n. 22/2010.». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 8 della legge regionale 
n. 26/2020, commi da 31 a 32  -ter  , come modificati dal 
comma 1, è autorizzata l’ulteriore spesa di 370.000 euro 
suddivisa in ragione di 50.000 euro per l’anno 2021 e 
di 160.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a 
valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico e com-
petitività) - Programma n. 3 (Ricerca e innovazione) - 
Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2 si 
provvede mediante storno di pari importo dalla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma 
n. 3 (Ricerca e innovazione) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023.   

  Art. 77.
      Modifica all’art. 22 della legge regionale n. 27/2017    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 22 della legge regionale 
21 luglio 2017, n. 27 (Norme in materia di formazione e 
orientamento nell’ambito dell’apprendimento permanen-
te), è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Limitatamente ai corsi di formazione per le pro-
fessioni di interesse sanitario, le Aziende sanitarie regiona-
li non sono soggette ad accreditamento e possono erogare i 
corsi nell’ambito di quanto previsto dalla programmazione 
regionale e sulla base di specifici bandi e avvisi.».   

  Art. 78.
      Modifica all’art. 37  -bis   della legge regionale n. 13/2018    

     1. Dopo il comma 2 dell’art. 37  -bis    della legge regio-
nale n. 13/2018 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Le attività di cui ai commi 1 e 2 si svolgono 
in collaborazione con l’Agenzia regionale per la lingua 
friulana (ARLeF), l’Ufficio scolastico regionale per il 
Friuli-Venezia Giulia, l’Università degli studi di Udine e 
con altri soggetti pubblici e privati con comprovate espe-
rienze nel settore.».   

  Capo  VI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PATRIMONIO, DEMANIO, SERVIZI 

GENERALI E SISTEMI INFORMATIVI

  Art. 79.
      Modifiche all’art. 44 della legge regionale n. 26/2014    

      1. All’art. 44 della legge regionale 12 dicembre 2014, 
n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie loca-
li nel Friuli-Venezia Giulia. Ordinamento delle Unio-
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ni territoriali intercomunali e riallocazione di funzioni 
amministrative), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2 le parole: «e anche con riferimento alla 
facoltà di procedere ad acquisti autonomi pur in presenza 
di un obbligo di approvvigionamento» sono soppresse; 

   b)   al comma 4 le parole: «Sono escluse» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «Fatto salvo quanto previsto dal com-
ma 4  -bis  , sono escluse» e le parole: «ai sensi dell’art. 7 
della legge regionale n. 17/2014.» sono sostituite dalle se-
guenti: «ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera   a)  , della leg-
ge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 (Assetto istituzio-
nale e organizzativo del Servizio sanitario regionale).»; 

   c)   al comma 4  -bis   le parole: «EGAS, di cui all’art. 7 
della legge regionale n. 17/2014» sono sostituite dalle se-
guenti: «ARCS, di cui alla legge regionale n. 27/2018».   

  Art. 80.
      Modifiche all’art. 45 della legge regionale n. 26/2014    

      1. All’art. 45 della legge regionale n. 26/2014 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1  -bis   la parola: «statale» è soppressa; 
   b)   al comma 1  -ter   la parola: «programma» è sostitu-

ita dalla seguente: «piano»; 
   c)   dopo il comma 1  -ter    sono inseriti i seguenti:  
 «1  -quater  . I soggetti di cui all’art. 43 che intendono 

avvalersi della Centrale unica di committenza regiona-
le collaborano con la stessa in fase di progettazione delle 
singole iniziative, affinché la stessa raccolga gli elementi 
necessari alla definizione delle caratteristiche tecniche e 
economiche dell’oggetto del servizio o della fornitura. La 
Regione disciplina con linee guida il rapporto di collabora-
zione di cui al primo periodo, fermo restando quanto previ-
sto dall’art. 49, comma 2. 

 1  -quinquies  . In relazione all’affidamento di servizi che 
prevedono l’inserimento al lavoro di persone svantaggiate, 
trova applicazione l’art. 10, comma 3, della legge regiona-
le 12 dicembre 2019, n. 22 (Riorganizzazione dei livelli di 
assistenza, norme in materia di pianificazione e program-
mazione sanitaria e socio-sanitaria e modifiche alla legge 
regionale n. 26/2015 e alla legge regionale n. 6/2006).».   

  Art. 81.
      Modifiche all’art. 46 della legge regionale n. 26/2014    

      1. All’art. 46 della legge regionale n. 26/2014 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2 la parola: «programmazione» è sosti-
tuita dalla seguente: «pianificazione»; 

   b)   al comma 2  -ter   la parola: «programmazione» è 
sostituita dalla seguente: «pianificazione».   

  Art. 82.
      Sostituzione dell’art. 47 della legge regionale n. 26/2014    

      1. L’art. 47 della legge regionale n. 26/2014 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 47    (Pianificazione biennale)   . — 1. La Regione, 
sulla base dei fabbisogni raccolti, adotta un Piano bienna-
le delle attività di centralizzazione della committenza. Il 

Piano individua le iniziative di competenza della Centrale 
unica di committenza regionale, anche nella sua qualità di 
soggetto aggregatore. 

 2. Il Piano di cui al comma 1 viene approvato, di nor-
ma, entro il 31 gennaio di ogni anno. Dell’approvazione 
del Piano viene tempestivamente informato il Consiglio 
delle autonomie locali. Il Piano viene pubblicato sul sito 
istituzionale della Regione, dandone evidenza anche sul 
portale web della Centrale unica di committenza - sogget-
to aggregatore regionale. 

 3. Il Piano di cui al comma 1 può essere oggetto di 
revisione.».   

  Art. 83.
      Modifiche all’art. 48 della legge regionale n. 26/2014    

      1. All’art. 48 della legge regionale n. 26/2014 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Attività di 
raccolta dei fabbisogni finalizzati alla pianificazione»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I soggetti di cui all’art. 43, comma 1, lettera   a)  , 

e comma 1  -bis  , trasmettono alla Centrale unica di com-
mittenza regionale, entro il 30 settembre dell’esercizio 
precedente a quello di pianificazione, il piano biennale 
dei propri fabbisogni, che costituisce anticipazione della 
programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
da adottare nel biennio successivo, ai sensi del decreto 
legislativo n. 50/2016.»; 

   c)   al comma 2 le parole: «nella Relazione politi-
co-programmatica regionale, di cui all’art. 7 della leg-
ge regionale 8 agosto 2007, n. 21 (Nome in materia di 
programmazione finanziaria e di contabilità regiona-
le), in» sono sostituite dalle seguenti: «nel Piano di cui 
all’art. 47 nella»; 

   d)   il comma 2  -bis   è abrogato.   

  Art. 84.
      Modifiche all’art. 49 della legge regionale n. 26/2014    

      1. All’art. 49 della legge regionale n. 26/2014 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 sono aggiunte, in fine, le parole: «, 
prevedendo la partecipazione di un rappresentante del 
Consiglio delle autonomie locali e un rappresentante 
dell’ANCI in seno all’organismo previsto dalla delibera-
zione di cui all’art. 44, comma 4  -bis   1»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. La Regione, sentito il Consiglio delle autonomie 

locali, disciplina con linee guida i rapporti tra la Centrale 
unica di committenza regionale e gli enti locali, ivi inclu-
sa la collaborazione in sede di progettazione delle singole 
iniziative destinate a questi ultimi.»; 

   c)    il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 «5. I soggetti di cui all’art. 43, comma 1, lettera   b)  , 

trasmettono alla Centrale unica di committenza regionale, 
entro il 31 ottobre dell’esercizio precedente a quello di 
pianificazione, i dati relativi ai fabbisogni di beni e servi-
zi, riferiti al biennio successivo, che costituiscono antici-
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pazione della programmazione biennale degli acquisti di 
beni e servizi da adottare nel biennio successivo ai sensi 
del decreto legislativo n. 50/2016.»; 

   d)   al comma 6 la parola: «programma» è sostituita 
dalla seguente: «piano».   

  Art. 85.
      Abrogazione dell’art. 55  -bis  

della legge regionale n. 26/2014    

     1. L’art. 55  -bis   della legge regionale n. 26/2014, è 
abrogato.   

  Art. 86.
      Sostituzione dell’art. 55  -ter  

della legge regionale n. 26/2014    

     1. L’art. 55  -ter    della legge regionale n. 26/2014 è sosti-
tuito dal seguente:  

 «Art. 55  -ter      (Coordinamento dell’esercizio della fun-
zione di centralizzazione della committenza nel sistema 
regionale integrato)   . — 1. La funzione di centralizza-
zione della committenza all’interno del sistema regiona-
le integrato viene svolta in sinergia dalla Centrale unica 
di committenza regionale e dagli enti di decentramento 
regionale (EDR), fermi restando i rispettivi ambiti di 
competenza. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, la pianificazione 
generale delle attività e le modalità di ripartizione delle 
iniziative alla Centrale unica di committenza regionale e 
agli EDR avvengono con i criteri individuati da regola-
mento da emanarsi entro centottanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione. 

 3. La Centrale unica di committenza regionale gestisce 
l’analisi dei fabbisogni raccolti ai sensi dell’art. 48, met-
tendola a disposizione del sistema regionale integrato.».   

  Art. 87.
      Modifica all’art. 5 della legge regionale n. 10/2017    

     1. Al comma 2 dell’art. 5 della legge regionale 21 aprile 
2017, n. 10 (Disposizioni in materia di demanio maritti-
mo regionale, demanio ferroviario e demanio stradale re-
gionale, nonché modifiche alle leggi regionali n. 17/2009, 
n. 28/2002 e n. 22/2006), la parola: «locali» è soppressa.   

  Art. 88.
      Inserimento dell’art. 16  -bis  

nella legge regionale n. 10/2017    

      1. Dopo l’art. 16 della legge regionale n. 10/2017 è in-
serito il seguente:  

 «Art. 16  -bis      (Funzioni delegate agli enti di cui alla 
legge regionale n. 8/2015)   . — 1. L’Amministrazione 
regionale è autorizzata a delegare, dopo l’intesa con 
la Giunta comunale, le funzioni del presente capo an-
che nei confronti degli enti di cui alla legge regionale 
27 marzo 2015, n. 8 (Riorganizzazione di enti del siste-
ma turistico regionale).». 

 2. In relazione al disposto di cui all’art. 16  -bis   della leg-
ge regionale n. 10/2017, come inserito dal comma 1, sono 
previste minori entrate per complessivi 177.742,48 euro, 
suddivisi in ragione di 35.548,50 euro per l’anno 2021 e 
di 71.096,99 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 a 
valere sul Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) - Tipologia 
n. 100 (Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dal-
la gestione dei beni) e minori spese per pari importo per 
gli anni 2021, 2022 e 2023 a valere sulla Missione n. 1 
(Servizi istituzionali, generali e di gestione) - Programma 
n. 3 (Gestione economica, finanziaria, programmazione, 
provveditorato) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione dell’entrata e della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023.   

  Art. 89.

      Inserimento degli articoli 57  -ter   e 57  -quater  
nella legge regionale n. 10/2017    

     1. Dopo l’art. 57  -bis    della legge regionale n. 10/2017 
sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 57  -ter      (Indennità per l’occupazione senza titolo 
di beni del demanio marittimo)   . — 1. L’utilizzatore, in 
caso di accertato pregresso utilizzo di beni del demanio 
marittimo di cui alla legge regionale n. 22/2006 e alla leg-
ge regionale n. 10/2017, è tenuto al pagamento di un’in-
dennità pari al valore del canone di concessione vigente 
al momento della richiesta da parte della struttura com-
petente in materia di demanio marittimo, maggiorato del 
20 per cento e moltiplicato per cinque annualità o per la 
minor durata di accertato pregresso utilizzo. 

 Art. 57  -quater      (Canone per emungimento)   . — 1. Il 
canone annuo dovuto per l’emungimento di acqua dagli 
ambiti di cui alla legge regionale n. 22/2006, alla legge 
regionale n. 17/2009 e alla legge regionale n. 10/2017 
è determinato in 0,18 euro al metro cubo di acqua pre-
levata. Tale valore viene aggiornato annualmente sul-
la base dell’indice ISTAT, come determinato con de-
creto del Ministero competente in materia di demanio 
marittimo.».   

  Art. 90.

      Modifica all’art. 13 della legge regionale n. 20/2018    

     1. Il comma 1 dell’art. 13 della legge regionale 9 ago-
sto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 
2018-2020), è abrogato.   

  Art. 91.

      Modifica all’art. 14 della legge regionale n. 17/2009    

     1. Alle lettere   a)   e   b)   del comma 2 dell’art. 14 del-
la legge regionale 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina 
delle concessioni e conferimento di funzioni in mate-
ria di demanio idrico regionale), le parole: «Comunità 
montane» sono sostituite dalle seguenti: «Comunità di 
montagna».   
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  Art. 92.
      Modifica all’art. 18 della legge regionale n. 17/2009    
     1. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 18 della leg-

ge regionale n. 17/2009 le parole: «Comunità montane» 
sono sostituite dalle seguenti: «Comunità di montagna».   

  Art. 93.
      Inserimento dell’art. 20  -bis  

nella legge regionale n. 17/2009    
      1. Dopo l’art. 20 della legge regionale n. 17/2009 è in-

serito il seguente:  
 «Art. 20  -bis      (Funzioni delle Comunità di montagna)    . 

— 1. Le Comunità di montagna esercitano le seguenti 
funzioni:  

   a)   rilascio di concessioni sui corsi d’acqua classificati 
di classe 3, ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera   c)  , della 
legge regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disposizione organica 
in materia di difesa del suolo e di utilizzazione delle acque); 

   b)   riscossione e introito dei canoni relativi alle con-
cessioni di cui alla lettera   a)  .».   

  Art. 94.
      Sostituzione dell’art. 21 della legge regionale n. 17/2009    

      1. L’art. 21 della legge regionale n. 17/2009 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 21    (Entrate)   . — 1. Gli introiti di cui al presente 
capo sono trattenuti nella misura del 100 per cento da par-
te degli Enti che esercitano le corrispondenti funzioni.». 

 2. In relazione al disposto di cui all’art. 21 della legge re-
gionale n. 17/2009, come sostituito dal comma 1, sono pre-
viste minori entrate per complessivi 90.000 euro, in ragione 
di 45.000 euro per ciascuno degli anni 2022-2023 a valere 
sul Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) - Tipologia n. 100 
(Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla gestione 
dei beni) e minori spese per pari importo per gli anni 2022 
e 2023 a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione econo-
mica, finanziaria, programmazione, provveditorato) - Tito-
lo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione dell’entrata 
e della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 95.
      Modifica all’art. 22 della legge regionale n. 17/2009    

     1. Al comma 1 dell’art. 22 della legge regionale 
n. 17/2009 le parole: «e i Comuni» sono sostituite dalle 
seguenti: «, i Comuni e le Comunità di montagna».   

  Art. 96.
      Modifica all’art. 24 della legge regionale n. 17/2009    

     1. Dopo il comma 7  -bis    dell’art. 24 della legge regio-
nale n. 17/2009 è aggiunto il seguente:  

 «7  -ter  . A decorrere dal 1º gennaio 2022 le Comunità di 
montagna esercitano le funzioni e i procedimenti conferiti 
ai sensi dell’art. 20  -bis  , in relazione al rilascio delle nuove 
concessioni.».   

  Art. 97.

      Demanio regionale    

     1. Conformemente a quanto previsto dall’art. 31 della 
legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza pub-
blica per la stabilizzazione e lo sviluppo), anche a segui-
to del trasferimento delle strade provinciali alla Regio-
ne per effetto della legge regionale 12 dicembre 2014, 
n. 26 (Riordino del sistema Regione-Autonomie locali 
nel Friuli-Venezia Giulia. Ordinamento delle Unioni ter-
ritoriali intercomunali e riallocazione di funzioni ammi-
nistrative), in sede di revisione catastale la Regione può, 
con decreto del Direttore del Servizio demanio, previa 
deliberazione della Giunta regionale, disporre l’accor-
pamento al demanio stradale regionale o al demanio fer-
roviario regionale delle porzioni di terreno utilizzate a 
uso pubblico, ininterrottamente da oltre venti anni, pre-
via acquisizione del consenso da parte degli attuali pro-
prietari, i quali devono sostenere tutti gli oneri connessi 
alla suddetta procedura.   

  Capo  VII 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI INFRASTRUTTURE,

TERRITORIO E VIABILITÀ

  Art. 98.

      Modifica all’art. 4 della legge regionale n. 22/2005    

     1. Al fine di mitigare gli impatti economici derivanti 
dall’emergenza epidemiologica COVID-19, la lettera   a)    
del comma 1 dell’art. 4 della legge regionale 18 agosto 
2005, n. 22 (Disciplina dell’attività di trasporto di viag-
giatori effettuato mediante noleggio di autobus con con-
ducente nella Regione Friuli-Venezia Giulia), è sostituita 
dalla seguente:  

 «  a)   parco autobus per uso noleggio con un’anzianità 
non superiore a una media di sedici anni; per il calcolo 
dell’età del singolo mezzo viene considerata la data di 
prima immatricolazione dalla quale decorre il computo 
dell’età del mezzo;».   

  Art. 99.

      Modifica all’art. 6 della legge regionale n. 20/2018
Contributi scuolabus    

     1. Al comma 10 dell’art. 6 della legge regionale 9 ago-
sto 2018, n. 20 (Assestamento del bilancio per gli anni 
2018-2020), dopo le parole: «in Comune diverso,» sono 
inserite le seguenti: «ovvero nel caso di servizio offerto a 
favore di altri Comuni,». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 6, comma 10, della leg-
ge regionale n. 20/2018, come modificato dal comma 1, 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 2 
(Trasporto pubblico locale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023.   
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  Art. 100.
      Modifica all’art. 6 della legge regionale n. 26/2020    

      1. Dopo il comma 24 dell’art. 6 della legge regionale 
30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), è inse-
rito il seguente:  

 «24  -bis  . Al fine di agevolare la fruizione del “Bonus 
trasporto in sicurezza - Emergenza COVID-19”, di cui 
al comma 20, l’Amministrazione regionale è autorizzata 
a sostenere gli oneri discendenti dalla stipula di una con-
venzione con gli istituti di credito bancario o postale volta 
a consentire l’emissione di carte prepagate da intestare a 
favore dei beneficiari del contributo stesso.». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 6, comma 24  -bis  , della 
legge regionale n. 26/2020, come inserito dal comma 1, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 10 
(Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 2 (Traspor-
to pubblico locale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 101.
      Modifica all’art. 14 della legge regionale n. 5/2007    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 14 della legge regionale 
23 febbraio 2007, n. 5 (Riforma dell’urbanistica e disciplina 
dell’attività edilizia e del paesaggio), è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Qualora il piano territoriale infraregionale o sua 
variante interessi beni tutelati ai sensi della Parte III del 
decreto legislativo n. 42/2004, l’ente di cui al comma 1 
provvede alla valutazione di adeguamento degli aspetti 
paesaggistici al Piano paesaggistico regionale ai sensi 
dell’art. 57  -quater  , comma 3, e, prima dell’adozione, ne 
dà comunicazione al competente organo periferico del 
Ministero della cultura al fine di acquisire le eventuali 
valutazioni e determinazioni e il parere di cui all’art. 14, 
comma 8, delle norme tecniche di attuazione del Piano 
paesaggistico regionale. L’ente di cui al comma 1 adot-
ta il piano territoriale infraregionale o sua variante ade-
guandolo al parere del competente organo periferico del 
Ministero della cultura e, dopo l’adozione, lo trasmette a 
quest’ultimo affinché possa verificarne l’ottemperanza.».   

  Art. 102.
      Modifica all’art. 25 della legge regionale n. 5/2007    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 25 della legge regionale 
n. 5/2007 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Qualora il PAC o sua variante interessi beni tute-
lati ai sensi della Parte III del decreto legislativo n. 42/2004, 
il Comune provvede alla valutazione di adeguamento de-
gli aspetti paesaggistici al Piano paesaggistico regionale ai 
sensi dell’art. 57  -quater  , comma 3, e, prima dell’adozio-
ne, ne dà comunicazione al competente organo periferico 
del Ministero della cultura al fine di acquisire le eventuali 
valutazioni e determinazioni e il parere di cui all’art. 14, 
comma 8, delle norme tecniche di attuazione del Piano pa-
esaggistico regionale. Il Comune adotta il PAC adeguando-
lo al parere del competente organo periferico del Ministero 
della cultura e, dopo l’adozione, lo trasmette a quest’ultimo 
affinché possa verificarne l’ottemperanza.».   

  Art. 103.
      Inserimento dell’art. 60  -bis  

nella legge regionale n. 5/2007    

      1. Dopo l’art. 60 della legge regionale n. 5/2007 è in-
serito il seguente:  

 «Art. 60  -bis      (Direttive, vigilanza e controllo regiona-
le)   . — 1. La Regione, ai sensi dell’art. 155, comma 2, del 
decreto legislativo n. 42/2004, esercita il potere di diretti-
va, vigilanza e controllo sulle modalità di esercizio delle 
funzioni delegate ai Comuni. 

 2. Il Comune delegato trasmette alla Regione, trime-
stralmente, un elenco di tutte le autorizzazioni rilasciate, 
specificando, per ciascun provvedimento, gli estremi iden-
tificativi dell’atto e la tipologia dell’intervento autorizzato. 

 3. La Regione esercita i poteri sostitutivi in caso di inerzia 
nell’esercizio delle funzioni delegate, nel rispetto di quan-
to previsto dall’art. 146, comma 10, del decreto legislativo 
n. 42/2004. La struttura regionale competente in materia di 
paesaggio, accertata anche su istanza di parte l’inerzia del Co-
mune delegato, diffida quest’ultimo a provvedere entro dieci 
giorni dalla ricezione della richiesta, ovvero a comunicare 
le motivazioni del ritardo. Decorso inutilmente tale termine, 
ovvero nel caso in cui le motivazioni addotte non risultino 
tali da giustificare l’inerzia, la struttura regionale competen-
te trasmette gli atti alla Giunta regionale, la quale delibera 
sull’esercizio del potere sostitutivo attraverso la nomina di 
un commissario    ad acta   , da scegliersi tra i soggetti iscritti ad 
apposito Albo, che provvede entro sessanta giorni dalla rice-
zione dell’istanza di parte. Fino alla data di nomina del com-
missario    ad acta    resta salva la facoltà del Comune delegato 
di provvedere sulla domanda di autorizzazione paesaggistica. 

 4. La Regione istituisce l’Albo dei commissari    ad acta    in 
materia paesaggistica cui possono richiedere l’iscrizione i 
soggetti interessati in possesso di diploma di laurea o diplo-
ma universitario attinente la materia del paesaggio, iscritti 
all’Albo o al Collegio professionale laddove esistente, e che 
abbiano acquisito comprovata esperienza in materia per un 
periodo non inferiore ai dieci anni comprovato dal    curri-
culum    individuale. I compensi spettanti al commissario    ad 
acta    sono a carico del Comune delegato inerte.».   

  Art. 104.
      Modifiche all’art. 63  -bis   della legge regionale n. 5/2007    

     1. All’art. 63  -bis    della legge regionale n. 5/2007 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   i)    del comma 3 sono aggiunte le 
seguenti:  

 «i  -bis  ) nei casi previsti dall’art. 57  -quater  , comma 2, 
lettere   a)   e   b)  , la documentazione per la conformazione al 
PPR recante i contenuti previsti dal comma 1 del mede-
simo articolo; 

 i  -ter  ) nei casi previsti dall’art. 57  -quater  , comma 4, 
la documentazione per l’adeguamento al PPR recante i 
contenuti previsti dal comma 3 del medesimo articolo.»; 

   b)    dopo il comma 8 sono inseriti i seguenti:  
 «8  -bis  . Nei casi previsti dal comma 3, lettera i  -bis  ), 

per la conformazione al PPR, il Comune convoca la con-
ferenza di servizi di cui all’art. 14, commi da 1 a 7, delle 
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norme tecniche di attuazione del PPR prima dell’ado-
zione dello strumento urbanistico generale o di una sua 
variante per l’acquisizione del relativo parere. Ai sensi 
dell’art. 14, comma 5, delle norme tecniche di attuazione 
del PPR, il Comune adotta lo strumento urbanistico gene-
rale adeguandolo alle eventuali prescrizioni. 

 8  -ter  . Nei casi previsti dal comma 3, lettera i  -ter  ), per 
l’adeguamento al PPR lo strumento urbanistico è trasmes-
so a cura del Comune, prima dell’adozione, al competente 
organo periferico del Ministero della cultura per l’acquisi-
zione del parere previsto all’art. 14, comma 8, delle norme 
tecniche di attuazione del PPR. Il Comune adotta lo stru-
mento urbanistico adeguandolo al parere del competente 
organo periferico del Ministero della cultura.»; 

   c)    il comma 12 è sostituito dal seguente:  
 «12. Nei novanta giorni successivi alla data di rice-

zione della deliberazione esecutiva di adozione, la Giunta 
regionale, sentita la struttura regionale competente, nonché 
il competente organo periferico del Ministero della cultura 
qualora siano interessati beni tutelati ai sensi della Parte II 
del decreto legislativo n. 42/2004, e acquisiti i pareri nei 
casi previsti dai commi 8  -bis   e 8  -ter    in relazione alla Parte 
III del decreto legislativo n. 42/2004, può comunicare al 
Comune le proprie riserve vincolanti motivate:  

   a)   dall’eventuale contrasto fra il piano con le nor-
me vigenti e con le indicazioni degli strumenti urbanistici 
sovraordinati; 

   b)   dalla necessità di tutela e valorizzazione del 
paesaggio secondo le eventuali prescrizioni rese ai sensi 
dell’art. 14 delle norme tecniche di attuazione del PPR; 

   c)   dalla necessità di tutela e valorizzazione dei 
complessi storici monumentali e archeologici sottoposti 
al vincolo della Parte II del decreto legislativo n. 42/2004, 
secondo le prescrizioni del competente organo periferico 
del Ministero della cultura.»; 

   d)    dopo il comma 18 è inserito il seguente:  
 «18  -bis  . Ai fini della positiva verifica di cui 

all’art. 146, comma 5, del decreto legislativo n. 42/2004, 
concernente gli strumenti urbanistici generali comunali 
di cui all’art. 57  -quater  , comma 2, lettere   a)   e   b)  , per i 
quali è stato acquisito il parere della conferenza di servizi 
di cui all’art. 14 delle norme tecniche di attuazione del 
PPR, il Comune provvede, dopo l’approvazione, ai sensi 
dell’art. 57  -quater  , comma 7.».   

  Art. 105.
      Modifiche all’art. 63  -sexies  

della legge regionale n. 5/2007    

     1. All’art. 63  -sexies    della legge regionale n. 5/2007 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis   . Prima dell’adozione della variante il Comune:  

   a)   qualora il progetto di variante interessi beni 
tutelati ai sensi del decreto legislativo n. 42/2004, ne 
dà comunicazione al competente organo periferico del 
Ministero della cultura al fine di acquisire le eventuali 
valutazioni e determinazioni e il parere di cui all’art. 14, 
comma 8, delle norme tecniche di attuazione del PPR; 
ai fini dell’acquisizione del parere del competente orga-

no periferico del Ministero della cultura di cui all’art. 14, 
comma 8, delle norme tecniche di attuazione del PPR, 
provvede alla valutazione di adeguamento degli aspet-
ti paesaggistici della variante ai sensi dell’art. 57  -qua-
ter  , comma 3, tale valutazione contiene anche la verifi-
ca preventiva dell’eventuale interesse culturale ai sensi 
dell’art. 12 del decreto legislativo n. 42/2004; 

   b)   provvede all’asseverazione della non necessità 
del parere geologico qualora la variante non rientri nella 
fattispecie di cui all’art. 9  -bis  , comma 4, lettera   c)  , della 
legge regionale n. 27/1988, e di cui alla legge regionale 
n. 16/2009, o a ottenere il parere geologico secondo la 
disciplina di settore.»; 

   b)   le lettere   a)  ,   c)   e   d)   del comma 4 sono abrogate.   

  Art. 106.
      Modifiche all’art. 3 della legge regionale n. 19/2009    

     1. Alla lettera   f)    del comma 1 dell’art. 3 della legge 
regionale 11 novembre 2009, n. 19 (Codice regionale 
dell’edilizia), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo le parole: «superfici destinate a pertinenze» 
la parola: «o» è sostituita dalle seguenti: «fisicamente 
unite o a sé stanti quali a esempio»; 

   b)   dopo le parole: «porticati liberi, logge» è inserita la 
seguente: «, terrazze» e le parole: «, salvo diversa previsio-
ne degli strumenti di pianificazione e fatte salve le dedu-
zioni previste dal regolamento di attuazione, la superficie 
accessoria che supera il 100 per cento della superficie utile 
dell’unità immobiliare o dell’edificio è equiparata, per la 
quota eccedente, alla superficie utile ai fini del calcolo del 
contributo di cui all’art. 29» sono soppresse.   

  Art. 107.
      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 19/2009    

      1. All’art. 4 della legge regionale n. 19/2009 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   b)   del comma 1 dopo le parole: «del-
le costruzioni esistenti;» sono aggiunte le seguenti: «tali 
interventi possono essere attuati contestualmente a in-
terventi di ristrutturazione edilizia di cui alla lettera   c)  , 
fermo restando che le prescrizioni previste per le nuove 
costruzioni dagli strumenti urbanistici vigenti o adottati 
si applicano esclusivamente alle parti dell’immobile og-
getto di effettivo incremento dimensionale e non possono 
essere derogati gli indici e i parametri massimi previsti 
dagli strumenti urbanistici per l’area oggetto di interven-
to, se non nelle ipotesi derogatorie di cui alla presente 
legge ed entro i limiti ivi previsti;»; 

   b)   la lettera   c)    del comma 1 è sostituita dalla seguente:  
 «  c)    ristrutturazione edilizia: interventi rivolti a tra-

sformare gli organismi edilizi esistenti mediante un in-
sieme sistematico di opere che può portare a un organi-
smo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente o 
dai precedenti; gli interventi di ristrutturazione edilizia 
comprendono:  

 1) l’inserimento, la modifica, il ripristino o l’eli-
minazione di elementi costitutivi dell’edificio e degli im-
pianti dell’edificio stesso; 
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 2) la modifica o la riorganizzazione della struttura 
e della distribuzione dell’edificio anche sotto gli aspetti 
tipologico-architettonici, della destinazione d’uso e del 
numero delle unità immobiliari esistenti; 

 3) salvo quanto disposto ai punti 4) e 5), la demoli-
zione, totale o parziale, e la ricostruzione di edifici esistenti 
con diversi sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche pla-
nivolumetriche e tipologiche, con le innovazioni necessarie 
per l’adeguamento alla normativa antisismica, per l’appli-
cazione della normativa sull’accessibilità e di quella sulla 
prevenzione incendi, per l’istallazione di impianti tecnolo-
gici e per l’efficientamento energetico. È altresì ricompresa 
la demolizione di edifici a destinazione residenziale, rica-
denti nelle aree dichiarate ad alta pericolosità idraulica e 
idrogeologica dagli strumenti di pianificazione vigenti, con 
successiva ricostruzione in altra zona territoriale omogenea 
a destinazione residenziale ricadente nello stesso Comune. 
Costituiscono inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi 
volti al ripristino di edifici o parti di essi, eventualmente 
crollati o demoliti, attraverso la loro ricostruzione, purché 
sia possibile accertarne la preesistente consistenza. Tali 
interventi possono prevedere, altresì, incrementi di volu-
metria anche per promuovere interventi di rigenerazione 
urbana come definiti a livello comunale, nelle more di ap-
posita legislazione regionale. In tali interventi possono es-
sere mantenute o aumentate le distanze preesistenti, anche 
se inferiori alla distanza minima prevista dagli strumenti 
urbanistici comunali, purché nel rispetto del codice civile. 
Gli incrementi volumetrici possono essere realizzati an-
che con ampliamenti fuori sagoma e con il superamento 
dell’altezza massima dell’edificio demolito, sempre nei li-
miti delle distanze legittimamente preesistenti; 

 4) gli interventi di demolizione e ricostruzio-
ne, nonché quelli di ricostruzione o ripristino di edifici, 
o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, attuati 
nelle zone omogenee A e B o come individuate dagli stru-
menti urbanistici comunali vigenti o adottati, o su singoli 
edifici o aree a esse equiparati per motivi paesaggistici o 
storico-culturali, ove siano mantenuti sagoma, prospetti, 
sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche 
dell’edificio preesistente e non siano previsti incrementi 
di volumetria, fatte salve le previsioni legislative e le pre-
visioni degli strumenti di pianificazione territoriale, pae-
saggistica e urbanistica vigenti, dei regolamenti edilizi e 
dei pareri degli enti preposti alla tutela; 

 5) gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli 
interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti attuati 
sugli immobili sottoposti a tutela ai sensi del decreto legi-
slativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e 
del paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137), soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti, 
sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche 
dell’edificio preesistente e non siano previsti incrementi di 
volumetria, fatte salve le previsioni degli strumenti di piani-
ficazione urbanistica adeguati o conformati al Piano paesag-
gistico regionale e i pareri degli enti preposti alla tutela;»; 

   c)   al numero 2) della lettera   a)   del comma 2 dopo le 
parole: «tecnologici esistenti» sono aggiunte le seguenti: 
«, nonché l’installazione, riparazione, sostituzione, rin-
novamento e la messa a norma di punti di ricarica per 
veicoli elettrici»; 

   d)   alla lettera   b)   del comma 2 le parole: «sempre che 
non alterino i volumi utili delle singole unità immobiliari e 
non comportino modifiche alla destinazione d’uso» sono so-
stituite dalle seguenti: «sempre che non alterino la volumetria 
complessiva degli edifici e non comportino modifiche delle 
destinazioni d’uso implicanti incremento del carico urbanisti-
co; nell’ambito degli interventi di manutenzione straordina-
ria sono ricompresi anche quelli consistenti nel frazionamen-
to o accorpamento delle unità immobiliari con esecuzione di 
opere anche se comportanti la variazione delle superfici delle 
singole unità immobiliari, nonché del carico urbanistico pur-
ché non sia modificata la volumetria complessiva degli edifi-
ci e si mantenga l’originaria destinazione d’uso».   

  Art. 108.
      Modifica all’art. 5 della legge regionale n. 19/2009    

     1. Alla lettera   f)   del comma 1 dell’art. 5 della legge 
regionale n. 19/2009 dopo le parole: «e tutti gli esercizi 
commerciali definiti al dettaglio dalla legislazione di set-
tore» sono aggiunte le seguenti: «, nonché le attività ar-
tigianali di produzione e connessa commercializzazione 
nel settore dell’alimentazione».   

  Art. 109.
      Modifiche all’art. 16 della legge regionale n. 19/2009    

      1. All’art. 16 della legge regionale n. 19/2009 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   comma 1 le parole: «prescrizioni degli strumenti 
urbanistici e dei regolamenti edilizi comunali, e comun-
que nel rispetto delle altre» sono soppresse; 

   b)   al comma 4 le parole: «della superficie utile e della 
volumetria utile edificabile» sono sostituite dalle seguen-
ti: «dei parametri superficiali o volumetrici insistenti».   

  Art. 110.
      Inserimento dell’art. 27  -bis  

nella legge regionale n. 19/2009    

      1. Dopo l’art. 27 della legge regionale n. 19/2009 è in-
serito il seguente:  

 «Art. 27  -bis      (Efficacia delle certificazioni di agibili-
tà o abitabilità)   . — 1. Decorso il termine di diciotto mesi 
dall’adozione del certificato di agibilità o abitabilità, comun-
que denominato, dell’edificio o dell’unità immobiliare, lo 
stesso conserva efficacia anche qualora in epoca successiva 
a detta scadenza emergano elementi di difformità che non 
costituiscano variazioni essenziali ai sensi dell’art. 40. In tali 
casi è dovuta l’oblazione nella misura determinata ai sensi 
dell’art. 49, comprese le riduzioni ivi previste, per le su-
perfici realizzate in conseguenza della difformità da ultimo 
accertata. Fatti salvi gli adempimenti richiesti dalle diverse 
discipline di settore richiamate nell’art. 1, comma 2, riman-
gono del tutto irrilevanti e non pregiudicano l’efficacia delle 
certificazioni di agibilità o abitabilità già emesse, comunque 
denominate, le difformità che non hanno comportato la re-
alizzazione di ulteriori superfici in conseguenza dell’abuso, 
fermo restando il profilo temporale di riferimento della di-
sciplina di cui all’art. 27, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  .».   
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  Art. 111.
      Modifiche all’art. 30 della legge regionale n. 19/2009    

      1. Al comma 1 dell’art. 30 della legge regionale 
n. 19/2009 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   per gli interventi di manutenzione, restauro o 

risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia di edi-
fici esistenti, compresi quelli con demolizione e ricostru-
zione, purché non determinino un aumento della superfi-
cie imponibile superiore al 20 per cento della superficie 
imponibile preesistente, anche nel caso di aumento delle 
unità immobiliari; oltre tale misura, il contributo di cui 
all’art. 29 è dovuto per la sola quota eccedente;»; 

   b)   alla lettera b  -bis  ) le parole: «art. 38, comma 4  -
bis  » sono sostituite dalle seguenti: «art. 4;»; 

   c)   alla lettera   h)   dopo le parole: «ammette l’uso resi-
denziale;» sono aggiunte le seguenti: «rimangono invece 
assoggettate al conguaglio di cui all’art. 15 le modifiche di 
destinazione d’uso in usi diversi da quello residenziale;». 

  2. Dopo il comma 1 dell’art. 30 della legge regionale 
n. 19/2009 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Ai fini del calcolo del contributo di costruzione 
di cui all’art. 29, fatte salve le deduzioni previste dal re-
golamento di attuazione di cui all’art. 2, la superficie ac-
cessoria che supera il 100 per cento della superficie utile 
dell’unità immobiliare o dell’edificio è equiparata, per la 
quota eccedente, alla superficie utile.».   

  Art. 112.
      Modifiche all’art. 37 della legge regionale n. 19/2009    

      1. All’art. 37 della legge regionale n. 19/2009 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Al fine della promozione del rendimento ener-

getico nell’edilizia trova applicazione quanto previsto 
dall’art. 14 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102 
(Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull’efficienza 
energetica, che modifica le direttive 2009/125/UE e abro-
ga le direttive 2004/8/CE e 2006/32/CE), comprese le mi-
sure derogatorie ivi previste.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Gli interventi su edifici esistenti che compor-

tino maggiori spessori delle murature, degli elementi di 
copertura e dei solai interpiano, necessari a ottenere una 
riduzione dei limiti di trasmittanza o un miglioramento 
dell’isolamento acustico o un miglioramento statico, sono 
realizzabili in deroga alle distanze e alle altezze previ-
ste dagli strumenti urbanistici, nella misura massima di 
25 centimetri per il maggiore spessore delle pareti verti-
cali esterne e nella misura massima di 30 centimetri per 
il maggior spessore degli elementi di copertura e solai 
interpiano.»; 

   c)   il comma 3 è abrogato; 
   d)   nella rubrica dopo la parola: «energetico» sono 

inserite le seguenti: «, dell’isolamento acustico e del mi-
glioramento statico».   

  Art. 113.
      Abrogazione dell’art. 38

della legge regionale n. 19/2009    

     1. L’art. 38 della legge regionale n. 19/2009 è abrogato.   

  Art. 114.
      Modifica all’art. 40 della legge regionale n. 19/2009    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 40 della legge regionale 
n. 19/2009 è inserito il seguente:  

 «1  -bis   . Per il patrimonio edilizio esistente alla data del 1º 
ottobre 1983 costituiscono variazioni essenziali al progetto 
approvato le modifiche che comportino, anche singolarmente:  

   a)   mutamento della destinazione d’uso in altra non con-
sentita per la zona dagli strumenti urbanistici comunali vi-
genti o adottati, qualora comporti modifiche degli    standard   ; 

   b)   aumento superiore al 25 per cento del volume, 
delle superfici utili, della superficie coperta o dell’altezza 
del fabbricato in relazione al progetto approvato; 

   c)   diversa localizzazione del fabbricato, tale che nes-
sun punto del sedime dello stesso sia compreso in quello 
assentito, qualora emergano anche difformità in termini 
di volumi, superfici o altezze realizzate ovvero rispetto 
alle destinazioni d’uso autorizzate; 

   d)   violazione delle norme vigenti in materia di edili-
zia antisismica, purché la violazione non riguardi esclusi-
vamente gli adempimenti procedurali.».   

  Art. 115.
      Inserimento dell’art. 40  -ter  

nella legge regionale n. 19/2009    

     1. Dopo l’art. 40  -bis    della legge regionale n. 19/2009 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 40  -ter      (Stato legittimo degli immobili)   . — 1. Lo 
stato legittimo dell’immobile o dell’unità immobiliare è 
quello stabilito dal titolo abilitativo che ne ha previsto la 
costruzione o che ne ha legittimato la stessa e da quello che 
ha disciplinato l’ultimo intervento edilizio che ha interes-
sato l’intero immobile o unità immobiliare, integrati con 
gli eventuali titoli successivi che hanno abilitato interventi 
parziali. Per gli immobili realizzati in un’epoca nella quale 
non era obbligatorio acquisire il titolo abilitativo edilizio, 
lo stato legittimo è quello desumibile dalle informazioni 
catastali di primo impianto ovvero da altri documenti pro-
banti, quali le riprese fotografiche, gli estratti cartografici, 
i documenti d’archivio, o altro atto, pubblico o privato, di 
cui sia dimostrata la provenienza, e dal titolo abilitativo che 
ha disciplinato l’ultimo intervento edilizio che ha interessa-
to l’intero immobile o unità immobiliare, integrati con gli 
eventuali titoli successivi che hanno abilitato interventi par-
ziali. Le disposizioni di cui al secondo periodo si applicano 
altresì nei casi in cui sussista un principio di prova del titolo 
abilitativo del quale, tuttavia, non sia disponibile copia. 

 2. La presente legge riconosce e valorizza le funzioni di 
certificazione e di attestazione di conformità svolte nell’in-
teresse generale dai tecnici abilitati nello svolgimento degli 
incarichi di progettista, direttore dei lavori e collaudatore 
delle opere edilizie. Le attestazioni e asseverazioni di tec-
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nici abilitati costituiscono, nei casi previsti dalla presente 
legge, accertamento dei fatti oggetto delle medesime, fatti 
salvi gli esiti delle verifiche svolte, anche con modalità a 
campione, da parte delle amministrazioni competenti.».   

  Art. 116.
      Modifica all’art. 45 della legge regionale n. 19/2009    
      1. Dopo il comma 2 dell’all’art. 45 della legge regiona-

le n. 19/2009 è inserito il seguente:  
 «2  -bis   . La sanzione pecuniaria di cui al comma 2 è 

ridotta:  
   a)   dell’80 per cento per interventi eseguiti anterior-

mente alla data di entrata in vigore della legge n. 765/1967; 
   b)   del 60 per cento per interventi eseguiti anterior-

mente alla data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 
1977, n. 10 (Norme per la edificabilità dei suoli); 

   c)   del 40 per cento per interventi eseguiti anterior-
mente alla data di entrata in vigore della legge regionale 
19 novembre 1991, n. 52 (Norme regionali in materia di 
pianificazione territoriale ed urbanistica); 

   d)   del 20 per cento per interventi eseguiti anterior-
mente alla data di entrata in vigore della presente legge.».   

  Art. 117.
      Modifica all’art. 47 della legge regionale n. 19/2009    
     1. Al comma 2 dell’art. 47 della legge regionale 

n. 19/2009 le parole: «, stabilito in base ai criteri stabiliti 
dal regolamento di cui all’art. 2,» sono soppresse.   

  Art. 118.
      Modifica all’art. 50 della legge regionale n. 19/2009    
      1. Dopo il comma 3 dell’all’art. 50 della legge regiona-

le n. 19/2009 è inserito il seguente:  
 «3  -bis   . La sanzione pecuniaria di cui al comma 1 è ridotta:  

   a)   dell’80 per cento per interventi eseguiti an-
teriormente alla data di entrata in vigore della legge 
n. 765/1967; 

   b)   del 60 per cento per interventi eseguiti anterior-
mente alla data di entrata in vigore della legge n. 10/1977; 

   c)   del 40 per cento per interventi eseguiti anterior-
mente alla data di entrata in vigore della legge regionale 
n. 52/1991; 

   d)   del 20 per cento per interventi eseguiti anterior-
mente alla data di entrata in vigore della presente legge.».   

  Art. 119.
      Modifica all’art. 52 della legge regionale n. 19/2009    
     1. Dopo il comma 3  -bis    dell’art. 52 della legge regio-

nale n. 19/2009 è aggiunto il seguente:  
 «3  -ter   . La sanzione pecuniaria di cui al presente arti-

colo è ridotta:  
   a)   dell’80 per cento per interventi eseguiti anterior-

mente alla data di entrata in vigore della legge n. 765/1967; 
   b)   del 60 per cento per interventi eseguiti anterior-

mente alla data di entrata in vigore della legge n. 10/1977; 

   c)   del 40 per cento per interventi eseguiti anterior-
mente alla data di entrata in vigore della legge regionale 
n. 52/1991; 

   d)   del 20 per cento per interventi eseguiti anterior-
mente alla data di entrata in vigore della presente legge.».   

  Art. 120.

      Inserimento degli articoli 53  -bis   e 53  -ter  
nella legge regionale n. 19/2009    

      1. Dopo l’art. 53 della legge regionale n. 19/2009 sono 
inseriti i seguenti:  

 «Art. 53  -bis      (Recupero in autotutela del patrimonio 
edilizio esistente al 19 novembre 2009 al fine della pro-
mozione del miglioramento urbanistico dell’edificato)   . 
— 1. Al fine del recupero e della valorizzazione del patri-
monio edilizio esistente alla data del 19 novembre 2009, 
favorendo anche la fruibilità delle misure fiscali di incen-
tivazione connesse a tali finalità, la Regione promuove 
iniziative di recupero di conformità in autotutela del pa-
trimonio edilizio esistente secondo la disciplina di cui al 
presente articolo, fatti salvi gli adempimenti previsti dalle 
diverse discipline di cui all’art. 1, comma 2. 

 2. Per il patrimonio edilizio esistente alla data del 
19 novembre 2009 interessato da interventi realizzati in 
assenza di atto abilitativo o con difformità rispetto allo 
stesso, riconducibili alle fattispecie di cui agli articoli 16, 
16  -bis   e 17, la conformità è acquisita con la presentazione 
di una dichiarazione volta al recupero di conformità in 
autotutela presentata da uno dei soggetti di cui all’art. 21, 
con la quale il soggetto si obbliga alla realizzazione degli 
interventi necessari a rendere l’edificio o l’unità immo-
biliare conforme rispetto alla strumentazione urbanistica 
vigente e adottata al momento della presentazione. 

  Con la dichiarazione il soggetto obbligato presenta:  
   a)   un rilievo dello stato di fatto e della consistenza at-

tuale con evidenza delle difformità realizzate rispetto allo 
stato legittimo dell’immobile e della superficie così ottenuta; 

   b)   la descrizione degli interventi che il soggetto si 
obbliga a realizzare per rendere l’edificio o l’unità immo-
biliare conforme rispetto alla strumentazione urbanistica 
vigente e adottata al momento della presentazione della di-
chiarazione, tenuto conto delle misure di valorizzazione e 
riqualificazione del patrimonio esistente di cui al Capo V; 

   c)   la ricevuta di pagamento dell’oblazione dovuta in 
rapporto alla superficie o volume ottenuti in conseguenza 
della difformità, calcolata in base alla disciplina definita 
all’art. 49, comprese le riduzioni ivi previste; nel caso in 
cui non emergano ulteriori superfici imponibili ottenute 
in conseguenza della difformità, il pagamento è dovuto 
nella misura fissa di 516 euro; 

   d)   la richiesta di titolo edilizio o la presentazione di 
altro atto abilitativo idoneo alla realizzazione degli inter-
venti descritti alla lettera   b)  . 

 3. La trasformazione fisica o funzionale può compor-
tare un organismo edilizio anche diverso da quello auto-
rizzato originariamente, purché conforme alla strumen-
tazione urbanistica vigente e adottata al momento della 
dichiarazione di recupero di conformità in autotutela. 
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 4. Prescindendo dalla sussistenza dell’agibilità o abi-
tabilità originaria, entro trenta giorni dall’ultimazione dei 
lavori di recupero va presentata la segnalazione certifi-
cata di agibilità, ai sensi dell’art. 27, con la quale viene 
confermata la conformità dell’opera alla strumentazione 
urbanistica vigente e adottata al momento della dichiara-
zione, nonché alle altre condizioni previste dalla presente 
legge e dal regolamento di attuazione di cui all’art. 2. 

 5. Il titolo edilizio o altro atto abilitativo di cui al com-
ma 2, lettera   d)  , non possono essere oggetto di proroga del 
termine per l’ultimazione dei lavori. Alla scadenza dello 
stesso termine, il titolo o altro atto abilitativo decadono 
e vengono meno gli effetti di conformità acquisiti con la 
presentazione della dichiarazione di cui al comma 2, fer-
ma restando la restituzione dell’oblazione versata. 

 Art. 53  -ter      (Recupero in autotutela del patrimonio edi-
lizio esistente al 19 novembre 2009 al fine della promo-
zione dell’efficientamento energetico e dell’uso di fonti 
rinnovabili)   . — 1. Al fine della promozione dell’efficien-
tamento energetico e dell’uso di fonti rinnovabili, favo-
rendo la fruibilità delle misure fiscali di incentivazione 
connesse a tali finalità, la Regione promuove iniziative di 
recupero di conformità in autotutela del patrimonio edili-
zio esistente alla data del 19 novembre 2009 e interessato 
da interventi realizzati in assenza di atto abilitativo o con 
difformità rispetto allo stesso, riconducibili alle fattispe-
cie di cui agli articoli 16, 16  -bis   e 17, secondo la discipli-
na di cui al presente articolo, fatti salvi gli adempimenti 
previsti dalle diverse discipline di cui all’art. 1, comma 2. 

  2. Per l’edificio o unità immobiliare o parte di essi 
interessati dall’intervento di efficientamento energe-
tico o dall’uso di fonti rinnovabili, la conformità è ac-
quisita all’atto della presentazione di una dichiarazione 
volta al recupero di conformità in autotutela dell’edifi-
cio o dell’unità immobiliare in tutto o in parte interes-
sati dall’intervento, presentata da uno dei soggetti di cui 
all’art. 21, a corredo della quale sono allegati:  

   a)   un rilievo dello stato di fatto e della consistenza 
attuale, con evidenza delle difformità realizzate rispetto 
allo stato legittimo dell’immobile e della eventuale super-
ficie o volume ottenuti in conseguenza della difformità, 
nonché dell’epoca di realizzazione delle stesse; 

   b)   la descrizione degli interventi di efficientamen-
to energetico o finalizzati all’uso di fonti rinnovabili, 
che il soggetto si impegna a eseguire in conformità alla 
strumentazione urbanistica vigente e adottata al momen-
to della presentazione della dichiarazione di recupero di 
conformità in autotutela; 

   c)   la ricevuta di pagamento dell’oblazione dovuta in 
rapporto alla superficie o volume ottenuti in conseguenza 
della difformità, calcolata in base alla disciplina definita 
all’art. 49, comprese le riduzioni ivi previste; nel caso in 
cui non emergano ulteriori superfici imponibili ottenute 
in conseguenza della difformità, il pagamento è dovuto 
nella misura fissa di 516 euro; 

   d)   ove il fabbricato o l’unità immobiliare ne siano 
sprovvisti, la segnalazione certificata di agibilità, che at-
testa la conformità dell’immobile o dell’unità immobi-
liare alla strumentazione urbanistica vigente e adottata al 
momento della presentazione della dichiarazione volta al 
recupero di conformità in autotutela di cui al presente com-

ma, nonché la sussistenza delle ulteriori condizioni di agi-
bilità indicate nell’art. 27, comma 1, con riferimento alla 
disciplina vigente all’epoca dell’originaria realizzazione, 
specificatamente indicata nella medesima dichiarazione; 

   e)   la richiesta di titolo edilizio o la presentazione di 
altro atto abilitativo idoneo alla realizzazione degli inter-
venti di promozione dell’efficientamento energetico o fi-
nalizzati all’uso di fonti rinnovabili. 

 3. Entro trenta giorni dall’ultimazione dei lavori va 
presentata la segnalazione certificata di agibilità in rela-
zione alla parte di edificio o unità immobiliare interessata 
dall’intervento, ove dovuta ai sensi dell’art. 27. 

 4. Il titolo edilizio o altro atto abilitativo di cui al com-
ma 2, lettera   e)  , non possono essere oggetto di proroga del 
termine per l’ultimazione dei lavori. Alla scadenza dello 
stesso termine, il titolo o altro atto abilitativo decadono 
e vengono meno gli effetti di conformità acquisiti con la 
presentazione della dichiarazione di cui al comma 2, fer-
ma restando la restituzione dell’oblazione versata.».   

  Art. 121.
      Inserimento dell’art. 56  -bis  

nella legge regionale n. 19/2009    

      1. Dopo l’art. 56 della legge regionale n. 19/2009 è in-
serito il seguente:  

 «Art. 56  -bis      (Sostituzione per demolizione d’ufficio delle 
opere abusive)   . — 1. In attuazione dell’art. 41 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 380/2001, in caso di man-
cato avvio delle procedure di demolizione entro il termine di 
centottanta giorni dall’accertamento dell’abuso, ovvero en-
tro novanta giorni dalla notifica della diffida ad adempiere al 
Comune di cui all’art. 53, comma 3, la competenza nel pro-
cedimento di demolizione d’ufficio può essere trasferita dal 
Comune all’ufficio del Prefetto, il quale provvede alla demo-
lizione avvalendosi degli uffici del Comune nel cui territorio 
ricade l’abuso edilizio da demolire, per ogni esigenza tecni-
co-progettuale. Per la materiale esecuzione dell’intervento, il 
Prefetto può avvalersi del concorso del Genio militare, pre-
via intesa con le competenti autorità militari e ferme restando 
le prioritarie esigenze istituzionali delle Forze armate. 

 2. I responsabili del Comune hanno l’obbligo di trasferire 
all’ufficio del Prefetto tutte le informazioni relative agli abusi 
edilizi per consentire di provvedere alla loro demolizione.».   

  Art. 122.
      Rendicontazione di contributi    

     1. In relazione ai procedimenti contributivi attivati ai sensi 
dell’art. 5, commi da 25 a 27, della legge regionale 6 agosto 
2019, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2019-
2021), e dell’art. 5, commi da 12 a 18, della legge regionale 
27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), per i quali 
la documentazione di rendicontazione non sia già stata pro-
dotta alla data di entrata in vigore della presente legge, la 
rendicontazione dei finanziamenti è effettuata esclusivamen-
te attraverso la presentazione di dichiarazioni sostitutive rese 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia di documen-
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tazione amministrativa), sulla base della modulistica predi-
sposta dalla struttura competente, attestanti il rispetto della 
normativa, i requisiti di accesso e le condizioni stabiliti nella 
normativa, nei regolamenti, nei bandi o avvisi di riferimento. 

 2. In deroga a quanto disposto dell’art. 5, comma 16, 
della legge regionale n. 24/2019, in relazione ai contributi 
concessi entro il 31 maggio 2021, il termine perentorio 
per la presentazione della rendicontazione è fissato al 
31 dicembre 2021. 

 3. La disposizione di cui al comma 2 si applica anche 
ai procedimenti per i quali il termine risulta scaduto alla 
data di entrata in vigore della presente legge.   

  Art. 123.
      Modifiche all’art. 166 della legge regionale n. 26/2012    

      1. All’art. 166 della legge regionale 21 dicembre 2012, 
n. 26 (Legge di manutenzione dell’ordinamento regionale 
2012), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   del comma 1 il periodo: «Nel caso di 
previsioni che interferiscono con la rete stradale di primo 
livello e con le penetrazioni urbane definite dal PRITMML, 
il Comune trasmette alla struttura regionale competente in 
materia di viabilità e infrastrutture la verifica di significa-
tività dell’interferenza prodotta dalle previsioni, anche nel 
caso di esito negativo della stessa, al fine della valutazione 
regionale su detto aspetto mediante emissione di specifico 
parere vincolante: detta valutazione interviene entro il ter-
mine di trenta giorni dal ricevimento della verifica, decorso 
il quale il parere si intende reso in senso favorevole, quale 
accoglimento della proposta comunale.» è soppresso; 

   b)   dopo la lettera   a)    del comma 1 è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) Nel caso di previsioni che interferiscono con la 

rete stradale di primo livello e con le penetrazioni urbane de-
finite dal PRITMML in modo migliorativo o non significati-
vo, il Comune trasmette alla struttura regionale competente 
in materia di viabilità e infrastrutture la verifica di significa-
tività dell’interferenza prodotta dalle previsioni, al fine della 
valutazione regionale su detto aspetto mediante emissione 
di specifico parere vincolante: detta valutazione interviene 
entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della verifi-
ca, decorso il quale il parere si intende reso in senso favore-
vole, quale accoglimento della proposta comunale.».   

  Art. 124.
      Modifiche all’art. 48 della legge regionale n. 16/2008    

      1. All’art. 48 della legge regionale 5 dicembre 2008, 
n. 16 (Norme urgenti in materia di ambiente, territorio, 
edilizia, urbanistica, attività venatoria, ricostruzione, ade-
guamento antisismico, trasporti, demanio marittimo e tu-
rismo), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «31 dicembre 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»; 

   b)   al comma 2 le parole: «31 dicembre 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»; 

   c)   al comma 3 le parole: «31 dicembre 2020» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno efficacia a 
far data dal 1º gennaio 2021.   

  Art. 125.
      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 22/2010    
      1. All’art. 4 della legge regionale 29 dicembre 2010, 

n. 22 (Legge finanziaria 2011), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 42 le parole: «è ulteriormente prorogato 
al 31 dicembre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «è 
nuovamente fissato al 31 dicembre 2022»; 

   b)   al comma 43 le parole: «è prorogato al 31 dicem-
bre 2020» sono sostituite dalle seguenti: «è nuovamente 
fissato al 31 dicembre 2022». 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno efficacia a 
far data dal 1º gennaio 2021.   

  Capo  VIII 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI AMBIENTE E ENERGIA

  Art. 126.
      Modifica all’art. 12 della legge regionale n. 19/2012    
      1. Il comma 3 dell’art. 12 della legge regionale 11 ot-

tobre 2012, n. 19 (Norme in materia di energia e distribu-
zione dei carburanti), è sostituito dal seguente:  

 «3. L’autorizzazione unica, rilasciata dalla struttura re-
gionale competente in materia di energia a conclusione 
del procedimento di cui all’art. 14, sostituisce autorizza-
zioni, concessioni, nulla osta e atti di assenso comunque 
denominati, contiene la dichiarazione di pubblica utilità 
nei casi previsti dalla legge e costituisce titolo per la co-
struzione e l’esercizio degli impianti e delle infrastrutture 
di cui al comma 1, in conformità al progetto autorizzato.».   

  Art. 127.
      Modifiche all’art. 13 della legge regionale n. 19/2012    
      1. All’art. 13 della legge regionale n. 19/2012 sono ap-

portate le seguenti modifiche:  
   a)   al punto 3) della lettera   c)   del comma 4 dopo le pa-

role: «e delle risultanze sulle ore equivalenti annue di fun-
zionamento;» sono aggiunte le seguenti: «per gli impianti 
idroelettrici, rilievi di portata fluente in alveo in corrispon-
denza del sito scelto per l’opera di presa o in prossimità 
di esso estesi su almeno due anni idrologici consecutivi;»; 

   b)   dopo la lettera   c)    del comma 4 è inserita la seguente:  
 «c  -bis  ) gli elaborati necessari al rilascio, in conferen-

za di servizi, del parere geologico e del parere in ordine al 
rispetto del principio di invarianza idraulica, nel caso in 
cui la realizzazione del progetto richieda l’approvazione 
di una variante allo strumento urbanistico che introduca 
nuove previsioni insediative e infrastrutturali;»; 

   c)   dopo la lettera   b)    del comma 5 è inserita la 
seguente:  

 «b  -bis  ) gli elaborati necessari al rilascio, in confe-
renza di servizi, del parere geologico e del parere in or-
dine al rispetto del principio di invarianza idraulica, nel 
caso in cui la realizzazione del progetto richieda l’appro-
vazione di una variante allo strumento urbanistico che in-
troduca nuove previsioni insediative e infrastrutturali;».   
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  Art. 128.
      Modifica all’art. 15 della legge regionale n. 19/2012    

     1. Al comma 7 dell’art. 15 della legge regionale 
n. 19/2012 le parole: «, salvo eventuali condizioni so-
spensive ivi previste,» sono soppresse.   

  Art. 129.
      Norme transitorie sul procedimento unico

di cui alla legge regionale n. 19/2012    

     1. Le disposizioni di cui all’art. 13, commi 4 e 5, della 
legge regionale n. 19/2012, come modificato dall’art. 127, 
si applicano ai procedimenti nei quali, alla data di entrata 
in vigore della presente legge, non sia intervenuta la de-
terminazione conclusiva della conferenza di servizi.   

  Art. 130.
      Inserimento del Titolo IV  -bis  

nella legge regionale n. 11/2015    

      1. Dopo il Titolo IV della legge regionale 29 aprile 
2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del 
suolo e di utilizzazione delle acque), è inserito il seguente:  

 «Titolo IV  -bis   (TUTELA QUALITATIVA DEI CORPI 
IDRICI) 

 Art. 54  -bis      (Approvazione degli impianti di depurazio-
ne di acque reflue urbane)   . 1. In attuazione dell’art. 126 
del decreto legislativo n. 152/2006, i progetti di impian-
ti di depurazione delle acque reflue urbane previsti dai 
piani d’ambito di cui all’art. 149 del decreto legislativo 
n. 152/2006, presentati dai gestori del servizio idrico in-
tegrato, sono approvati dall’Autorità unica per i servizi 
idrici e i rifiuti, di seguito AUSIR, ai sensi dell’art. 158  -
bis   del decreto legislativo n. 152/2006. 

  2. I progetti di cui al comma 1 hanno i seguenti conte-
nuti essenziali, sviluppati in conformità ai livelli di pro-
gettazione di cui all’art. 23, comma 7, del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici):  

   a)   verifica della situazione dell’agglomerato, sotto 
il profilo del perimetro, del carico e del rispetto ai dati 
ufficiali di perimetrazione; 

   b)   definizione della potenzialità dell’impianto relati-
vamente al fabbisogno delle aree asservite, secondo una 
logica di flessibilità gestionale nel caso di variazioni del 
carico stagionale; 

   c)   definizione delle caratteristiche qualitative e 
quantitative del refluo da trattare; 

   d)   indicazione degli obiettivi di trattamento da per-
seguire con riferimento all’obiettivo di qualità previsto 
per il corpo idrico recettore dello scarico, dalla pianifica-
zione di settore; 

   e)   illustrazione delle scelte di tecnologia e processo 
adeguatamente motivate con riferimento ai costi di ge-
stione e al contesto ambientale; 

   f)   verifica della conformità delle scelte progettuali 
rispetto ai criteri di cui all’Allegato 5 del decreto legisla-
tivo n. 152/2006; 

   g)   analisi dettagliata dei vincoli al progetto; 

   h)   descrizione delle modalità di gestione finalizzate 
ad assicurare il rispetto dei valori limite degli scarichi; 

   i)   analisi delle fasi di avviamento, di gestione tran-
sitoria, di avvio a regime, con il dettaglio delle eventuali 
deroghe temporanee alla conformità dello scarico e delle 
corrispondenti azioni di mitigazione ambientale; 

   j)   piano di monitoraggio, tramite autocontrolli, per la 
verifica del rispetto dei valori limite degli scarichi e degli 
obiettivi prestazionali dell’impianto. 

 3. Il gestore del servizio idrico integrato presenta ad 
AUSIR il progetto definitivo dell’impianto redatto ai sensi 
dell’art. 23, comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016, 
ai fini dell’indizione della conferenza di servizi ai sen-
si dell’art. 14 della legge n. 241/1990, nell’ambito della 
quale sono acquisiti gli atti di assenso, comunque deno-
minati, necessari all’approvazione del progetto. 

  4. Ai fini dell’indizione della conferenza di servizi AU-
SIR effettua una verifica in ordine:  

   a)   alla completezza degli elaborati progettuali rispetto 
al corrispondente livello di progettazione di cui all’art. 23, 
comma 7, del decreto legislativo n. 50/2016, nonché in re-
lazione al rilascio degli atti di assenso comunque denomi-
nati da acquisire ai fini dell’approvazione del progetto; 

   b)   alla sussistenza della copertura finanziaria dell’in-
tervento previsto dal progetto definitivo. 

  5. Nell’ambito della conferenza di servizi AUSIR ef-
fettua le seguenti verifiche:  

   a)   la coerenza del progetto con il Programma degli 
interventi e il Piano delle opere strategiche; 

   b)   la presenza nel progetto dei contenuti essenziali 
di cui al comma 2; 

   c)   l’eventuale necessità di revisione degli agglome-
rati interessati. 

 6. ARPA partecipa alla conferenza di servizi al fine di 
esprimere il parere sul piano di monitoraggio di cui al 
comma 2, lettera   j)  . 

 7. Il procedimento di cui al comma 5 si conclude con il 
provvedimento di AUSIR di approvazione del progetto o 
di diniego dello stesso, entro il termine di novanta giorni 
dalla presentazione del progetto medesimo. 

 8. Entro trenta giorni dall’approvazione del progetto, il 
gestore del servizio idrico integrato adegua il progetto e il 
quadro economico, alle prescrizioni contenute nel prov-
vedimento di cui al comma 7 e li trasmette ad AUSIR. 

 9. Nei casi in cui il progetto di cui al comma 1 sia 
soggetto a valutazione di impatto ambientale, ai sensi 
dell’art. 27  -bis   del decreto legislativo n. 152/2006, il ge-
store del servizio idrico integrato presenta il progetto alla 
struttura regionale competente in materia gestione delle 
risorse idriche ai fini dello svolgimento del procedimento 
finalizzato al rilascio del provvedimento unico autoriz-
zatorio regionale (PAUR). AUSIR effettua le verifiche di 
cui al comma 5 nell’ambito della conferenza di servizi 
prevista dall’art. 27  -bis  , comma 7, del decreto legislativo 
n. 152/2006. La determinazione motivata di conclusione 
della conferenza di servizi che costituisce il provvedi-
mento autorizzatorio unico regionale, comprende anche 
l’approvazione del progetto ai sensi dell’art. 126 del de-
creto legislativo n. 152/2006. 



—  31  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-8-2021 3a Serie speciale - n. 32

 10. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano anche ai fini dell’approvazione delle varianti so-
stanziali dei progetti di cui al comma 1 che prevedono 
una modifica dello schema di flusso o un aumento della 
potenzialità dell’impianto. 

 Art. 54  -ter      (Impianti di depurazione di acque reflue ur-
bane esistenti)   . — 1. Per gli impianti di depurazione delle 
acque reflue urbane approvati successivamente alla data di 
entrata in vigore del decreto legislativo 11 maggio 1999, 
n. 152 (Disposizioni sulla tutela delle acque dall’inquina-
mento e recepimento della direttiva 91/271/CEE concernen-
te il trattamento delle acque reflue urbane e della direttiva 
91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall’inqui-
namento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole), 
di potenzialità minore a 2.000 abitanti equivalenti che, alla 
data di entrata in vigore della legge regionale 14 maggio 
2021, n. 6 (Legge regionale multisettoriale 2021), risultano 
autorizzati allo scarico ai sensi dell’art. 124 del decreto le-
gislativo n. 152/2006, i gestori del servizio idrico integrato 
presentano alla struttura regionale competente in materia di 
gestione delle risorse idriche, unitamente alla prima istanza 
di rinnovo successiva a tale data, una relazione di verifica 
del corretto dimensionamento dell’impianto sotto il profilo 
idraulico e ne danno, altresì, comunicazione ad AUSIR. 

 2. Il provvedimento di rinnovo dell’autorizzazione allo 
scarico recepisce l’esito positivo della relazione di veri-
fica di cui al comma 1 e costituisce anche approvazione 
ai sensi dell’art. 126 del decreto legislativo n. 152/2006. 

  3. Per gli impianti di depurazione delle acque reflue ur-
bane approvati successivamente alla data di entrata in vigo-
re del decreto legislativo n. 152/1999, di potenzialità mag-
giore o uguale a 2.000 abitanti equivalenti che, alla data di 
entrata in vigore della legge regionale n. 6/2021, risultano 
autorizzati allo scarico ai sensi dell’art. 124 del decreto 
legislativo n. 152/2006, i gestori del servizio idrico inte-
grato presentano ad AUSIR, dandone comunicazione alla 
struttura regionale competente in materia di gestione del-
le risorse idriche, una relazione di corretto funzionamento 
dell’impianto, entro i seguenti termini decorrenti dalla data 
di entrata in vigore della legge regionale n. 6/2021:  

   a)   due anni per gli impianti con una potenzialità 
maggiore o uguale a 50.000 abitanti equivalenti; 

   b)   quattro anni per gli impianti con una potenzialità 
superiore o uguale a 10.000 e inferiore a 50.000 abitanti 
equivalenti; 

   c)   sei anni per gli impianti con una potenzialità 
superiore o uguale a 5.000 e inferiore a 10.000 abitanti 
equivalenti; 

   d)   otto anni per gli impianti con una potenzialità 
superiore o uguale a 2.000 e inferiore a 5.000 abitanti 
equivalenti. 

 4. La relazione di corretto funzionamento dell’impianto 
di cui al comma 3 è basata su una simulazione di processo 
che valida l’efficacia depurativa in termini di bilanci di mas-
sa e di concentrazione degli effluenti, effettuata dai gestori 
del servizio idrico integrato mediante l’utilizzo di un unico 
applicativo informatico individuato in accordo con AUSIR. 

 5. La presa d’atto da parte di AUSIR degli esiti della 
relazione di corretto funzionamento dell’impianto di cui 
al comma 3 costituisce approvazione ai sensi dell’art. 126 
del decreto legislativo n. 152/2006. 

 6. Qualora la relazione di verifica di cui al comma 1 
o la relazione di corretto funzionamento dell’impianto 
di cui al comma 3 abbiano esito negativo, il gestore del 
servizio idrico integrato, entro sei mesi dall’avvenuta pre-
sentazione delle citate relazioni, trasmette ad AUSIR il 
progetto definitivo di adeguamento dell’impianto ai sensi 
dell’art. 54  -bis  ; il gestore, contestualmente, presenta alla 
struttura regionale competente in materia di gestione del-
le risorse idriche, un’istanza di rilascio dell’autorizzazio-
ne provvisoria allo scarico ai sensi dell’art. 10 della legge 
regionale 6 febbraio 2018, n. 3 (Norme urgenti in materia 
di ambiente, di energia, di infrastrutture e di contabilità). 

 Art. 54  -quater      (Opere e interventi su aree da acquisire 
da parte dei Comuni)   . — 1. Nelle more dei procedimen-
ti di acquisizione in proprietà da parte dei Comuni delle 
aree interessate dall’attuazione di piani di lottizzazione 
previsti negli strumenti urbanistici comunali, in base alle 
convenzioni stipulate con i soggetti privati proprietari 
delle aree e nelle more della conclusione dei procedimen-
ti avviati dagli enti locali ai sensi dell’art. 31, comma 21, 
della legge 23 dicembre 1998, n. 448 (Misure di finanza 
pubblica per la stabilizzazione e lo sviluppo), per l’ac-
corpamento al demanio stradale delle porzioni di terreno 
utilizzate a uso pubblico, l’AUSIR è autorizzata ad ap-
provare, ai sensi dell’art. 158  -bis   del decreto legislativo 
n. 152/2006, i progetti definitivi delle opere e degli inter-
venti che insistono sulle citate porzioni di terreno.».   

  Art. 131.
      Istanze di riconoscimento o di concessione preferenziale    

     1. Le domande di concessione di derivazione d’acqua 
a uso ittiogenico in istruttoria alla data di entrata in vigore 
della presente legge sono equiparate alle istanze di ricono-
scimento o di concessione preferenziale di cui all’art. 49 
della legge regionale n. 11/2015, a condizione che le relati-
ve utilizzazioni siano state poste in essere antecedentemen-
te alla data di entrata in vigore del decreto del Presidente 
della Repubblica 18 febbraio 1999, n. 238 (Regolamento 
recante norme per l’attuazione di talune disposizioni della 
legge n. 36/1994 in materia di risorse idriche).   

  Art. 132.
      Modifiche all’art. 6 della legge regionale n. 5/2016    

      1. All’art. 6 della legge regionale 15 aprile 2016, n. 5 
(Organizzazione delle funzioni relative al servizio idrico 
integrato e al servizio di gestione integrata dei rifiuti ur-
bani), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
  «1. L’Assemblea regionale d’ambito è un organo 

permanente ed è costituita da ventisei componenti di cui:  
   a)   venti Sindaci eletti, ai sensi dell’art. 8, com-

ma 4  -bis  , dalle quattro Assemblee locali per la gestione 
integrata dei rifiuti urbani, secondo le seguenti modalità: 
dodici Sindaci sono eletti dall’Assemblea locale “Centra-
le”, di cui uno riservato alle ZTO Canal del Ferro e Val 
Canale, Carnia e Gemonese; cinque Sindaci sono eletti 
dall’Assemblea locale “Occidentale”; due Sindaci sono 
eletti dall’Assemblea locale “Orientale goriziana”; un Sin-
daco è eletto dall’Assemblea locale “Orientale triestina”; 
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   b)   sei Sindaci dei Comuni della Regione con il 
maggior numero di abitanti secondo l’ultimo censimento 
dell’ISTAT sono membri di diritto.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Con riferimento all’espletamento delle funzioni 

relative al servizio idrico, l’Assemblea regionale d’am-
bito è integrata da una rappresentanza di componen-
ti con diritto di voto nominati tra i Sindaci dei Comuni 
della Regione Veneto che hanno chiesto di essere inclusi 
nell’Ambito territoriale ottimale regionale, nel rispetto 
delle rappresentanze numeriche e delle modalità definite 
nell’intesa di cui all’art. 3, comma 2.»; 

   c)   al comma 3 le parole: «del comma 2» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «del comma 1».   

  Art. 133.
      Modifica all’art. 5 della legge regionale n. 12/2016    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 5 della legge regionale 
15 luglio 2016, n. 12 (Disciplina organica delle attività 
estrattive), è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . I Comuni i cui confini sono posti entro una di-
stanza massima di 500 metri dall’area di estrazione, nel 
caso in cui essa insista sul territorio di un altro Comu-
ne, possono esprimere parere non vincolante sul proget-
to dell’attività di ricerca e dell’attività estrattiva per gli 
aspetti connessi alla tutela della popolazione residente 
e alla viabilità, nonché di riassetto ambientale dei luo-
ghi per le sole eventuali ricadute sul territorio di propria 
competenza.».   

  Art. 134.
      Modifiche all’art. 10 della legge regionale n. 12/2016    

      1. All’art. 10 della legge regionale n. 12/2016 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   c)   del comma 3 dopo le parole: «prov-
vedimento di autorizzazione» sono aggiunte le seguen-
ti: «e, comunque, per un volume non superiore a quello 
autorizzato»; 

   b)   al comma 6 le parole: «lettere   b)   e   d)  » sono sosti-
tuite dalle seguenti: «lettere   b)  ,   c)   e   d)  ».   

  Art. 135.
      Modifica all’art. 12 della legge regionale n. 12/2016    

     1. Al comma 3 dell’art. 12 della legge regiona-
le n. 12/2016 le parole: «all’art. 14, comma 2, lettera 
  a)  , numeri 2), 3) e 4),» sono sostituite dalle seguenti: 
«all’art. 13, comma 1  -bis  ,».   

  Art. 136.
      Modifiche all’art. 13 della legge regionale n. 12/2016    

      1. All’art. 13 della legge regionale n. 12/2016 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «con le modalità di cui 
all’art. 14» sono sostituite dalle seguenti: «alla struttura 
regionale competente in materia di attività estrattive»; 

   b)    dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis   . Qualora il progetto dell’attività estrattiva non 

sia assoggettabile a valutazione d’impatto ambientale, la 
domanda di autorizzazione di cui al comma 1 è, altresì, 
corredata di:  

   a)   domanda di autorizzazione alla trasforma-
zione del bosco ai sensi dell’art. 42 della legge regio-
nale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in materia di risorse 
forestali); 

   b)   domanda di autorizzazione in aree soggette a 
vincolo idrogeologico ai sensi dell’art. 47 della legge re-
gionale n. 9/2007; 

   c)   domanda di autorizzazione paesaggistica ai 
sensi della legge regionale n. 5/2007 e del decreto legi-
slativo n. 42/2004. 

 1  -ter  . Qualora il progetto dell’attività estrattiva 
sia assoggettabile a valutazione d’impatto ambientale, 
la domanda di autorizzazione di cui al comma 1 è pre-
sentata ai sensi dell’art. 27  -bis   del decreto legislativo 
n. 152/2006.»; 

   c)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. In caso di manifesta irricevibilità, inammissibi-

lità, improcedibilità o infondatezza della domanda di au-
torizzazione, trova applicazione l’art. 2, comma 1, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi).».   

  Art. 137.
      Modifiche all’art. 14 della legge regionale n. 12/2016    

      1. All’art. 14 della legge regionale n. 12/2016 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Nei casi di cui all’art. 13, commi 1 e 1  -bis  , la 

struttura regionale competente in materia di attività 
estrattive acquisisce gli atti di assenso delle altre ammini-
strazioni nell’ambito della conferenza di servizi o ai sensi 
dell’art. 17  -bis   della legge n. 241/1990, ed entro il termi-
ne di centoventi giorni dalla presentazione della doman-
da emette il provvedimento di autorizzazione all’attività 
estrattiva o di diniego della stessa.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Nei casi di cui all’art. 13, comma 1  -ter  , la do-

manda di autorizzazione all’attività estrattiva è soggetta 
al procedimento per il rilascio del provvedimento auto-
rizzatorio unico regionale di cui all’art. 27  -bis   del decreto 
legislativo n. 152/2006.»; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Nell’ambito dell’istruttoria svolta dalla strut-

tura regionale competente in materia di attività estrat-
tive è acquisito il parere obbligatorio che il Comune 
o i Comuni esprimono entro trenta giorni dalla richie-
sta, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera   b)  , e il pare-
re non vincolante dei Comuni i cui confini sono posti 
entro una distanza massima di 500 metri dall’area di 
estrazione.»; 

   d)   i commi 4, 5 e 6 sono abrogati.   
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  Art. 138.
      Modifiche all’art. 15 della legge regionale n. 12/2016    

      1. All’art. 15 della legge regionale n. 12/2016 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 la parola: «, rilasciato» è sostituita 
dalle seguenti: «e il provvedimento autorizzatorio uni-
co regionale, rilasciati», le parole: «ha efficacia» sono 
sostituite dalle seguenti: «hanno efficacia» e le paro-
le: «ha durata» sono sostituite dalle seguenti: «hanno 
durata»; 

   b)   al comma 2 le parole: «art. 14, comma 2, lettera 
  a)  » sono sostituite dalle seguenti: «art. 13, comma 1  -bis  ».   

  Art. 139.
      Modifiche all’art. 16 della legge regionale n. 12/2016    

      1. All’art. 16 della legge regionale n. 12/2016 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 4 dopo le parole: «cinque anni ciascu-
na» sono inserite le seguenti: «e, in ogni caso, non supe-
riore alla metà del periodo di durata dell’autorizzazione 
medesima escluso il periodo triennale per l’esecuzione 
degli interventi di manutenzione del riassetto ambientale 
dei luoghi»; 

   b)   la lettera   c)    del comma 5 è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   dell’indicazione delle autorizzazioni di cui 

all’art. 13, comma 1  -bis  , con la relativa scadenza;»; 
   c)   il comma 5  -bis    è sostituito dal seguente:  
 «5  -bis  . Nel caso in cui, ai fini del rinnovo dell’auto-

rizzazione all’attività estrattiva, sia necessario acquisire 
le autorizzazioni di cui all’art. 13, comma 1  -bis  , o altri 
atti di assenso comunque denominati, di cui il soggetto 
proponente faccia richiesta, la struttura regionale com-
petente in materia di attività estrattive li acquisisce in 
conferenza di servizi o ai sensi dell’art. 17  -bis   della leg-
ge n. 241/1990.»; 

   d)   al comma 7 dopo le parole: «dell’art. 5, comma 1, 
lettera   b)  » sono inserite le seguenti: «, e il parere non 
vincolante dei Comuni i cui confini sono posti entro una 
distanza massima di 500 metri dall’area di estrazione».   

  Art. 140.
      Modifiche all’art. 17 della legge regionale n. 12/2016    

      1. All’art. 17 della legge regionale n. 12/2016 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   c)    del comma 2 è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   dell’indicazione delle autorizzazioni di cui 

all’art. 13, comma 1  -bis  , con la relativa scadenza;»; 
   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . Nel caso in cui, ai fini della proroga dell’au-

torizzazione all’attività estrattiva, sia necessario acquisire 
le autorizzazioni di cui all’art. 13, comma 1  -bis  , o altri 
atti di assenso comunque denominati, di cui il soggetto 
proponente faccia richiesta, la struttura regionale compe-
tente in materia di attività estrattive li acquisisce in con-
ferenza di servizi o ai sensi dell’art. 17  -bis   della legge 
n. 241/1990.».   

  Art. 141.
      Modifiche all’art. 26 della legge regionale n. 12/2016    
      1. Al comma 4 dell’art. 26 della legge regionale 

n. 12/2016 sono apportate le seguenti modifiche:  
   a)   le parole: «Fermo restando quanto disposto 

dall’art. 28, comma 1, lettera   e)  ,» sono soppresse; 
   b)   dopo le parole: «dell’importo dovuto.» è aggiun-

to il seguente periodo: «Decorso inutilmente tale termine 
trova applicazione l’art. 28, comma 1, lettera   e)  .».   

  Art. 142.
      Modifica all’art. 28 della legge regionale n. 12/2016    
     1. La lettera   e)    del comma 1 dell’art. 28 della legge 

regionale n. 12/2016 è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   ritardo rispetto al termine di cui all’art. 26, com-

ma 4, nel versamento degli oneri di ricerca o di coltiva-
zione e di collaudo;».   

  Art. 143.
      Modifica all’art. 37 della legge regionale n. 12/2016    
     1. Dopo il comma 4  -bis    dell’art. 37 della legge regio-

nale n. 12/2016 è inserito il seguente:  
 «4  -ter  . Le disposizioni di cui al comma 4  -bis   si applica-

no anche nel caso in cui il soggetto autorizzato, a seguito 
della cessazione dell’efficacia della garanzia fidejussoria 
per cause non dipendenti dalla sua volontà, sia tenuto a pre-
starne una nuova.».   

  Art. 144.
      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 13/2019    
      1. All’art. 4 della legge regionale 6 agosto 2019, n. 13 

(Assestamento del bilancio per gli anni 2019-2021), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 24 le parole: «ai soggetti di cui al com-
ma 26» sono sostituite dalle seguenti: «alla Regione Au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia»; 

   b)    al comma 26 le parole: «nonché del supporto tecnico-
scientifico dell’Agenzia regionale per la protezione dell’am-
biente del Friuli-Venezia Giulia - ARPA, mediante la stipula 
di una convenzione in cui sono, tra l’altro, disciplinati:  

   a)   il coordinamento delle attività ispettive; 
   b)   l’entità degli importi dovuti agli Enti che parte-

cipano alle visite ispettive; 
   c)   le modalità di versamento degli importi di cui 

alla lettera   b)  .» sono sostituite dalle seguenti: «mediante 
la stipula di una convenzione disciplinante il coordina-
mento delle attività ispettive, nonché del supporto tecni-
co-scientifico dell’Agenzia regionale per la protezione 
dell’ambiente del Friuli-Venezia Giulia - ARPA.». 

 2. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’art. 4, 
comma 24, della legge regionale n. 13/2019, come mo-
dificato dal comma 1, lettera   a)  , sono accertate e riscos-
se con riferimento al Titolo n. 3 (Entrate extratributarie) 
- Tipologia n. 301 (Vendita di beni e servizi e proventi 
derivanti dalla gestione dei beni) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2021-2023. 
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 3. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’art. 4, com-
ma 25, della legge regionale n. 13/2019, e per gli effetti di 
cui all’art. 4, comma 24, della medesima legge regionale, 
come modificato dal comma 1, lettera   a)  , sono accertate e 
riscosse con riferimento al Titolo n. 3 (Entrate extratribu-
tarie) - Tipologia n. 303 (Interessi attivi) dello stato di pre-
visione dell’entrata del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 145.
      Modifiche all’art. 4 della legge regionale n. 21/2020    

      1. All’art. 4 della legge regionale 6 novembre 2020, 
n. 21 (Disciplina dell’assegnazione delle concessioni di 
grandi derivazioni d’acqua a uso idroelettrico), sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «la procedura di assegna-
zione è definita» sono sostituite dalle seguenti: «le moda-
lità di gestione della derivazione di cui all’art. 20, nonché 
la ripartizione dei canoni di concessione sono definite»; 

   b)    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 «2  -bis  . Le specifiche modalità procedimentali da 

seguire in termini di gestione delle derivazioni, i vincoli 
amministrativi e la ripartizione dei canoni, sono determi-
nati in applicazione della legge vigente sul territorio della 
Regione che esercita le funzioni amministrative di cui al 
comma 2.».   

  Art. 146.
      Modifiche all’art. 5 della legge regionale n. 21/2020    

     1. Al comma 2 dell’art. 5 della legge regionale 
n. 21/2020 le parole: «del parere del Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare e del parere 
del Ministero dello sviluppo economico» sono sostituite 
dalle seguenti: «dei pareri del Ministero della transizione 
ecologica, del Ministero dello sviluppo economico e del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili».   

  Art. 147.
      Modifica all’art. 9 della legge regionale n. 21/2020    

     1. Il comma 2 dell’art. 9 della legge regionale 
n. 21/2020 è abrogato.   

  Art. 148.
      Modifica all’art. 10 della legge regionale n. 21/2020    

     1. Al comma 1 dell’art. 10 della legge regionale 
n. 21/2020 dopo le parole: «a uso idroelettrico,» sono in-
serite le seguenti: «ovvero in caso di nuova concessione,».   

  Art. 149.
      Modifiche all’art. 11 della legge regionale n. 21/2020    

      1. All’art. 11 della legge regionale n. 21/2020 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   k)   del comma 1 dopo le parole: 
«dell’offerta economica;» sono aggiunte le seguenti: 
«l’istanza di ammissione contiene gli elementi essenziali 
di cui all’art. 3, comma 3;»; 

   b)   al comma 2 le parole: «alla normativa di setto-
re» sono sostituite dalle seguenti: «all’art. 72 del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti 
pubblici)».   

  Art. 150.
      Modifica all’art. 12 della legge regionale n. 21/2020    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 12 della legge regionale 
n. 21/2020 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Ai criteri di valutazione di cui al comma 1, let-
tere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   ed   f)  , è attribuito un valore da un mini-
mo di 10 punti a un massimo di 25 punti e ai criteri di 
valutazione di cui al comma 1, lettere   e)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   e   j)  , è 
attribuito un valore da un minimo di 2 punti a un massimo 
di 10 punti, per un totale di 100 punti.».   

  Art. 151.
      Modifiche all’art. 14 della legge regionale n. 21/2020    

      1. Al comma 1 dell’art. 14 della legge regionale 
n. 21/2020 sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la parola: «(PNIEC),» sono inserite le se-
guenti: «nonché nel rispetto delle condizioni di sicurezza 
delle infrastrutture idriche,»; 

   b)   alla lettera   b)   dopo le parole: «salto utile» sono 
aggiunte le seguenti: «nel rispetto delle condizioni di si-
curezza delle infrastrutture idriche».   

  Art. 152.
      Modifica all’art. 19 della legge regionale n. 21/2020    

     1. La lettera   b)    del comma 1 dell’art. 19 della legge 
regionale n. 21/2020 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   che non siano stati destinatari di provvedimenti di 
decadenza da una concessione di grande derivazione d’ac-
qua a uso idroelettrico, nei cinque anni precedenti l’indi-
zione della procedura per l’assegnazione della concessio-
ne di grande derivazione d’acqua a uso idroelettrico;».   

  Art. 153.
      Modifica all’art. 20 della legge regionale n. 21/2020    

     1. Al comma 5 dell’art. 20 della legge regionale 
n. 21/2020 dopo le parole: «risorse idriche» sono inse-
rite le seguenti: «nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea,».   

  Art. 154.
      Modifiche all’art. 21 della legge regionale n. 21/2020    

      1. All’art. 21 della legge regionale n. 21/2020 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dopo le parole: «dovuto dal conces-
sionario» sono inserite le seguenti: «ai sensi della legge 
regionale 15 ottobre 2009, n. 17 (Disciplina delle conces-
sioni e conferimento di funzioni in materia di demanio 
idrico regionale),»; 
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   b)   al comma 2 le parole: «previo parere» sono so-
stituite dalle seguenti: «previa acquisizione dei pareri del 
Ministero dello sviluppo economico e»; 

   c)   dopo la lettera   b)    del comma 2 sono aggiunte le 
seguenti:  

 «b  -bis  ) i criteri di riparto dei canoni di cui al com-
ma 1 relativi alle concessioni di derivazione d’acqua in-
terregionali di cui all’art. 4; 

 b  -ter  ) la quota dei canoni di cui al comma 1 da desti-
nare ai sensi dell’art. 119, comma 3  -bis  , del decreto legi-
slativo n. 152/2006, al finanziamento delle misure previ-
ste dal piano di gestione di cui all’art. 117 del medesimo 
decreto legislativo n. 152/2006.».   

  Art. 155.
      Modifica all’art. 15 della legge regionale n. 34/2017    

     1. Al comma 7  -bis   dell’art. 15 della legge regionale 20 ot-
tobre 2017, n. 34 (Disciplina organica della gestione dei rifiu-
ti e principi di economia circolare), le parole: «indipendente-
mente dai criteri del presente articolo e dalla pianificazione 
vigente» sono sostituite dalle seguenti: «in conformità alle 
previsioni del Piano regionale di gestione dei rifiuti, fatte sal-
ve le previsioni del Piano paesaggistico regionale».   

  Art. 156.
      Modifica all’art. 4 della legge regionale n. 45/2017    

     1. Alla fine del comma 21 dell’art. 4 della legge regio-
nale 28 dicembre 2017, n. 45 (Legge di stabilità 2018), è 
aggiunto il seguente periodo: «La Regione è, altresì, auto-
rizzata a realizzare le attività propedeutiche alle indagini 
sulle matrici ambientali, compresi l’installazione di pre-
sidi ambientali, la caratterizzazione dei rifiuti presenti in 
sito e lo smaltimento degli stessi.». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 4, comma 21, della legge 
regionale n. 45/2017, come modificato dal comma 1, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 9 
(Sviluppo sostenibile, tutela territorio ambiente) - Pro-
gramma n. 2 (Tutela valorizzazione e recupero ambienta-
le) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 157.
      Disposizioni transitorie in materia di sostegno 

all’acquisto di carburanti    

     1. Nelle more del riordino normativo delle misure di 
sostegno all’acquisto dei carburanti per autotrazione a 
favore delle persone fisiche residenti sul territorio regio-
nale, gli aumenti dei contributi di cui all’art. 3, comma 3, 
della legge regionale 11 agosto 2010, n. 14 (Norme per 
il sostegno all’acquisto dei carburanti per autotrazione ai 
privati cittadini residenti in Regione e di promozione per 
la mobilità individuale ecologica e il suo sviluppo), si ap-
plicano anche ai Comuni i cui confini territoriali distano 
meno di dieci chilometri dai confini di Stato. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 14 (Sviluppo econo-
mico e competitività) - Programma n. 2 (Commercio - reti 

distributive - tutela dei consumatori) - Titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2021-2023.   

  Capo  IX 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI CULTURA E SPORT

  Art. 158.
      Norme in materia di GECT    

     1. Nelle more dell’approvazione di una legge regionale 
finalizzata a definire gli interventi per supportare la Ca-
pitale della Cultura 2025, l’Amministrazione regionale 
è autorizzata a sostenere, tramite il Comune di Gorizia, 
le spese di funzionamento del soggetto attuatore delle 
attività e degli interventi da realizzare nell’ambito della 
Capitale Europea della Cultura 2025, Gruppo Europeo di 
Cooperazione Territoriale GECT GO. 

 2. Per le finalità previste dal comma 1 è autorizzata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla Missio-
ne n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 3. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 2, 
si provvede mediante prelievo di pari importo dalla Mis-
sione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 
(Altri fondi) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 159.
      Modifica all’art. 38 della legge regionale n. 13/2020    

     1. Al comma 1 dell’art. 38 della legge regionale 29 giu-
gno 2020, n. 13 (Legge regionale multisettoriale), le pa-
role: «fino al 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle se-
guenti: «fino al 30 aprile 2022».   

  Art. 160.
      Norme contabili in materia di cultura e sport    

     1. Per le finalità di cui all’art. 11 della legge regionale 
3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport), è 
autorizzata la spesa di 841.626,60 euro per l’anno 2021, 
a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e 
tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - 
Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 2. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 1, 
si provvede mediante storno di pari importo per l’anno 
2021 dalla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 3. Per le finalità di cui alla legge regionale 28 ottobre 
1980, n. 58 (Quote associative della Regione ad Enti e As-
sociazioni e partecipazione a spese per convegni, congressi, 
ecc. degli enti medesimi), è autorizzata la spesa di 800 euro 
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per l’anno 2021, a valere sulla Missione n. 1 (Servizi isti-
tuzionali, generali e di gestione) - Programma n. 11 (Altri 
servizi generali) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 4. All’onere derivante dal disposto di cui al comma 3, 
si provvede mediante storno di pari importo per l’anno 
2021 dalla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - Titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Capo  X 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE

  Art. 161.
      Opere di messa in sicurezza     ex Weissenfels     - Tarvisio    

     1. La Protezione civile della Regione è autorizzata a com-
partecipare alla realizzazione degli interventi di messa in 
sicurezza del complesso industriale denominato «   ex Weis-
senfels   », sulla base di specifico accordo sottoscritto con il 
Comune di Tarvisio, proprietario del complesso industria-
le. Gli interventi sono realizzati secondo le modalità di cui 
all’art. 9, secondo comma, della legge regionale 31 dicem-
bre 1986, n. 64 (Organizzazione delle strutture ed interventi 
di competenza regionale in materia di protezione civile). 

 2. Le spese per la realizzazione degli interventi di cui 
al comma 1, pari a 3 milioni di euro, di cui 2 milioni di 
euro sull’annualità 2021 e 1 milione di euro sull’annualità 
2022, sono poste a valere sulle risorse del Fondo regio-
nale per la protezione civile, di cui all’art. 33 della legge 
regionale n. 64/1986.   

  Capo  XI 
  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SALUTE, POLITICHE SOCIALI, 

TERZO SETTORE

  Art. 162.
      Proroga dell’accreditamento
di strutture sanitarie private    

     1. In relazione alla cessazione dello stato di emergenza 
sanitaria derivante dalla diffusione del    virus    SARS-CoV-2 
e al fine di consentire la graduale ripartenza delle ordinarie 
attività del Servizio sanitario regionale, l’accreditamento 
istituzionale disciplinato dall’art. 8  -quater   del decreto le-
gislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421), concesso alle strutture sanitarie 
private, in scadenza dal 1º maggio 2021 al 31 luglio 2021, 
è prorogato di sei mesi decorrenti dal termine di validità 
dell’accreditamento medesimo. I procedimenti di rinnovo 
dell’accreditamento per i quali è disposta la proroga sono 
progressivamente avviati tenendo conto della scadenza 
stabilita dai relativi provvedimenti di concessione. 

 2. In deroga all’ordinario sopralluogo di verifica, pre-
visto dai provvedimenti regionali che disciplinano il pro-
cedimento per la concessione dell’accreditamento, la Di-

rezione competente in materia di salute, in relazione alle 
esigenze organizzative degli Enti del Servizio sanitario 
regionale, da cui dipendono i valutatori del sistema regio-
nale di accreditamento e previo parere dell’Organismo 
Tecnicamente Accreditante, può disporre una verifica a 
distanza di tipo documentale, che si sostanzia nella valu-
tazione della documentazione relativa ai requisiti di ac-
creditamento ritenuta più rilevante acquisita dalle strut-
ture sottoposte a verifica, ferma restando la possibilità di 
procedere in qualsiasi momento a eventuale sopralluogo.   

  Art. 163.
      Modifiche all’art. 9 della legge regionale n. 45/2017    

      1. All’art. 9 della legge regionale 28 dicembre 2017, 
n. 45 (Legge di stabilità 2018), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a 

concedere alle Università degli studi di Trieste e di Udi-
ne un finanziamento annuale a sostegno dei corsi attivati 
nell’ambito dei protocolli d’intesa per la formazione delle 
classi dei corsi di laurea e dei corsi di laurea magistrale 
delle professioni sanitarie. Il finanziamento è determina-
to, nei rispettivi protocolli d’intesa, in un importo fisso per 
ciascun anno dei corsi attivati nell’anno accademico e in un 
importo massimo onnicomprensivo a copertura degli oneri 
dei    tutor    didattici e dei responsabili delle attività formative 
professionalizzanti, non dipendenti del Servizio sanitario 
regionale o dell’Università, laddove previsti.»; 

   b)    il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Per le finalità di cui al comma 1, l’Amministrazione 

regionale comunica alle Università i corsi di studio ammissi-
bili al sostegno finanziario, tenuto conto del fabbisogno for-
mativo delle professioni sanitarie, determinato dalla Regione 
ai sensi dell’art. 6  -ter   del decreto legislativo 30 dicembre 
1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia sanitaria, a 
norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421).»; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Al fine di accedere al finanziamento, entro il 

30 ottobre di ogni anno le Università comunicano alla Dire-
zione competente in materia di salute il numero degli anni 
di corso attivati per ciascun corso di studio di area sanita-
ria tra quelli ammissibili al sostegno finanziario e gli oneri 
derivanti dall’eventuale attribuzione di incarichi di    tutor    
didattici e responsabili delle attività formative professiona-
lizzanti, non dipendenti del Servizio sanitario regionale o 
dell’Università.»; 

   d)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . L’erogazione del finanziamento nell’impor-

to fisso avviene a seguito della comunicazione di cui al 
comma 3. 

 3  -ter  . Ai fini dell’erogazione dell’importo massi-
mo onnicomprensivo, le Università comunicano alla 
Direzione competente in materia di salute l’avvenuta 
attivazione, nel corso dell’anno accademico di riferi-
mento, degli incarichi dei    tutor    didattici e responsabili 
delle attività formative professionalizzanti, non dipen-
denti del Servizio sanitario regionale o dell’Università 
e i relativi oneri.»; 
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   e)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Ai fini della rendicontazione del finanziamento 

di cui al comma 1, entro il 30 giugno di ciascun anno 
le Università trasmettono una relazione finale illustrativa 
dei corsi di studio attivati nell’anno accademico conclu-
so, corredata del relativo rendiconto finanziario, nel ri-
spetto dei protocolli d’intesa.»; 

   f)   al comma 11 dopo le parole: «corsi di laurea» sono 
inserite le seguenti: «e del corso di laurea magistrale»; 

   g)   al comma 12 la parola: «laurea» è sostituita dalla 
seguente: «studio»; 

   h)    il comma 13 è sostituito dal seguente:  
 «13. Ai fini della rendicontazione del finanziamento di 

cui al comma 11, entro il 30 giugno di ciascun anno l’Agen-
zia regionale per la protezione dell’ambiente del Friuli-Ve-
nezia Giulia trasmette una relazione finale illustrativa delle 
risorse dedicate ai corsi di studio attivati nell’anno accade-
mico concluso, corredata del relativo rendiconto finanzia-
rio, nel rispetto dei relativi protocolli d’intesa.». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 9 della legge regionale 
n. 45/2017, come modificato dal comma 1, lettera   a)  , si prov-
vede per l’anno 2021 a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 1 (Servizio 
sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei   LEA)   - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 3. Per le finalità di cui all’art. 9 della legge regionale 
n. 45/2017, come modificato dal comma 1, lettera   a)  , è 
autorizzata l’ulteriore spesa complessiva di 61.250 euro 
suddivisa in ragione di 17.500 euro per l’anno 2022 e di 
43.750 euro per l’anno 2023 a valere sulla Missione n. 13 
(Tutela della salute) - Programma n. 1 (Servizio sanitario 
regionale - finanziamento ordinario corrente per la garan-
zia dei   LEA)   - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 4. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 
si provvede mediante rimodulazione di pari importo 
all’interno della Missione n. 13 (Tutela della salute) - 
Programma n. 1 (Servizio sanitario regionale - finanzia-
mento ordinario corrente per la garanzia dei   LEA)   - Ti-
tolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 5. Per le finalità di cui all’art. 9 della legge regionale 
n. 45/2017, come modificato dal comma 1, lettere   f)   e 
  g)  , si provvede a valere sullo stanziamento della Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 1 (Servizio 
sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente 
per la garanzia dei   LEA)   - Titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023.   

  Art. 164.
      Modifiche all’art. 7 della legge regionale n. 20/2012    

      1. All’art. 7 della legge regionale 11 ottobre 2012, n. 20 
(Norme per il benessere e la tutela degli animali di affe-
zione), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   a)    del comma 2 è sostituita dalla seguente:  
 «  a)   sono gestite da associazioni ed enti iscritti 

nell’elenco di cui all’art. 6;»; 

   b)   la lettera   c)    del comma 2 è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   si avvalgono di servizi prestati dalle associazioni 

ed enti iscritti nell’elenco di cui all’art. 6;»; 
   c)   la lettera   d)    del comma 2 è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   svolgono esclusivamente il servizio di ricovero 

animali.»; 
   d)   al comma 7 dopo le parole: «responsabile sanita-

rio.» sono aggiunte le seguenti: «Il responsabile sanitario 
della struttura di ricovero e custodia convenzionata, a de-
correre dal 1º gennaio 2022, non deve essere convivente, 
né legato da rapporti di coniugio, unione civile, parentela 
o affinità fino al quarto grado con le persone fisiche o con 
i soci delle persone giuridiche proprietarie o gestrici della 
struttura. Il responsabile sanitario attua i programmi per 
aumentare gli indici di adottabilità e sottoscrive le schede 
sanitarie e comportamentali di ciascun cane ricoverato.».   

  Art. 165.
      Riqualificazione degli operatori del sistema integrato    

      1. All’art. 36 della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 
(Sistema integrato di interventi e servizi per la promo-
zione e la tutela dei diritti di cittadinanza sociale), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Nell’ambito della programmazione delle attività di 

formazione di cui all’art. 37, la Regione promuove la qualifi-
cazione degli operatori privi di titolo valorizzando le compe-
tenze acquisite in contesti formali, non formali e informali.»; 

   b)   il comma 8 è abrogato; 
   c)   al comma 10  -sexies    sono apportate le seguenti 

modifiche:  
 1) le parole: «partecipano ai percorsi per l’acqui-

sizione della qualifica di operatore socio-sanitario, diver-
sificati in relazione all’esperienza lavorativa e al percorso 
formativo, promossi dalla Regione e» sono soppresse; 

 2) le parole: «fino al 31 dicembre 2021» sono so-
stituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre 2024»; 

 3) le parole: «Dal 1º gennaio 2022» sono sostitui-
te dalle seguenti: «Dal 1º gennaio 2025».   

  Art. 166.
      Modifiche all’art. 9 della legge regionale n. 19/2003    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 9 della legge regionale 
11 dicembre 2003, n. 19 (Riordino del sistema delle isti-
tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza nella Regio-
ne Friuli-Venezia Giulia), sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis  . Le aziende oltre a quanto previsto dal 
comma 1 possono adottare la sola contabilità 
economico-patrimoniale. 

 1  -ter  . Al fine della trasformazione prevista dall’art. 12, 
comma 1, della legge regionale 12 dicembre 2019, n. 22 
(Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme in ma-
teria di pianificazione e programmazione sanitaria e so-
cio-sanitaria e modifiche alla legge regionale n. 26/2015 
e alla legge regionale n. 6/2006), tutte le aziende adottano 
la contabilità economico-patrimoniale a partire dall’eser-
cizio dell’anno 2021. La Regione adotta un regolamento 
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di contabilità e un modello di bilancio economico-patri-
moniale, al fine di rendere omogenee e confrontabili le 
informazioni contenute nei documenti contabili, a cui si 
conformano i regolamenti aziendali previsti all’art. 10.».   

  Art. 167.
      Modifiche all’art. 11 della legge regionale n. 19/2003    

      1. All’art. 11 della legge regionale n. 19/2003 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. La Regione ove accerti nell’esercizio dell’atti-

vità di vigilanza gravi e reiterate violazioni dell’ordina-
mento giuridico, gravi irregolarità nella gestione ammini-
strativa, patrimoniale, economica, contabile e finanziaria, 
nonché l’irregolare costituzione ovvero l’impossibilità 
di funzionamento degli organi di amministrazione delle 
aziende, nomina un Commissario che curi la provviso-
ria amministrazione per un periodo da due a dodici mesi 
eventualmente prorogabile.»; 

   b)    dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:  
 «3  -bis  . Il commissariamento di cui al comma 3 è di-

sposto anche in caso di inerzia dell’organo di revisione. 
 3  -ter  . Il regolamento di contabilità previsto 

dall’art. 9, comma 1  -ter  , individua gli indicatori patrimo-
niali, economici, contabili e finanziari da cui sia evincibi-
le la situazione di grave irregolarità valevoli anche nelle 
more del passaggio alla contabilità economico-patrimo-
niale e indipendentemente dal modello di contabilità at-
tualmente adottato. 

 3  -quater  . Il commissariamento viene disposto con 
deliberazione della Giunta regionale su proposta dell’As-
sessore competente.».   

  Art. 168.
      Inserimento dell’art. 14  -ter  

nella legge regionale n. 19/2003    

     1. Dopo l’art. 14  -bis    della legge regionale n. 19/2003 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 14  -ter      (Organismo indipendente di valutazione)   . 
— 1. Le aziende applicano la disciplina prevista dal de-
creto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 (Attuazione della 
legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione 
della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e tra-
sparenza delle pubbliche amministrazioni). 

 2. Le aziende costituiscono l’Organismo Indipendente 
di Valutazione (OIV) in forma monocratica o collegiale. 
La costituzione dell’OIV in forma collegiale può avveni-
re anche in forma associata da parte di due o più aziende 
di servizi pubblici alla persona. 

 3. Le aziende possono costituire l’OIV anche mediante 
convenzione con le aziende sanitarie previste dalla legge 
regionale 17 dicembre 2018, n. 27 (Assetto istituzionale e 
organizzativo del Servizio sanitario regionale). 

 4. La Direzione centrale competente in materia di aziende 
pubbliche di servizi alla persona fornisce le indicazioni di 
indirizzo per addivenire alla costituzione degli OIV in attua-
zione dei principi di efficienza, economicità ed efficacia.».   

  Art. 169.
      Residenzialità per anziani    

     1. Al comma 41 dell’art. 2 della legge regionale 30 di-
cembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), le parole: 
«definitiva ed esecutiva» sono soppresse.   

  Art. 170.
      Disposizioni a sostegno degli enti del Terzo settore    

     1. La Regione, al fine di dare impulso e sostegno al Terzo 
settore regionale, promuove forme di collaborazione con le 
Università presenti in Regione tramite convenzioni volte a 
sviluppare progetti di ricerca e a contribuire in maniera qua-
lificata al dibattito scientifico-nazionale in materia di Terzo 
settore, assicurando risposte qualificate agli operatori delle 
Pubbliche amministrazioni e degli enti del Terzo settore. 

 2. La Regione, gli enti e aziende il cui ordinamento è 
disciplinato dalla Regione e gli enti locali sono autoriz-
zati a promuovere il sostegno alle realtà associative del 
Terzo settore, in particolare a quelle medio-piccole ricon-
ducibili a un numero di soci inferiore a quaranta, anche 
mediante gli istituti partecipativi previsti dagli articoli 55 
e 56 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice 
del Terzo settore, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   b)  , 
della legge 6 giugno 2016, n. 106). 

 3. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spe-
sa di 25.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla Missione 
n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Pro-
gramma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 4. Per le finalità di cui al comma 2 è autorizzata la spe-
sa di 85.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla Missione 
n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Pro-
gramma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - Titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 5. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 3 si 
provvede mediante rimodulazione di pari importo all’in-
terno della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione e associazio-
nismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 6. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 4 si 
provvede mediante rimodulazione di pari importo all’in-
terno della Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione e associazio-
nismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2021-2023.   

  Art. 171.
      Disposizioni per la proroga dei procedimenti 

contributivi
degli enti del Terzo settore    

     1. In considerazione dello stato di emergenza CO-
VID-19, per gli enti del Terzo settore beneficiari dei con-
tributi previsti dall’art. 8, commi da 31 a 33  -bis  , della leg-
ge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 
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2020), e dal decreto del Presidente della Regione 31 lu-
glio 2020, n. 102/Pres. (Regolamento in materia di contri-
buti a favore degli enti del Terzo settore di cui al decreto 
legislativo n. 117/2017 (Codice del Terzo settore)), la sca-
denza del termine per la conclusione delle progettualità 
previsto all’art. 3, comma 8, del richiamato regolamento 
è prorogata di novanta giorni e la scadenza del termine 
per la rendicontazione previsto all’art. 6, comma 1, del 
medesimo regolamento è prorogata di sessanta giorni.   

  Capo  XII 
  DISPOSIZIONI FINALI

  Art. 172.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino 
Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge della Regione. 

 Data a Trieste, addì 14 maggio 2021 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  21R00188

    LEGGE STATUTARIA  28 maggio 2021 , n.  7 .

      Disposizioni per la riabilitazione storica attraverso la re-
stituzione dell’onore dei soldati nati o caduti nel territorio 
dell’attuale Regione Friuli-Venezia Giulia appartenenti alle 
Forze armate italiane condannati alla fucilazione dai tribu-
nali militari di guerra nel corso della Prima Guerra mondiale.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 22 del 3 giugno 

2021)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. La Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia de-
cide la restituzione dell’onore ai soldati nati o caduti 
nel territorio dell’attuale Regione Friuli-Venezia Giulia 

appartenenti alle Forze armate italiane che, nel corso 
della Prima Guerra mondiale, vennero fucilati con sen-
tenze emesse dai tribunali militari di guerra, ancorché 
straordinari. 

 2. La regione promuove, altresì, ogni iniziativa vol-
ta al recupero della memoria di tali caduti, in partico-
lare ogni più ampia iniziativa di ricerca storica volta 
alla ricostruzione delle drammatiche vicende del primo 
conflitto mondiale con specifico riferimento ai tragici 
episodi dei militari del Friuli-Venezia Giulia condannati 
alla pena capitale o caduti per esecuzioni sommarie e 
«decimazione».   

  Art. 2.
      Istituzione della Giornata regionale della restituzione 

dell’onore ai fucilati per l’esempio    

     1. È istituita la «Giornata regionale della restituzione 
dell’onore», da celebrare annualmente il giorno 1° del 
mese di luglio, anniversario della fucilazione a Cerciven-
to di quattro alpini, quale momento di sensibilizzazione 
dell’opinione pubblica ai fini del recupero della memoria 
dei caduti per l’esempio.   

  Art. 3.
      Istituzione dell’albo dei caduti per l’esempio e 

commemorazioni    

     1. I nomi dei militari nati o caduti nel territorio dell’at-
tuale Regione Friuli-Venezia Giulia appartenenti alle 
Forze armate italiane che risultino essere stati fucilati nel 
corso della Prima Guerra mondiale in forza del disposto 
dell’art. 40 del codice penale per l’esercito, approvato 
con regio decreto 28 novembre 1869, e della circolare del 
Comando supremo n. 2910 del 1° novembre 1916 sono 
inseriti, su istanza della Consulta di cui all’art. 4 presen-
tata al Presidente del Consiglio regionale, nell’albo dei 
caduti per l’esempio, istituito presso la Presidenza del 
Consiglio medesimo. 

 2. Dell’inserimento di cui al comma 1 è data comu-
nicazione al comune di nascita del militare per la pub-
blicazione nell’albo comunale e per l’organizzazione da 
parte dell’Amministrazione comunale delle eventuali 
commemorazioni. 

 3. Il Consiglio regionale provvede alla commemorazio-
ne di cui al comma 2, assegnando una medaglia ricordo 
agli eredi, ove esistenti, o al comune di nascita del caduto.   

  Art. 4.
      Consulta sulle fucilazioni e decimazioni per l’esempio    

     1. Al fine di promuovere una memoria condivisa sugli 
eventi oggetto della presente legge relativi alle fucila-
zioni e alle decimazioni avvenute nel corso della Prima 
Guerra mondiale, è istituita presso il Consiglio regiona-
le, con deliberazione dell’ufficio di Presidenza del Con-
siglio, da assumersi entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, la «Consulta sulle 
fucilazioni e decimazioni per l’esempio», di seguito de-
nominata Consulta. 
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 2. La Consulta è costituita da tre esperti in materie 
di storia e/o diritto riferite alla Prima Guerra mondiale 
nominati dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio regio-
nale, su designazione, uno ciascuno, rispettivamente, 
dell’Assessore regionale competente in materia di cul-
tura, dell’Università degli studi di Trieste e dell’Univer-
sità degli studi di Udine. Le designazioni devono essere 
comunicate entro trenta giorni dalla richiesta formulata 
dal Presidente del Consiglio regionale; decorso inutil-
mente tale termine, provvede il Presidente medesimo su 
conforme deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale. La Consulta dura in carica per il 
periodo della legislatura. 

 3. La Consulta ha il compito di acquisire elementi 
conoscitivi e documentali circa i fatti avvenuti anche at-
traverso la richiesta di documentazione in possesso del 
Ministero della difesa attraverso gli archivi delle Forze 
armate e dell’Arma dei carabinieri per tutti gli atti, le 
relazioni e i rapporti legati alle operazioni belliche, alla 
gestione della disciplina militare, nonché alla repressione 
degli atti di indisciplina o di diserzione, ove non già ver-
sati agli archivi di Stato. La Consulta promuove la pub-
blicazione dei propri lavori, in forme che assicurino la 
massima divulgazione. 

 4. Alle sedute della Consulta è invitato il sindaco di 
Cercivento e possono essere invitati, con voto consultivo, 
funzionari dell’amministrazione regionale, nonché, per la 
trattazione di particolari problemi, docenti universitari, 
tecnici, storici, esperti del settore nonché rappresentati 
delle associazioni combattentistiche. Possono essere, al-
tresì, invitati, con voto consultivo, rappresentanti del Mi-
nistero della difesa, delle Forze armate e dell’Arma dei 
carabinieri. Tali rappresentanti possono chiedere di essere 
sentiti dalla Consulta, qualora ritengano di dover espri-
mere questioni rilevanti sul tema. 

 5. La Consulta nomina nel suo seno il Presidente, il 
quale convoca le sedute, di norma, ogni sei mesi, ovvero 
quando lo richieda un terzo dei suoi componenti. 

 6. Le sedute della Consulta sono valide con la presen-
za della maggioranza dei componenti. Le deliberazioni 
sono approvate con il voto favorevole della maggio-
ranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto del 
Presidente. 

 7. Ai componenti la Consulta e agli invitati spetta il 
solo rimborso delle spese di viaggio nella misura ricono-
sciuta ai dipendenti regionali.   

  Art. 5.

      Norma finanziaria    

     1. Gli oneri di cui agli articoli 2, 3, comma 3, e 4, com-
ma 7, fanno carico al bilancio del Consiglio regionale. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della regione. 

 Trieste, 28 maggio 2021 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  21R00189

    LEGGE REGIONALE  28 maggio 2021 , n.  8 .

      Legge regionale di semplificazione per l’anno 2021. Modi-
fiche alla legge regionale n. 7/2000.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 22 del 3 giugno 2021)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:  
 (  Omissis  ).   

  Art. 1.

      Finalità    

     1. La presente legge, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 4 della legge regionale 14 febbraio 2020, n. 1 
(Semplifica FVG 2020), detta disposizioni attinenti la 
semplificazione del quadro legislativo e amministrativo 
regionale. 

 2. In adempimento alle previsioni della legge regionale 
n. 1/2020, il Comitato permanente alla semplificazione di 
cui all’art. 1 della legge regionale n. 1/2020 condivide con 
le organizzazioni esponenziali dei portatori degli interessi 
regolati e con le associazioni degli ordini professionali 
e dei consulenti d’impresa maggiormente rappresentativi 
il contenuto di specifiche direttive finalizzate ad assicu-
rare l’adozione omogenea della modulistica attinente ai 
procedimenti amministrativi di competenza dell’Ammi-
nistrazione regionale. 

 3. Ai fini di cui al comma 1 con la presente legge la re-
gione apporta le opportune modifiche alla legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
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con l’obiettivo di semplificare, snellire e rendere celere 
l’azione amministrativa regionale, nel rispetto delle di-
sposizioni della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove nor-
me in materia di procedimento amministrativo e di dirit-
to di accesso ai documenti amministrativi), nonché dei 
principi desumibili dall’ordinamento comunitario, dalla 
Costituzione, dallo Statuto speciale e dalla legislazione 
statale.   

  Art. 2.
      Sostituzione dell’art. 1 della legge regionale n. 7/2000    

      1. L’art. 1 della legge regionale n. 7/2000 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 1    (Principi generali e finalità).    — 1. La regio-
ne, nell’ambito delle proprie competenze, disciplina il 
procedimento amministrativo conformandolo ai princi-
pi costituzionali, all’ordinamento comunitario nonché 
alle garanzie al cittadino nei riguardi dell’azione am-
ministrativa, così come definite dalla legge 7 agosto 
1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi). 

 2. L’azione amministrativa regionale persegue i fini de-
terminati dalla legge ed è svolta in attuazione dei principi 
di imparzialità, proporzionalità, legittimo affidamento, 
pubblicità, economicità, efficacia, efficienza, conteni-
mento della spesa pubblica, riduzione dei costi a carico 
del sistema produttivo e dei cittadini, nonché dei principi 
dell’ordinamento comunitario. 

  3. La regione assume, quale obiettivo prioritario della 
propria azione di Governo, la realizzazione dei seguenti 
obiettivi per conseguire effettivi livelli di semplificazione 
dell’attività amministrativa:  

   a)   la certezza e rapidità dei procedimenti, preservan-
do la qualità delle prestazioni e le istanze di partecipazio-
ne al procedimento; 

   b)   l’armonizzazione e l’uniformità delle procedure 
amministrative e della connessa modulistica; 

   c)   lo snellimento della documentazione 
amministrativa; 

   d)   la semplificazione amministrativa per le imprese, 
in particolare attraverso la misurazione degli oneri am-
ministrativi (MOA) e la loro riduzione anche in coerenza 
con gli obiettivi imposti dall’Unione europea; 

   e)   il trasferimento ad organi monocratici o ai diri-
genti amministrativi di funzioni anche decisionali che 
non richiedano in ragione della loro specificità l’esercizio 
in forma collegiale e la sostituzione degli organi collegia-
li con conferenze di servizi o con interventi nei relativi 
procedimenti dei soggetti portatori di interessi diffusi. 

 4. Nella legge di semplificazione prevista dall’art. 4 
della legge regionale 14 febbraio 2020, n. 1 (Semplifica 
FVG 2020), sono annualmente specificate misure di sem-
plificazione connesse ai principi e alle finalità di cui alla 
presente legge. 

 5. Nell’attuazione degli obiettivi della presente legge 
è perseguita la piena realizzazione del principio «innan-
zitutto digitale» attraverso la più ampia informatizzazio-
ne dei procedimenti e la realizzazione di un sistema di 
interoperabilità, quale riflesso dell’unicità dell’azione 
amministrativa. 

 6. Per tutto quanto non disciplinato dalla presente leg-
ge trova applicazione la legge n. 241/1990.».   

  Art. 3.

      Modifiche all’art. 14 della legge regionale n. 7/2000    

      1. All’art. 14 della legge regionale n. 7/2000 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   alla rubrica dopo le parole «della comunicazione» 
sono aggiunte le seguenti: «di avvio del procedimento»; 

   b)    al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) alla lettera   c)   dopo la parola «competen-

te,» sono inserite le seguenti: «il domicilio digitale 
dell’amministrazione,»; 

 2) la lettera   d)    è sostituita dalla seguente:  
 «  d)   il responsabile dell’istruttoria;»; 

 3) alla lettera d  -bis  ) dopo la parola «procedi-
mento» sono aggiunte le seguenti: «e i rimedi esperibili 
in caso di inerzia dell’amministrazione»; 

 4) la lettera   e)    è sostituita dalla seguente:  
 «  e)   nei procedimenti a iniziativa di parte, la data 

di presentazione della relativa istanza;»; 
 5) dopo la lettera   e)    sono aggiunte le seguenti:  

 «e  -bis  ) le modalità con le quali, attraverso il pun-
to di accesso telematico di cui all’art. 64  -bis   del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Codice dell’amministra-
zione digitale), o con altre modalità telematiche, è possi-
bile prendere visione degli atti, accedere al fascicolo in-
formatico di cui all’art. 41 dello stesso decreto legislativo 
n. 82/2005 ed esercitare in via telematica i diritti previsti 
dalla presente legge; 

 e  -ter  ) l’ufficio dove è possibile prendere visione 
degli atti che non sono disponibili o accessibili con le mo-
dalità di cui alla lettera e  -bis  ).».   

  Art. 4.

      Inserimento dell’art. 22  -bis   1 nella legge regionale 
n. 7/2000    

     1. Dopo l’art. 22  -bis    della legge regionale n. 7/2000 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 22  -bis   1    (Rappresentante unico regionale)   . — 
1. Il rappresentante unico regionale di cui all’art. 14  -ter  , 
comma 3, della legge n. 241/1990, è abilitato a esprimere, 
definitivamente e in modo univoco e vincolante, la posi-
zione delle strutture organizzative regionali e delle ammi-
nistrazioni riconducibili alla regione.».   
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  Art. 5.

      Modifiche all’art. 22  -sexies  
della legge regionale n. 7/2000    

     1. All’art. 22  -sexies    della legge regionale n. 7/2000 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 la parola «che» è sostituita dalle se-
guenti: «in ragione delle funzioni di coordinamento delle 
attività delle Direzioni centrali la quale»; 

   b)    dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 «2  -bis  . I commi 1 e 2 si applicano anche alle conferen-

ze di servizi convocate dall’amministrazione regionale o 
dagli enti regionali di cui all’art. 2.»; 

   c)    il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Qualora siano interessati da conferenze di servi-

zi indette sia dall’amministrazione regionale sia da altre 
amministrazioni procedenti più procedimenti regionali, la 
Direzione centrale di cui al comma 1, ai fini della deter-
minazione della posizione unitaria dell’amministrazione 
regionale, individua il rappresentante unico dell’ammi-
nistrazione regionale tra i responsabili dei procedimenti 
interessati o loro delegati, tenuto conto dell’interesse pre-
valente nell’ambito dei procedimenti coinvolti. Alle con-
ferenze di servizi possono prendere parte, su richiesta del 
rappresentante unico regionale, i funzionari delle strutture 
regionali coinvolte. Il rappresentante unico regionale ai fini 
della definizione della posizione unica regionale, entro la 
data prevista per lo svolgimento della prima riunione della 
conferenza di servizi, chiede ai responsabili delle strutture 
regionali e delle amministrazioni riconducibili alla regione 
il rilascio di intese, concerti, nulla-osta, assensi comunque 
denominati oggetto della conferenza. Il rappresentante uni-
co regionale acquisisce ordinariamente tali atti in modali-
tà asincrona, assegnando un termine non inferiore a dieci 
giorni per il rilascio degli stessi.»; 

   d)    dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:  
 «3  -bis  . Nei casi di particolare complessità delle de-

terminazioni da assumere o di mancata acquisizione 
degli atti ai sensi del comma 3, il rappresentante unico 
regionale convoca una conferenza interna in modalità 
simultanea, definendo tempi e modalità di acquisizione 
degli atti. La convocazione della conferenza deve per-
venire alle strutture interessate, almeno tre giorni pri-
ma della relativa data. Contestualmente è resa dispo-
nibile la documentazione necessaria. Alla conferenza 
partecipano i responsabili dei procedimenti interessati 
o loro delegati. 

 3  -ter  . La determinazione conclusiva della conferenza 
di cui al comma 3  -bis  : 

   a)   sostituisce, a tutti gli effetti, ogni autorizzazione, 
concessione, nulla-osta o atto di assenso comunque deno-
minato di competenza delle strutture partecipanti; 

   b)   costituisce la posizione unitaria dell’Amministra-
zione regionale.».   

  Art. 6.
      Abrogazioni    

      1. Sono abrogati in particolare:  
   a)   l’art. 4, il comma 5 dell’art. 5, gli articoli 7, 12, 13, 

15, 16, 16  -bis  , 17, 18, 23 e 25 della legge regionale n. 7/2000; 
   b)   gli articoli 5, 9 e 18 della legge regionale 24 mag-

gio 2004, n. 14 (Modifiche alla legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso)), modifica-
tivi, rispettivamente, dell’art. 7, dell’art. 18 e dell’art. 25 
della legge regionale n. 7/2000; 

   c)   gli articoli 3, 6 e 8 della legge regionale 21 dicem-
bre 2012, n. 26 (Legge di manutenzione dell’ordinamento 
regionale 2012), modificativi, rispettivamente, dell’art. 7, 
dell’art. 16  -bis   e dell’art. 25 della legge regionale n. 7/2000; 

   d)   il comma 1 dell’art. 3 della legge regionale 26 apri-
le 1999, n. 11 (Disposizioni di semplificazione ammini-
strativa per il contenimento della spesa pubblica, connesse 
alla manovra finanziaria per l’anno 1999 nonché disposi-
zioni in materia di finanziamenti ad enti locali e regionali 
ed ulteriori modifiche ed integrazioni a leggi regionali). 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bolletti-
no Ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque spetti 
di osservarla e di farla osservare come legge della regione. 

 Trieste, 28 maggio 2021 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  21R00190

    LEGGE REGIONALE  3 giugno 2021 , n.  9 .

      Disposizioni regionali in materia di sostegno alla perma-
nenza, al rientro e all’attrazione sul territorio regionale di 
giovani professionalità altamente specializzate - Talenti FVG.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 23 del 9 giugno 2021)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  
  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. Al fine di promuovere la competitività e l’attrattività 
del tessuto economico regionale, la presente legge sostie-
ne la permanenza, il rientro e l’attrazione sul territorio re-
gionale di giovani professionalità altamente specializzate.   
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  Art. 2.

      Definizioni    

      1. Ai fini della presente legge si intendono per giova-
ni professionalità altamente specializzate soggetti di età 
non superiore a 35 anni che abbiano conseguito almeno 
uno dei seguenti titoli di studio, ovvero un titolo di studio 
che sia stato oggetto di riconoscimento da parte dell’en-
te, dell’amministrazione o dell’organismo competente in 
base alla vigente normativa nazionale:  

   a)   diploma di laurea magistrale in discipline scienti-
fiche, tecnologiche, ingegneristiche e matematiche; 

   b)   master universitario di primo o secondo livello 
ovvero diploma universitario di specializzazione, indi-
pendentemente dalla disciplina; 

   c)   dottorato di ricerca, indipendentemente dalla 
disciplina. 

 2. Con regolamento regionale da approvarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, previo parere della Commissione consiliare com-
petente, sono individuate le classi di laurea rilevanti ai 
fini del comma 1, lettera   a)  .   

  Art. 3.

      Benefici economici a favore di giovani professionalità 
altamente specializzate    

      1. Per le finalità di cui all’art. 1, alle giovani professio-
nalità altamente specializzate è riconosciuto un contribu-
to una tantum pari a 2.000 euro, purché risultino soddi-
sfatte le seguenti condizioni:  

   a)   essere state assunte da un datore di lavoro privato 
sul territorio regionale, a decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, con contratto di lavoro subor-
dinato di cui all’art. 2094 del codice civile, a tempo pieno 
ed indeterminato; 

   b)   avere un livello di inquadramento contrattuale 
corrispondente al profilo professionale posseduto; 

   c)   essere residenti e domiciliate sul territorio regio-
nale alla data di presentazione della domanda. 

 2. Alle giovani professionalità altamente specializzate, 
che soddisfino le condizioni di cui al comma 1 e che non 
siano residenti e domiciliate sul territorio regionale nei 
trenta giorni precedenti la data di assunzione, è ricono-
sciuto un ulteriore contributo, per un massimo di tre anni, 
determinato forfettariamente nella misura di 500 euro an-
nui, a titolo di sostegno al reperimento e al mantenimento 
di un’adeguata sistemazione abitativa sul territorio regio-
nale, a condizione che tale sistemazione coincida con la 
residenza e il domicilio. 

 3. Il contributo di cui al comma 2 è aumentato di 500 
euro annui se la sistemazione abitativa risulta localizzata 
nei comuni appartenenti alle zone omogenee del territorio 
montano regionale di cui all’allegato A della legge regio-
nale 20 dicembre 2002, n. 33 (Istituzione dei Comprenso-
ri montani del Friuli-Venezia Giulia). 

 4. Il contributo di cui al comma 2 è aumentato di 1.000 
euro annui qualora lo spostamento della residenza e del 
domicilio riguardi il nucleo famigliare del richiedente 
con la presenza di almeno un minore. Qualora il nucleo 
famigliare del richiedente comprenda due o più minori, 
il contributo è aumentato di 200 euro annui per ciascun 
minore oltre il primo. 

 5. I contributi di cui ai commi 1 e 2 sono richiesti, a 
pena di decadenza, entro sei mesi dall’assunzione di cui 
al comma 1, lettere   a)   e   b)  . Qualora sia stato previsto un 
periodo di prova, i contributi sono richiesti, a pena di 
decadenza, entro sei mesi dal superamento del periodo 
medesimo. 

 6. Il contributo di cui al comma 1 è erogato previa ve-
rifica della sussistenza del rapporto di lavoro di cui al 
comma 1, lettere   a)   e   b)  , della permanenza della residen-
za e del domicilio da parte del beneficiario sul territorio 
regionale. 

 7. Il contributo di cui al comma 2 è erogato annual-
mente previa verifica della sussistenza del rapporto di la-
voro di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , della permanenza 
della residenza e del domicilio da parte del beneficiario 
sul territorio regionale e delle condizioni di cui ai commi 
3 e 4. In caso di sopravvenuta sussistenza nell’annualità 
successiva alla prima delle condizioni di cui ai commi 3 
e 4 l’interessato presenta integrazione della domanda di 
contributo. 

 8. Il contributo di cui al comma 1 e le diverse annualità 
del contributo di cui al comma 2 sono erogati anche qua-
lora il beneficiario risulti occupato sul territorio regionale 
con un rapporto di lavoro diverso da quello in essere alla 
data di presentazione della domanda di contributo, purché 
anche il nuovo rapporto di lavoro abbia le caratteristiche 
di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , e sia verificata la per-
manenza della residenza e del domicilio da parte del be-
neficiario sul territorio regionale. 

 9. Con regolamento regionale da approvarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, previo parere della Commissione consiliare com-
petente, sono individuati le modalità di presentazione del-
le domande per i benefici di cui ai commi 1 e 2, ulteriori 
requisiti di ammissibilità delle domande, le modalità e i 
termini di concessione ed erogazione, nonché le cause di 
revoca dei benefici.   

  Art. 4.

      Collaborazione con gli enti locali    

     1. Gli enti locali del Friuli-Venezia Giulia, anche at-
traverso l’attività degli sportelli informagiovani e degli 
sportelli risposta casa di cui all’art. 7 della legge regionale 
19 febbraio 2016, n. 1 (Riforma organica delle politiche 
abitative e riordino delle Ater), forniscono le informazio-
ni relative alle politiche per la casa alle giovani professio-
nalità altamente specializzate che abbiano trasferito resi-
denza e domicilio sul territorio regionale, tenuto conto in 
particolare di quanto previsto dall’art. 3, comma 3.   
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  Art. 5.

      Promozione della competitività e dell’attrattività
del territorio regionale    

     1. L’Amministrazione regionale promuove la com-
petitività e l’attrattività del territorio regionale nei 
confronti delle giovani professionalità altamente spe-
cializzate, sia mediante le iniziative e gli eventi di cui 
all’art. 35  -bis   della legge regionale 9 agosto 2005, n. 18 
(Norme regionali per l’occupazione, la tutela e la qua-
lità del lavoro), sia mediante la partecipazione a inizia-
tive e interventi analoghi, quali fiere del lavoro,    career 
day    e    recruiting day   , al di fuori del territorio regionale, 
anche in collaborazione con le imprese, le parti socia-
li, le Università regionali, il sistema della formazione, 
dell’istruzione e i parchi scientifici e tecnologici del 
Friuli-Venezia Giulia. 

 2. Le finalità di cui al comma 1 sono perseguite anche 
per il tramite dei Servizi pubblici per l’impiego regionali 
di cui all’art. 21 della legge regionale n. 18/2005, che fa-
voriscono nell’esercizio della propria attività l’incrocio 
fra domanda e offerta di lavoro per le giovani profes-
sionalità altamente specializzate, anche ricorrendo alle 
misure per favorire la mobilità professionale in Europa, 
offerte nell’ambito della rete EURES (   EURopean Em-
ployment Services   ). 

 3. L’Agenzia Lavoro & SviluppoImpresa collabora con 
PromoTurismoFVG per la promozione del Friuli-Venezia 
Giulia come luogo di vita e di lavoro, anche in eventi di 
carattere promozionale turistico e con la realizzazione di 
materiali divulgativi specifici.   

  Art. 6.

      Incentivi per la realizzazione di progetti e interventi volti 
a migliorare l’immagine aziendale    

      1. Al fine di promuovere la competitività e l’attratti-
vità del tessuto economico regionale nei confronti delle 
giovani professionalità altamente specializzate anche 
attraverso il miglioramento dell’immagine aziendale, 
l’amministrazione regionale concede ai datori di lavo-
ro privati operanti sul territorio regionale che, alla data 
di presentazione della domanda, abbiano già attivato a 
favore dei propri dipendenti misure di welfare azienda-
le per la conciliazione tra vita lavorativa e impegni di 
cura dei propri cari, incentivi per la realizzazione dei 
seguenti interventi:  

   a)   redazione e realizzazione di piani di comunicazio-
ne interna ed esterna finalizzati all’attrazione delle giova-
ni professionalità altamente specializzate; 

   b)   organizzazione di    recruiting day    in collaborazio-
ne con i Servizi pubblici per l’impiego regionali di cui 
all’art. 21 della legge regionale 18/2005; 

   c)   partecipazione a    career day    presso fiere o 
università; 

   d)   organizzazione di    open day    aziendali. 
 2. L’ammontare dell’incentivo di cui al comma 1, 

erogato in regime «de minimis» di cui al regolamen-
to (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea, non può eccedere annualmente l’importo di 
5.000 euro. 

 3. Con regolamento regionale da approvarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, previo parere della Commissione consiliare com-
petente, sono individuati le modalità di presentazione del-
le domande per gli incentivi di cui al comma 1, ulteriori 
requisiti di ammissibilità delle domande, le modalità e i 
termini di concessione ed erogazione, nonché le cause di 
revoca degli incentivi medesimi.   

  Art. 7.

      Benefici normativi in materia di conciliazione tra 
impegni lavorativi e responsabilità di cura dei propri 
cari a favore di giovani professionalità altamente 
specializzate    

     1. Le giovani professionalità altamente specializzate 
beneficiarie dei contributi di cui all’art. 3 che risieda-
no o prestino attività lavorativa da almeno dodici mesi 
continuativi in regione possono fruire dei benefici volti a 
facilitare la conciliazione tra impegni lavorativi e respon-
sabilità di cura dei propri cari previsti dall’art. 15 della 
legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo 
integrato dei servizi per la prima infanzia), e dalla rela-
tiva regolamentazione attuativa nella misura massima di 
intensità prevista.   

  Art. 8.

      Cumulabilità dei benefici    

     1. I benefici economici e gli incentivi di cui alla pre-
sente legge sono cumulabili con altri eventuali aiuti pub-
blici previsti per le medesime finalità.   

  Art. 9.

      Tirocini extracurriculari in mobilità geografica    

     1. L’Amministrazione regionale è autorizzata a fi-
nanziare attraverso la rete EURES, quali interventi di 
politica attiva del lavoro, tirocini extracurriculari in 
mobilità geografica così come definiti dalla raccoman-
dazione del Consiglio europeo per un quadro di qualità 
dei tirocini in Europa all’interno dei Paesi dell’Unio-
ne europea, dello Spazio economico europeo e della 
Svizzera, destinati a soggetti disoccupati ai sensi della 
normativa nazionale e regionale, che abbiano compiuto 
i diciotto anni di età, residenti sul territorio del Friuli-
Venezia Giulia. 
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 2. La misura dell’indennità di mobilità e le modalità 
di accesso alla misura sono definite con avviso pubblico 
ai sensi di quanto disposto dall’art. 8, comma 17, della 
legge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di sta-
bilità 2017).   

  Art. 10.

      Norme finanziarie    

     1. Per le finalità previste all’art. 3 è autorizzata la spe-
sa complessiva di 1.500.000 euro suddivisa in ragione 
di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023 a valere sulla missione n. 15 (Politiche per il la-
voro e la formazione professionale) - Programma n. 3 
(Sostegno all’occupazione) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023. 

 2. Per le finalità previste all’art. 5, comma 1, si prov-
vede a valere sullo stanziamento della missione n. 15 
(Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - 
Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 3. Per le finalità previste all’art. 6 è autorizzata la 
spesa complessiva di 90.000 euro suddivisa in ragione 
di 30.000 euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 
2023 a valere sulla missione n. 15 (Politiche per il la-
voro e la formazione professionale) - Programma n. 3 
(Sostegno all’occupazione) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2021-2023. 

  4. Con le maggiori entrate iscritte e da accertarsi, per 
l’anno 2021, con riferimento al titolo n. 3 (Entrate ex-
tratributarie) - Tipologia n. 500 (Rimborsi e altre entrate 
correnti) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2021-2023 si provvede:  

   a)   per 500.000 euro alla copertura degli oneri per 
l’anno 2021 derivanti dal disposto di cui al comma 1; 

   b)   per 30.000 euro alla copertura degli oneri per l’an-
no 2021 derivanti previsto dal disposto di cui al comma 3; 

   c)   per 3.474.181,59 euro a favore del fondo, ai sen-
si dell’art. 49 del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regio-
ni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), per 
la legislazione futura in materia di Lavoro formazione 
istruzione e famiglia alla missione n. 20 (Fondi e accan-
tonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - titolo n. 1 
(Spese correnti). 

 5. Agli oneri derivanti dal disposto di cui ai commi 1 e 
3, per gli anni 2022 e 2023, si provvede mediante rimo-
dulazione di pari importo all’interno della missione n. 15 
(Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - 

Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 6. Per le finalità previste all’art. 7, si provvede a valere 
sullo stanziamento della missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (Interven-
ti per l’infanzia e i minori e per asili nido) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 7. Per le finalità previste dall’art. 9 è autorizzata la spe-
sa di 100.000 euro per l’anno 2021 a valere sulla missione 
n. 15 (Politiche per il lavoro e per la formazione profes-
sionale) - Programma n. 2 (Formazione professionale) - 
titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2021-2023. 

 8. Agli oneri derivanti dal disposto di cui al comma 7 
si provvede mediante storno a valere sulla missione n. 15 
(Politiche per il lavoro e la formazione professionale) - 
Programma n. 3 (Sostegno all’occupazione) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2021-2023. 

 9. Ai sensi dell’art. 10, comma 4, del decreto legisla-
tivo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), è allegato il prospetto denominato «Allegato 
atto di variazione di bilancio riportante i dati di interesse 
del tesoriere» di cui all’allegato 8 del medesimo decreto 
legislativo. 

 10. Alle necessità derivanti alle dotazioni di cassa in re-
lazione alle variazioni contabili alle missioni e program-
mi dello stato di previsione della spesa riportate nel pro-
spetto di cui al comma 9, si provvede ai sensi dell’art. 48, 
comma 3 e dell’art. 51, comma 2, lettera   d)  , del decreto 
legislativo n. 118/2011 e dell’art. 8, comma 2, lettera   c)  , e 
comma 3 della legge regionale 10 novembre 2015, n. 26 
(Disposizioni in materia di programmazione e contabilità 
e altre disposizioni finanziarie urgenti).   

  Art. 11.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo alla data della sua pubblicazione nel Bollettino Uffi-
ciale della regione. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
regione. 

 Trieste, 3 giugno 2021 

 FEDRIGA           
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   Visto, Il Presidente: FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  21R00191
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  21 aprile 
2021 , n.  058/Pres .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
della Regione 18 aprile 2017, n. 84, (Regolamento concer-
nente criteri e modalità per la concessione di contributi ai 
Consorzi di sviluppo economico locale per la copertura delle 
spese sostenute per la realizzazione o l’ammodernamento 
di infrastrutture locali per l’insediamento di attività pro-
duttive negli agglomerati industriali di competenza ai sensi 
dell’articolo 86 della legge regionale 3 febbraio 2015, n. 3 
(RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali)).    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 18 del 5 maggio 2021)  

 IL PRESIDENTE 

 Vista la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilan-
cimpresa FVG - Riforma delle politiche industriali), e 
successive modificazioni; 

 Vista la legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 (Dispo-
sizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo 
sostenibile verso una nuova economia del Friuli-Venezia 
Giulia (SviluppoImpresa)); 

 Visto il proprio decreto 18 aprile 2017, n. 084/Pres. con 
il quale è stato emanato il «Regolamento concernente cri-
teri e modalità per la concessione di contributi ai consorzi 
di sviluppo economico locale per la copertura delle spe-
se sostenute per la realizzazione o l’ammodernamento di 
infrastrutture locali per l’insediamento di attività produt-
tive negli agglomerati industriali di competenza ai sensi 
dell’art. 86 della legge regionale 3 febbraio 2015, n. 3 (Ri-
lancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali)»; 

 Tenuto conto che, al fine di dare compiuta attuazio-
ne alle disposizioni contenute nella legge regionale 
n. 3/2021, si rende necessario intervenire a modifica del 
succitato regolamento n. 084/Pres; 

 Visto il testo del «Regolamento recante modifiche al de-
creto del Presidente della Regione 18 aprile 2017, n. 084/
Pres (regolamento concernente criteri e modalità per la 
concessione di contributi ai consorzi di sviluppo econo-
mico locale per la copertura delle spese sostenute per la 
realizzazione o l’ammodernamento di infrastrutture locali 
per l’insediamento di attività produttive negli agglomerati 
industriali di competenza ai sensi dell’art. 86 della legge 
regionale 3 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Ri-
forma delle politiche industriali))» e ritenuto di emanarlo; 

 Visto l’art. 42 delle Statuto speciale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia; 

 Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 17 (deter-
minazione della forma di governo della Regione Friuli-
Venezia Giulia del sistema elettorale, ai sensi dell’art. 12 
dello Statuto di autonomia), con particolare riferimento 
all’art. 14, comma 1, lettera   r)  ; 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
16 aprile 2021, n. 575; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento recante modifiche al de-
creto del Presidente della Regione 18 aprile 2017, n. 82, 
(Regolamento concernente criteri e modalità per la conces-

sione di contributi ai consorzi di sviluppo economico loca-
le per la copertura delle spese sostenute per la realizzazione 
o l’ammodernamento di infrastrutture locali per l’insedia-
mento di attività produttive negli agglomerati industriali 
di competenza ai sensi dell’art. 86 della legge regionale 
20 febbraio 2015, n. 3 (RilancimpresaFVG - Riforma del-
le politiche industriali))» nel testo allegato che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente decreto. 

 2. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo 
osservare come regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Regione 
18 aprile 2017, n. 84, (Regolamento concernente criteri e modalità 
per la concessione di contributi ai consorzi di sviluppo economico 
locale per la copertura delle spese sostenute per la realizzazione 
o l’ammodernamento di infrastrutture locali per l’insediamento 
di attività produttive negli agglomerati industriali di competenza 
ai sensi dell’art. 86 della legge regionale 3 febbraio 2015, n. 3 
(RilancimpresaFVG - Riforma delle politiche industriali)).  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 
  Oggetto  

 1. Il presente regolamento reca modifiche al decreto del Presidente 
della Regione 18 aprile 2017, n. 84, (Regolamento concernente criteri 
e modalità per la concessione di contributi ai consorzi di sviluppo eco-
nomico locale per la copertura delle spese sostenute per la realizzazio-
ne o l’ammodernamento di infrastrutture locali per l’insediamento di 
attività produttive negli agglomerati industriali di competenza ai sensi 
dell’art. 86 della legge regionale 3 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpre-
saFVG - Riforma delle politiche industriali)). 

 Art. 2. 
  Modifiche all’art. 1 del decreto del Presidente

della Regione n. 84/2017  

  1. Dopo il comma 1 dell’art. 1 del decreto del Presidente della Re-
gione n. 84/2017, è inserito il seguente:  

 «1  -bis   . Le iniziative di cui al comma 1 possono essere altresì 
realizzate:  

   a)   ai sensi dell’art. 62, comma 1  -bis   della legge regionale 
n. 3/2015 nelle zone D2 e D3 individuate dai Comuni all’interno del 
proprio strumento urbanistico, sulla base di specifiche intese da stipu-
larsi con il Comune interessato; 

   b)   ai sensi dell’art. 83, comma 3, lettera   a)   della legge regio-
nale 22 febbraio 2021, n. 3 (Disposizioni per la modernizzazione, la 
crescita e lo sviluppo sostenibile verso una nuova economia del Friuli-
Venezia Giulia (SviluppoImpresa)) entro le aree dei complessi produt-
tivi degradati, come definiti dall’art. 82 della medesima legge regionale 
n. 3/2021». 

 Art. 3. 
  Modifiche all’art. 3 del decreto del Presidente

della Regione n. 84/2017  

  1. Al comma 1 dell’art. 3 del decreto del Presidente della Regione 
n. 84/2017, sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   dopo le parole «agglomerati industriali:» sono 
inserite le seguenti «ai sensi dell’art. 2, comma 1, lettera   b)   della legge 
regionale n. 3/2015,»; 
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   b)   dopo la lettera   a)    è inserita la seguente:  
 «a  -bis  ) complesso produttivo degradato: ai sensi dell’art. 82 

della legge regionale n. 3/2021, gli edifici e le relative aree di pertinenza 
non utilizzati da più di tre anni o con caratteristiche tali da non essere 
più idonei ad attività legate alla produzione;»; 

   c)   alla lettera   f)   le parole «, dell’Area per il manufatturiero,» 
sono soppresse. 

 Art. 4. 
  Modifiche all’art. 5 del decreto del Presidente

della Regione n. 84/2017  

 1. La lettera   c)   del comma 2 dell’art. 5 del decreto del Presidente 
della Regione n. 84/2017, è sostituita dalla seguente: «  c)   rilevate attra-
verso una separata gestione contabile.». 

 Art. 5. 
  Modifiche all’art. 6 del decreto del Presidente

della Regione n. 84/2017  

 1. Dopo la lettera   a)    del comma 1 dell’art. 6 del decreto del Presi-
dente della Regione n. 84/2017, è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) le spese prodromiche alla predisposizione del progetto 
quali i costi di pre-pianificazione, le spese di consulenza, gli studi di fat-
tibilità, i servizi di architettura e di ingegneria incluse le spese tecniche;». 

 Art. 6. 
  Modifiche all’art. 7 del decreto del Presidente

della Regione n. 84/2017  

 1. La lettera   b)   del comma 1 dell’art. 7 del decreto del Presidente 
della Regione n. 84/2017 è soppressa. 

 Art. 7. 
  Modifiche all’art. 9 del decreto del Presidente

della Regione n. 84/2017  

  1. All’art. 9 del decreto del Presidente della Regione n. 84/2017, 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole «Direzione centrale attività produttive 
commercio e cooperazione» sono sostituite dalle seguenti «Direzione 
centrale competente in materia di attività produttive» e le parole «e co-
munque non prima della trasmissione al consorzio della deliberazione 
con la quale la Giunta regionale si esprime ai sensi dell’art. 80, comma 4 
della legge regionale n. 3/2015 in ordine al coordinamento del piano 
industriale con le politiche regionali di settore e alla sua sostenibilità 
economica e finanziaria» sono soppresse; 

   b)   al comma 3 la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   dalla descrizione dell’opera da realizzare, da un quadro 

economico e da un cronoprogramma comprensivo delle fasi di proget-
tazione e di esecuzione dei lavori, come previsto dall’art. 56, comma 1, 
della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14, (Disciplina organica dei 
lavori pubblici)»; 

   c)   al comma 4 la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   il termine assegnato per provvedere alla regolarizzazione 

della domanda ai sensi dell’art. 16  -bis   della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento ammini-
strativo e di diritto di accesso) decorre inutilmente;»; 

   d)   il comma 5 è soppresso. 

 Art. 8. 
  Modifiche all’art. 10 del decreto del Presidente

della Regione n. 84/2017  

  1. L’art. 10 del decreto del Presidente della Regione n. 84/2017, è 
sostituito dal seguente:  

 «Art. 10    (Criteri di valutazione)    . — 1. Le domande di contributo 
sono valutate secondo i seguenti criteri:  

   a)   punti 15: iniziative di recupero e riqualificazione di struttu-
re dismesse o sottoutilizzate nell’ambito dell’agglomerato; 

   b)   punti 5: iniziativa idonea a supportare il sistema logistico 
delle imprese; 

   c)   punti 5: iniziativa idonea al contemporaneo utilizzo da par-
te di più imprese; 

   d)   punti 10: iniziativa di ammodernamento di infrastruttura 
locale già esistente; 

   e)   punti 5: iniziativa con significativi elementi di innovatività 
rispetto a quelle insistenti nel medesimo agglomerato. 

   f)   punti 10: iniziativa di messa a disposizione delle imprese di 
spazi di lavoro di prossimità connessi da remoto per i propri dipendenti 
anche al fine di agevolare la conciliazione vita lavoro. 

 2. I punteggi di cui al comma 1 sono cumulabili. 
 3. A parità di punteggio viene data priorità alle iniziative per le 

quali l’avvio risulta prontamente cantierabile.». 

 Art. 9. 
  Modifiche all’art. 11 del decreto del Presidente

della Regione n. 84/2017  

  1. All’art. 11 del decreto del Presidente della Regione n. 84/2017 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . I contributi sono concessi, nell’ambito delle risorse di-

sponibili, fino ad un massimo del 100 per cento della spesa ammissibile, 
all’esito dell’applicazione del metodo di calcolo definito dal comma 5 
dell’art. 86 della legge regionale n. 3/2015.»; 

   b)   al comma 2 le parole «, determinando, secondo le percen-
tuali specificate negli atti di programmazione finanziaria, la misura del 
contributo che non potrà superare la percentuale dell’80% per le do-
mande di fascia alta e del 40% per le domande di fascia media.» sono 
soppresse. 

 Art. 10. 
  Modifiche all’art. 16 del decreto del Presidente

della Regione n. 84/2017  

 1. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 16 del decreto del Presidente 
della Regione n. 84/2017 le parole: «per la conclusione dell’iniziativa 
e» sono soppresse. 

 Art. 11. 
  Inserimento dell’art. 16  -bis   nel decreto del Presidente

della Regione n. 84/2017  

  1. Dopo l’art. 16 del decreto del Presidente della Regione 
n. 84/2017, è inserito il seguente:  

 «Art. 16  -bis      (Obbligo di dichiarazione periodica relativa al 
risultato operativo)   . — 1. Ai soli fini del monitoraggio del risultato 
operativo dell’investimento, il legale rappresentante del consorzio ri-
lascia una dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa ai sensi 
dell’art. 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000, at-
testante il rispetto di quanto previsto dall’art. 8, commi 2, 3 e 4. 

 2. La dichiarazione è trasmessa al Servizio competente esclusi-
vamente a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo econo-
mia@certregione.fvg.it, con cadenza triennale a decorrere dalla data di 
conclusione dell’iniziativa, entro il 28 febbraio.». 

 Art. 12. 
  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  21R00192



—  51  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA14-8-2021 3a Serie speciale - n. 32

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE  26 maggio 
2021 , n.  088/Pres .

      Regolamento di modifica al Regolamento concernente i 
criteri e le modalità di ripartizione del Fondo per l’abbat-
timento delle rette a carico delle famiglie per la frequenza 
ai servizi educativi per la prima infanzia e le modalità di 
erogazione dei benefici, di cui all’articolo 15 della legge re-
gionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato 
dei servizi per la prima infanzia) emanato con decreto del 
Presidente della Regione 23 marzo 2020, n. 048/2020.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 23 del 9 giugno 2021)  

 IL PRESIDENTE 

  Vista la legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema 
educativo integrato dei servizi per la prima infanzia) e, in 
particolare, l’art. 15, che:  

 al comma 1 istituisce il Fondo diretto all’abbatti-
mento delle rette a carico delle famiglie per l’accesso 
ai servizi per la prima infanzia erogati da soggetti pub-
blici nonché da soggetti del privato sociale e privati, 
accreditati; 

 al comma 2 demanda al regolamento regionale la 
definizione dei criteri e delle modalità di ripartizione 
del fondo di cui al comma 1, tenuto conto delle misure 
nazionali per l’accesso ai servizi educativi per la pri-
ma infanzia, ai fini del trasferimento agli enti gestori 
del servizio sociale dei Comuni, nonché la determina-
zione delle modalità di erogazione dei benefici a favo-
re delle famiglie; 

 Visto il regolamento concernente i criteri e le modali-
tà di ripartizione del fondo per l’abbattimento delle rette 
a carico delle famiglie per la frequenza ai servizi educa-
tivi per la prima infanzia e le modalità di erogazione dei 
benefici di cui all’art. 15 della legge regionale 18 agosto 
2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per la 
prima infanzia), emanato con proprio decreto n. 048/2020 
del 23 marzo 2020; 

 Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 579 del 
16 aprile 2021 con la quale, in via preliminare, è stato 
approvato il «Regolamento di modifica al regolamento 
concernente i criteri e le modalità di ripartizione del fon-
do per l’abbattimento delle rette a carico delle famiglie 
per la frequenza ai servizi educativi per la prima infanzia 
e le modalità di erogazione dei benefici, di cui all’art. 15 
della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema edu-
cativo integrato dei servizi per la prima infanzia) ema-
nato con decreto del Presidente della Regione 23 marzo 
2020, n. 048/2020»; 

 Preso atto che, come previsto dall’art. 8, comma 3 
della legge regionale 22 maggio 2015, n. 12 (Discipli-
na del Consiglio delle autonomie locali del Friuli-Vene-
zia Giulia, modifiche e integrazioni alla legge regionale 
n. 26/2014 in materia di riordino del sistema Regione 
- Autonomie locali e altre norme urgenti in materia di 
autonomie locali), il Consiglio delle autonomie locali 
nella riunione n. 7 del 20 aprile 2021 ha espresso parere 
favorevole sulla sopra citata deliberazione come risulta 
dall’estratto n. 9/21; 

 Visto il regolamento di organizzazione dell’Ammini-
strazione regionale e degli Enti regionali, emanato con 
proprio decreto 27 agosto 2004, n. 0277/Pres. e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 42 dello Statuto della Regione Autonoma 
Friuli-Venezia Giulia; 

 Visto l’art. 14 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 17 (Determinazione della forma di dell’art. 12 dello 
Statuto di autonomia); 

 Su conforme deliberazione della Giunta regionale 
n. 699 del 7 maggio 2021; 

  Decreta:  

 1. È emanato il «Regolamento di modifica al Rego-
lamento concernente i criteri e le modalità di riparti-
zione del fondo per l’abbattimento delle rette a carico 
delle famiglie per la frequenza ai servizi educativi per 
la prima infanzia e le modalità di erogazione dei bene-
fici, di cui all’art. 15 della legge regionale 18 agosto 
2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per 
la prima infanzia) emanato con decreto del Presidente 
della Regione 23 marzo 2020, n. 048/2020», nel testo 
allegato che costituisce parte integrante sostanziale del 
presente decreto. 

 2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarlo e 
farlo osservare come regolamento della Regione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato sul Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 FEDRIGA   

  

      Regolamento di modifica al Regolamento concernente i criteri e le 
modalità di ripartizione del fondo per l’abbattimento delle rette 
a carico delle famiglie per la frequenza ai servizi educativi per 
la prima infanzia e le modalità di erogazione dei benefici, di cui 
all’art. 15 della legge regionale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema 
educativo integrato dei servizi per la prima infanzia) emanato con 
decreto del Presidente della Regione 23 marzo 2020, n. 048/2020.  

 (  Omissis  ). 

 Art. 1. 
  Modifiche all’art. 1 del decreto del Presidente

della Regione n. 048/2020  

  1. Al comma 3 dell’art. 1 del decreto del Presidente della Regione 
23 marzo 2020, n. 048 (Regolamento concernente i criteri e le modalità 
di ripartizione del fondo per l’abbattimento delle rette a carico delle 
famiglie per la frequenza ai servizi educativi per la prima infanzia e le 
modalità di erogazione dei benefici, di cui all’art. 15 della legge regio-
nale 18 agosto 2005, n. 20 (Sistema educativo integrato dei servizi per 
la prima infanzia)) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   b)   le parole: «essere iscritti nel registro previsto 
dall’art. 13, comma 5, della medesima legge regionale e aver sottoscrit-
to il disciplinare di impegni di cui all’art. 14 del presente regolamento» 
sono soppresse; 

   b)   alla lettera   c)   dopo le parole: «essere accreditati ai sensi 
dell’art. 20 della legge regionale 20/2005» sono aggiunte le parole: «e 
aver sottoscritto il disciplinare di impegni di cui all’art. 14 del presente 
regolamento». 
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 Art. 2. 
  Modifiche all’art. 4 del decreto del Presidente

della Regione n. 048/2020  

  1. All’art. 4 del decreto del Presidente della Regione n. 048/2020 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole: «a uno dei servizi di cui all’art. 1, com-
ma 2» sono sostituite dalle seguenti: «a uno dei servizi di cui all’art. 1, 
commi 2 e 3»; 

   b)   al comma 6 le parole: «a uno dei servizi educativi di cui 
all’art. 1, comma 2» sono sostituite dalle seguenti: «a uno dei servizi 
educativi di cui all’art. 1, commi 2 e 3». 

 Art. 3. 
  modifica all’art. 12 del decreto del Presidente

della Regione n. 048/2020  

 1. Al comma 1 dell’art. 12 del decreto del Presidente della Regione 
n. 048/2020 le parole: «fra quelli di cui all’art. 1, comma 2» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «fra quelli di cui all’art. 1, commi 2 e 3». 

 Art. 4. 
  Modifiche all’art. 14 del decreto del Presidente

della Regione n. 048/2020  

  1. All’art. 14 del decreto del Presidente della Regione n. 048/2020 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole «Per garantire agli aventi diritto l’acces-
so al beneficio e » sono soppresse e dopo le parole «i gestori dei servizi» 
è inserita la seguente: «accreditati»; 

   b)   al comma 2 la parola: «biennale» è sostituita dalla seguente: 
«triennale». 

 Art. 5. 
  Modifiche all’art. 15 del decreto del Presidente

della Regione n. 048/2020  

  1. All’art. 15 del decreto del Presidente della Regione n. 048/2020 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 la parola: «esclusivamente» è soppressa e la paro-
la: «giugno» è sostituita dalla seguente: «gennaio»; 

   b)   al comma 3 il periodo: «Ai fini della verifica del rispetto dei 
limiti di incremento delle rette di cui al comma 1, i gestori dei servizi 
comunicano entro il 31 luglio di ogni anno alla Regione e ai SSC di 
rispettiva competenza, gli importi delle rette per l’anno educativo suc-
cessivo. » è sostituito dal seguente: «Ai fini della verifica del rispetto 
dei limiti di incremento delle rette di cui al comma 1, i gestori dei servizi 
comunicano entro il 30 giugno di ogni anno ai SSC di rispettiva com-
petenza, anche mediante apposita modalità informatica messa a disposi-
zione dell’Amministrazione regionale, gli importi delle rette per l’anno 
educativo successivo». 

 Art. 6. 
  Disposizioni transitorie  

 1. Ai procedimenti relativi alle domande di abbattimento rette rife-
rite all’anno educativo 2020/2021 continuano a trovare applicazione le 
disposizioni previgenti del presente regolamento. 

 Art. 7. 
  Entrata in vigore  

 1. Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale. 

 Visto, il Presidente: FEDRIGA   

  21R00193

    REGIONE EMILIA-ROMAGNA

  LEGGE REGIONALE  23 dicembre 2020 , n.  10 .

      Ratifica della variazione di bilancio adottata dalla giun-
ta regionale in deroga all’articolo 51 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118, ai sensi dell’art. 109, comma 2  -bis  , 
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna - Parte Prima - n. 443 del 23 dicembre 2020)  

 L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Ratifica della variazione al bilancio regionale    

     1. Ai sensi dell’art. 109, comma 2  -bis  , del decreto-legge 
17 marzo 2020, n. 18 (Misure di potenziamento del Servizio 
sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, 
lavoratori e imprese connesse all’emergenza epidemiologi-
ca da COVID-19), convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 24 aprile 2020, n. 27, è ratificata la variazione al bilancio 
regionale 2020-2022 allegata alla presente legge, adottata 
dalla Giunta regionale in deroga all’art. 51 del decreto legi-
slativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bi-
lancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalla presente legge non derivano nuovi o maggiori 
oneri a carico del bilancio regionale.   

  Art. 3.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficia-
le telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT). 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna. 

 Bologna, 23 dicembre 2020 

 BONACCINI   

  21R00184
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    LEGGE REGIONALE  29 dicembre 2020 , n.  11 .

      Disposizioni collegate alla legge regionale di stabilità per 
il 2021.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-
Romagna - Parte Prima n. 447 del 29 dicembre 2020)  

 L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. In coerenza con il decreto legislativo 23 giugno 
2011 n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazio-
ne dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42) 
la presente legge detta disposizioni finalizzate a rendere 
più efficace l’azione amministrativa nel conseguimen-
to degli obiettivi fissati dal Documento di economia e 
finanza regionale (DEFR 2021) in collegamento con la 
legge di stabilità regionale e con il bilancio di previsione 
della Regione Emilia-Romagna 2021-2023. Detta altresì 
le disposizioni necessarie per la conclusione dell’eserci-
zio finanziario 2020.   

  Capo  I 
  SVILUPPO ECONOMICO

  Art. 2.
      Modifica all’art. 5 della legge regionale n. 26 del 2009    

     1. All’art. 5, comma 1, lettera   f)   della legge regionale 
29 dicembre 2009, n. 26 (Disciplina e interventi per lo svi-
luppo del commercio equo e solidale in Emilia-Romagna) 
la parola «quaranta» è sostituita dalla parola «settanta».   

  Art. 3.
      Modifiche all’art. 12 della legge regionale n. 1 del 2010    

     1. All’art. 12, comma 3 della legge regionale 9 febbraio 
2010, n. 1 (Norme per la tutela, la promozione, lo svilup-
po e la valorizzazione dell’artigianato), le parole «previsti 
al» sono sostituite dalle parole «previsti ai commi 1 e 2 
del». 

  2. Dopo il comma 3 dell’art. 12 della legge regionale 
n. 1 del 2010 è aggiunto il seguente comma:  

 «3  -bis  . La Regione promuove e sostiene iniziati-
ve a sostegno della crescita e della qualificazione delle 
competenze delle imprese artigiane attraverso adeguate 

iniziative di formazione nell’ambito dei programmi di 
cui alla legge regionale 30 giugno 2003, n. 12 (Norme 
per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sape-
re, per ognuno e per tutto l’arco della vita, attraverso 
il rafforzamento dell’istruzione e della formazione pro-
fessionale, anche in integrazione tra loro) e alla legge 
regionale 1 agosto 2005, n. 17 (Norme per la promozio-
ne dell’occupazione, della qualità, sicurezza e regolarità 
del lavoro).». 

  3. Dopo il comma 3 bis dell’art. 12 della legge regiona-
le n. 1 del 2010 è aggiunto il seguente comma:  

 «3  -ter   . La Regione, per la realizzazione delle fina-
lità di cui al comma 3 bis, sostiene:  

   a)   lo sviluppo delle competenze tecniche, 
scientifiche e professionali necessarie all’inserimento 
qualificato nelle imprese artigiane; 

   b)   la qualificazione e il rafforzamento delle 
competenze tecniche, scientifiche e professionali e delle 
competenze gestionali e manageriali dei lavoratori e degli 
imprenditori con particolare attenzione al coinvolgimento 
delle donne lavoratrici e imprenditrici.».   

  Art. 4.
      Inserimento dell’art. 12  -bis  

della legge regionale n. 1 del 2010    

      1. Dopo l’art. 12 della legge regionale n. 1 del 2010 è 
inserito il seguente articolo:  

 «Art. 12  -bis      (Interventi per la digitalizzazione delle 
imprese).     — 1. La Regione, in armonia con gli altri stru-
menti regionali di politica economica e di regolazione tesi 
a valorizzare i progetti di ricerca scientifica, di sperimen-
tazione tecnica e di innovazione tecnologica, interviene 
per favorire:  

   a)   il sostegno ai processi di innovazione, ricerca 
e trasferimento tecnologico all’interno delle imprese arti-
giane, con particolare attenzione ai processi di digitalizza-
zione e riorganizzazione dei processi produttivi aziendali; 

   b)   il sostegno alla produzione innovativa quale 
modalità di lavoro che nasce dalla fusione tra cultura di-
gitale e produzione manifatturiera e che si caratterizza per 
l’utilizzo di processi produttivi innovativi e flessibili; 

   c)   la nascita e il consolidamento di forme stabili di 
collaborazione tra università, centri di ricerca, tecnopoli, 
   fab lab   , incubatori fisici e virtuali e le imprese artigiane 
finalizzate alla ricerca scientifica, lo sviluppo e il trasfe-
rimento tecnologico; 

   d)   il supporto alle attività dei manager di rete per 
le imprese, con particolare attenzione al coinvolgimento 
e alla formazione delle donne    manager    ;  

   e)   il rafforzamento di    Digital Innovation Hub    
(DIH) quali punti di accesso territoriali a strumenti, servi-
zi e relazioni utili allo sviluppo delle imprese, per favorire 
l’incontro del fabbisogno di queste con le opportunità of-
ferte dai laboratori di ricerca pubblici e privati; 

   f)   la diffusione dell’internazionalizzazione, 
incluso il supporto per la costruzione di canali com-
merciali digitali per la partecipazione al mercato o ad 
eventi promozionali, e delle iniziative di    marketing    e 
comunicazione.».   
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  Art. 5.

      Sospensione dell’applicazione dell’art. 22, comma 2, 
della legge regionale n. 25 del 2017    

     1. È sospesa, in via straordinaria, l’applicazione 
dell’art. 22, comma 2 della legge regionale 27 dicembre 
2017, n. 25 (Disposizioni collegate alla legge regiona-
le di stabilità per il 2018) in ordine al divieto di vendite 
promozionali per il periodo antecedente i saldi invernali 
2020-2021.   

  Art. 6.

      Modifica all’art. 45 della legge regionale n. 13 del 2019    

     1. All’art. 45, comma 3 della legge regionale 30 luglio 
2019, n. 13 (Disposizioni collegate alla legge di assesta-
mento e prima variazione generale al bilancio di previsio-
ne della regione Emilia-Romagna 2019-2021) il termine 
«2020» è sostituito dal termine «2021».   

  Art. 7.

      Modifica all’art. 7 della legge regionale n. 1 del 2020    

     1. All’art. 7, comma 1 della legge regionale 29 maggio 
2020, n. 1 (Misure urgenti per la ripresa dell’attività eco-
nomica e sociale a seguito dell’emergenza Covid-19. Mo-
difiche alle leggi regionali n. 3 del 1999, n. 40 del 2002, 
n. 11 del 2017 e n. 13 del 2019) il termine «31 dicembre 
2020» è sostituito con il termine «31 maggio 2021».   

  Capo  II 
  TERRITORIO E AMBIENTE

  Art. 8.

      Modifica all’art. 1 della legge regionale n. 2 del 2004    

     1. All’art. 1 della legge regionale 20 gennaio 2004, n. 2 
(Legge per la montagna) dopo il comma 5  -bis    è aggiunto 
il seguente:  

 «5  -ter  . Per le finalità della presente legge, la Regione 
promuove l’integrazione delle politiche che concorrono 
allo sviluppo della montagna e delle aree interne con gli 
strumenti, anche organizzativi, da individuarsi con deli-
bera della Giunta regionale. A tale fine, l’assessore regio-
nale competente in materia di politiche per la montagna 
garantisce i necessari coordinamento, indirizzo e coinvol-
gimento delle strutture interne e dei soggetti esterni che 
partecipano alla    governance    territoriale.».   

  Art. 9.

      Modifiche all’art. 18
della legge regionale n. 13 del 2015    

      1. All’art. 18 della legge regionale 30 luglio 2015, n. 13 
(Riforma del sistema di governo regionale e locale e dispo-

sizioni su Città Metropolitana di Bologna, Province, Comu-
ni e loro Unioni), dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:  

 «6  -bis  . La funzione di gestione dei Siti della Rete 
natura 2000 marini è attribuita all’Ente di gestione per i 
Parchi e la Biodiversità - Delta del Po.».   

  Art. 10.
      Modifica all’art. 5 della legge regionale n. 16 del 2015    

     1. All’art. 5, comma 8 della legge regionale 5 ottobre 
2015, n. 16 (Disposizioni a sostegno dell’economia cir-
colare, della riduzione della produzione dei rifiuti urbani, 
del riuso dei beni a fine vita, della raccolta differenziata 
e modifiche alla legge regionale 19 agosto 1996, n. 31 
(Disciplina del tributo speciale per il deposito in discarica 
dei rifiuti solidi)), le parole «31 dicembre 2020» sono so-
stituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022».   

  Art. 11.
      Modifiche all’art. 15 della legge regionale n. 4 del 2018    

     1. All’art. 15, comma 4 della legge regionale 20 apri-
le 2018, n. 4 (Disciplina della valutazione dell’impatto 
ambientale dei progetti) le parole «entro quindici giorni» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro dieci giorni».   

  Art. 12.
      Modifiche all’art. 19 della legge regionale n. 4 del 2018    

     1. All’art. 19, comma 8 della legge regionale n. 4 del 
2018 le parole «centoventi giorni» sono sostituite dalle 
seguenti: «novanta giorni».   

  Art. 13.
      Modifiche all’allegato B.2

della legge regionale n. 4 del 2018    

     1. All’allegato B.2, punto B.2.11, della legge regionale 
n. 4 del 2018 le parole «con potenza installata superiore 
a 100 kW» sono sostituite dalle seguenti: «con potenza 
nominale di concessione superiore a 100 kW».   

  Art. 14.
      Disposizioni in merito al servizio

di gestione dei rifiuti urbani    

     1. Il presente articolo persegue la finalità di assi-
curare una gestione ordinata e omogenea del servizio 
pubblico di gestione dei rifiuti urbani nell’ambito terri-
toriale regionale in attuazione delle disposizioni del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale). 

 2. Le utenze non domestiche che intendono conferire i 
propri rifiuti urbani avviandoli al recupero al di fuori del 
servizio pubblico ai sensi dell’art. 238, comma 10, del 
decreto legislativo n. 152 del 2006, devono comunicarlo 
al comune e all’affidatario del servizio pubblico dell’am-
bito gestionale di riferimento entro il 30 settembre di cia-
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scun anno con effetti a decorrere dall’anno successivo, 
indicando i quantitativi dei rifiuti da avviare a recupero, 
distinti per codice EER e stimati sulla base dei quantita-
tivi prodotti nell’anno precedente, nonché la durata del 
periodo, non inferiore a cinque anni, per cui si intende 
esercitare tale opzione. Alla comunicazione deve essere 
allegata idonea documentazione, anche nella modalità del 
l’autocertificazione, comprovante l’esistenza di un accor-
do contrattuale con il soggetto che effettua l’attività di 
recupero dei rifiuti. Dette utenze sono escluse dalla sola 
corresponsione della componente tariffaria rapportata 
alla quantità dei rifiuti conferiti. 

 3. Le utenze non domestiche che intendono riprendere 
ad usufruire del servizio pubblico prima della scadenza 
del periodo di esercizio dell’opzione, devono comuni-
carlo, entro il 30 settembre di ciascun anno, con effetti 
a decorrere dall’anno successivo, al comune e all’affi-
datario del servizio che riprende la gestione qualora ciò 
non comporti un disequilibrio sull’organizzazione del 
servizio con riferimento alle modalità e ai tempi di svol-
gimento dello stesso. 

 4. Entro il 28 febbraio di ciascun anno l’utenza non 
domestica di cui al comma 2 deve comunicare, al comune 
e al gestore del servizio pubblico di riferimento, i quanti-
tativi dei rifiuti urbani avviati a recupero nell’anno prece-
dente dando specifica evidenza a quelli avviati a riciclo. 
Il comune, ovvero il gestore del servizio pubblico per i 
comuni nei quali è applicata la tariffa puntuale corrispet-
tiva di cui all’art. 1, comma 668 della legge 27 dicembre 
2013, n. 147 (Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale pluriennale dello Stato. Legge di stabilità 2014), 
è tenuto a rendicontare tali informazioni alla Regione e 
all’Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Ser-
vizi Idrici e Rifiuti (ATERSIR) entro il 30 aprile di cia-
scun anno.   

  Art. 15.

      Disposizione transitoria    

     1. Con riferimento all’anno 2021 la comunicazione di 
cui all’art. 14, comma 2, è effettuata entro il 31 marzo.   

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI TRIBUTARIE

  Art. 16.

      Estinzione dei crediti tributari di modesta entità    
     1. Non si procede all’accertamento, all’iscrizione a 

ruolo e alla riscossione dei crediti relativi a tributi regio-
nali, in essere alla data di entrata in vigore della presente 
legge, qualora l’ammontare dovuto, comprensivo o co-
stituito solo da sanzioni amministrative o interessi, non 
superi, per ciascun credito, l’importo di 30 euro, con rife-
rimento ad ogni periodo d’imposta. 

 2. Se l’importo del credito supera il limite previsto dal 
comma 1, si procede all’accertamento, all’iscrizione a 
ruolo e alla riscossione per l’intero ammontare. 

 3. La disposizione di cui al comma 1 non si applica 
qualora il credito tributario, comprensivo o costituito solo 
da sanzioni amministrative o interessi, derivi da ripetuta 
violazione, per almeno un biennio, degli obblighi di ver-
samento concernenti il medesimo tributo.   

  Art. 17.

      Pubblicazione della determinazione dirigenziale per 
l’avvio delle attività di accertamento in materia di 
tassa automobilistica    

     1. Il responsabile in materia di accertamento e recu-
pero della tassa automobilistica, o un suo delegato, ai 
sensi dell’art. 2 della legge regionale 22 dicembre 2003, 
n. 30 (Disposizioni in materia di tributi regionali), adotta 
la determinazione dirigenziale per dare avvio alle attività 
previste dall’art. 4 della legge regionale 7 dicembre 2011, 
n. 17 (Norme in materia di tributi regionali). 

 2. La determinazione dirigenziale di cui al comma 1 
viene pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Emilia-Romagna telematico (BURERT) e ne viene data 
pubblicità sul portale istituzionale Finanze della Regione 
Emilia-Romagna.   

  Art. 18.

      Semplificazione della procedura della trasmissione degli 
elenchi dei concessionari auto    

      1. Dopo l’art. 6, comma 9 della legge regionale 21 di-
cembre 2012, n. 15 (Norme in materia di tributi regiona-
li), è inserito il seguente:  

 «9  -bis  . A far data dal 1° gennaio 2021, per effetto 
dell’avvenuta trascrizione al PRA del titolo di proprie-
tà del veicolo, ai sensi del precedente comma 9, entro 
i termini di cui all’art. 5, comma quarantaquattresimo 
del decreto-legge n. 953 del 1982, risultano anche pie-
namente adempiuti gli obblighi di comunicazione di cui 
al medesimo art. 5, commi quarantaquattresimo e qua-
rantacinquesimo e non dovranno essere più spediti gli 
elenchi di cui ai medesimi commi. È comunque dovuto 
il diritto fisso per ogni veicolo acquisito per la rivendita, 
come previsto dal medesimo art. 5, comma 47 e la Regio-
ne provvede a comunicare l’importo, complessivamente 
dovuto con riferimento ad ogni quadrimestre, al sog-
getto tenuto al pagamento, che provvede entro l’ultimo 
giorno del mese successivo alla comunicazione. Il man-
cato pagamento del diritto fisso comporta la cessazione 
del regime di interruzione dell’obbligo del pagamento 
della tassa automobilistica e, conseguentemente, il ripri-
stino di tale obbligo in capo all’impresa autorizzata al 
commercio di veicoli che ha proceduto alla trascrizione 
del titolo di proprietà, ai sensi dell’art. 36, comma 10 
del decreto-legge n. 41 del 1995 con effetto dalla data 
della trascrizione medesima. Con la trascrizione al PRA 
del titolo di proprietà verrà automaticamente aggiornato 
lo stato giuridico e tributario del veicolo, con la conse-
guente uscita dal regime di interruzione.». 
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 2. Dopo il comma 9  -bis    dell’art. 6 della legge regionale 
n. 15 del 2012, è inserito il seguente:  

 «9  -ter  . L’acquisto di un veicolo, nuovo o usato, da 
parte di un’impresa autorizzata, o comunque abilitata al 
commercio di veicoli, senza le modalità previste dal se-
condo periodo del comma 9 non interrompe l’obbligo di 
pagamento della tassa automobilistica.».   

  Art. 19.
      Tassa automobilistica dei veicoli intestati all’Agenzia 

regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile    

     1. All’art. 6, comma 10 della legge regionale 21 dicem-
bre 2012, n. 15 dopo le parole «i veicoli intestati alla Re-
gione» sono inserite le seguenti «e all’Agenzia regionale 
per la sicurezza territoriale e la protezione civile.   

  Capo  IV 
  POLITICHE ABITATIVE E SOCIALI

  Art. 20.
      Modifiche all’art. 56 della legge regionale

n. 24 del 2001    

      1. All’art. 56 della legge regionale 8 agosto 2001, n. 24 
(Disciplina generale dell’intervento pubblico nel settore 
abitativo), dopo il comma 3 è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Le disponibilità del fondo regionale di cui al 
comma 1 possono essere utilizzate anche per concedere 
finanziamenti ai comuni per la redazione dei progetti per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) previ-
sti dall’art. 32 della legge 28 febbraio 1986, n. 41 (Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato (Legge finanziaria 1986)), nonché per la realiz-
zazione degli interventi previsti negli stessi progetti. 

 2. All’art. 56 della legge regionale n. 24 del 2001, dopo 
il comma 3  -bis    è aggiunto il seguente:  

 «3  -ter  . La Giunta regionale, con propri atti, defini-
sce i criteri e le modalità per la concessione dei finanzia-
menti di cui al comma 3  -bis  .».   

  Art. 21.
      Modifiche all’art. 1 della legge regionale n. 16 del 2019    

     1. All’art. 1, comma 2 della legge regionale 1° agosto 
2019, n. 16 (Sostegno al microcredito di emergenza) le 
parole «dell’ottanta per cento del credito erogato» sono 
sostituite dalle seguenti: «dell’intero credito erogato.».   

  Capo  V 
  DISPOSIZIONI ULTERIORI E FINALI

  Art. 22.
      Modifiche all’art. 8 della legge regionale n. 12 del 2002    

     1. Alla fine del comma 4  -bis   dell’art. 8 della legge 
regionale 24 giugno 2002, n. 12 (Interventi regionali 
per la cooperazione con i Paesi in via di sviluppo e i 

Paesi in via di transizione, la solidarietà internazionale 
e la promozione di una cultura di pace) sono aggiunte le 
seguenti parole: «e lettera   b)  , con priorità alle universi-
tà, alle organizzazioni di volontariato, alle cooperative 
sociali ed alle associazioni di promozione sociale che 
prevedano nei rispettivi statuti anche attività di promo-
zione della pace e della nonviolenza, dell’intercultura, 
dei diritti umani, del dialogo interreligioso e della citta-
dinanza globale.».   

  Art. 23.
      Modifiche alla legge regionale n. 46 del 1989    

     1. Il titolo della legge regionale 15 dicembre 1989, 
n. 46 (Adozione dello stemma e del gonfalone della Re-
gione Emilia-Romagna) è sostituito dal seguente: «Ado-
zione dello stemma, del gonfalone e della fascia istituzio-
nale della Regione Emilia-Romagna». 

  2. Dopo l’art. 1 della legge regionale n. 46 del 1989, è 
aggiunto il seguente:  

 «Art. 1-bis 
 1. La fascia istituzionale della Regione Emilia-Ro-

magna è segno distintivo del Presidente della Giunta re-
gionale e del Presidente dell’Assemblea legislativa, che 
possono utilizzarla in occasione di manifestazioni e ini-
ziative ufficiali. 

 2. Le caratteristiche grafiche e cromatiche della fascia 
istituzionale, nonché le modalità di utilizzo della stessa, 
saranno definite dall’Ufficio di Presidenza dell’Assem-
blea legislativa e dalla Giunta.   

  Art. 24.
      Modifiche all’art. 34

della legge regionale n. 19 del 2012    

      1. All’art. 34, comma 2 della legge regionale 21 di-
cembre 2012, n. 19 (Legge finanziaria regionale adottata 
a norma dell’art. 40 della legge regionale 15 novembre 
2001, n. 40 in coincidenza con l’approvazione del bi-
lancio di previsione della regione Emilia-Romagna per 
l’esercizio finanziario 2013 e del bilancio pluriennale 
2013- 2015) sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   le parole «durata di sei anni» sono sostituite dalle 
seguenti: «durata di undici anni»; 

   b)   le parole «negli anni dal 2012 al 2020» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «negli anni dal 2012 al 2023». 

 2. All’art. 34, comma 3 della legge regionale n. 19 del 
2012 le parole «ventidue milioni e mezzo di euro» sono so-
stituite dalle seguenti: «ventitré milioni e mezzo di euro».   

  Art. 25.
      Modifiche all’art. 6 della legge regionale n. 11 del 2017    

     1. La lettera   a)    del comma 1 dell’art. 6 della legge re-
gionale 23 giugno 2017, n. 11 (Sostegno all’editoria loca-
le) è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   dalla concessione di contributi di parte corrente 
o in conto capitale;». 
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 2. Il comma 3  -bis    dell’art. 6 della legge regionale n. 11 
del 2017 è sostituito dal seguente:  

 «3  -bis  . Per il superamento di situazioni di partico-
lare crisi a seguito dell’emergenza Covid-19, ai soggetti 
di cui all’art. 2, la Giunta regionale può concedere con-
tributi straordinari, nel rispetto della normativa in ma-
teria di aiuti di Stato, anche indipendentemente dalla 
programmazione di cui al comma 3, al fine di sostenere 
gli interventi negli ambiti di cui all’art. 5. Ulteriori con-
tributi possono essere concessi ai fini dello svolgimento 
di campagne di comunicazione istituzionale per la più 
ampia diffusione di opportunità e misure a beneficio dei 
cittadini e della comunità regionale introdotte da politi-
che, interventi e servizi regionali, condizionati alla mes-
sa a disposizione gratuita di spazi sui mass media per 
tale attività. Possono beneficiare dei contributi di cui al 
presente comma i soggetti di cui all’art. 2, nonché le im-
prese editrici costituite come cooperative di giornalisti 
o enti senza fini di lucro, purché operanti nell’ambito 
territoriale dell’Emilia-Romagna. I soggetti beneficiari 
devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 3, 
con esclusivo riferimento al comma 1, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  , 
  e)  ,   f)  ,   g)  ,   h)  ,   i)   ed ai commi 3 e 4.».   

  Art. 26.
      Modifica all’art. 31 della legge regionale n. 6 del 2014    

      1. Dopo il comma 2 dell’art. 31 della legge regionale 
n. 6 del 2014 (Legge Quadro per la parità e contro le di-
scriminazioni di genere) è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1, la Regione 
costituisce un apposito fondo a sostegno dell’imprendi-
toria femminile denominato «Fondo regionale per l’im-
prenditoria femminile e    Women New Deal.».    

  Art. 27.
      Modifiche all’art. 6 della legge regionale n. 1 del 2018    

     1. Dopo il comma 1 dell’art. 6 della legge regionale 
16 marzo 2018, n. 1 (Razionalizzazione delle società 
   in house     della Regione Emilia-Romagna) è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis  . In deroga a quanto previsto al comma 1, la 
Giunta regionale, previa comunicazione alla commis-
sione assembleare competente, può autorizzare la stipu-
la di convenzioni singole per il conferimento di attività 
connesse all’effettuazione di lavori pubblici di interesse 
regionale nell’ambito delle infrastrutture per lo sviluppo 
della ricerca e dell’innovazione.».   

  Art. 28.
      Proroga delle disposizioni transitorie per il riordino 

territoriale nel settore delle aree naturali protette di 
cui all’art. 8 della legge regionale n. 23 del 2019    

     1. Al fine di implementare il processo di attuazione 
del riordino territoriale in materia di aree naturali pro-
tette previsto dalla legge regionale n. 13 del 2015, la 

Regione contribuisce per il 2020 al finanziamento della 
quota spettante alla Città metropolitana di Bologna e 
alle Province ai sensi dell’art. 3 della legge regionale 
23 dicembre 2011, n. 24 (Riorganizzazione del sistema 
regionale delle Aree protette e dei Siti della Rete natura 
2000 e istituzione del Parco regionale dello Stirone e 
del Piacenziano). 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, per l’esercizio 
2020, la Regione fa fronte nell’ambito delle risorse già 
autorizzate nell’ambito della Missione 18 - Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali, Programma 1 - Re-
lazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali del 
bilancio di previsione per l’esercizio 2020-2022.   

  Art. 29.

      Modifiche all’art. 12 della legge regionale
n. 4 del 2019    

      1. All’art. 12 della legge regionale 30 maggio 2019, 
n. 4 (Rideterminazione dei vitalizi in attuazione della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello 
Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale 
per il triennio 2019-2021) e conseguente riordino della 
disciplina in coerenza con l’abrogazione dell’istituto), i 
commi 5 e 6 sono così sostituiti:  

 «5. La restituzione dei contributi versati avviene in 
un’unica soluzione entro sei mesi dalla presentazione del-
la domanda. 

 6. Qualora la Regione vanti crediti nei confronti del 
consigliere in carica o cessato che presenta domanda ai 
sensi del precedente comma 2, verrà cautelativamen-
te trattenuta in garanzia una somma pari all’ammon-
tare delle spettanze dell’Ente maggiorata del 50 per 
cento, fino alla definizione dei rapporti patrimoniali 
pendenti.».   

  Art. 30.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Emilia-Romagna Telematico (BURERT). 

 La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna. 

 Bologna, 29 dicembre 2020 

 BONACCINI 

 (  Omissis  ).   

  21R00185  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Avviso di rettifica relativo alla legge regionale 4 dicembre 2020, n. 24 «Disposizioni in materia di istruzione e diritto allo 
studio. Modifiche alla legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio e potenziamento 
dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale), e alla legge regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Norme in mate-
ria di diritto allo studio universitario). Pubblicata nel I Supplemento ordinario n. 41 del 9 dicembre 2020».      (Pubblicata 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia n. 1 del 7 gennaio 2021).     

      Si segnala che nel testo della legge regionale indicata in oggetto, pubblicata nel I Supplemento ordinario n. 41 del 
9 dicembre 2020 al BUR n. 50 del 9 dicembre 2020, sono stati rilevati i seguenti errori materiali che devono intendersi 
rettificati come segue:  

  il testo del comma 1 dell’art. 11 della legge regionale 21/2014, così come sostituito dall’art. 40 della legge 
indicata in oggetto, va sostituito dal seguente:  

 «1. L’Ardiss, istituita ai sensi dell’art. 27 della legge regionale 16/2012, assume la denominazione di Agen-
zia regionale per il diritto allo studio (Ardis) e, di conseguenza, nella presente legge ovunque ricorrano le parole 
“Agenzia regionale per il diritto agli studi superiori (Ardiss)” e le parole “Ardiss”, queste sono sostituite con: «Agen-
zia regionale per il diritto allo studio (Ardis)» e “Ardis”». 

  il testo del comma 1 dell’art. 48 della legge indicata in oggetto va sostituito dal seguente:  
 «1. Ovunque nella legislazione regionale ricorrano le espressioni: “Agenzia regionale per il diritto agli 

studi superiori (Ardiss)” e “Ardiss”, queste sono sostituite con: “Agenzia regionale per il diritto allo studio (Ardis)” 
e “Ardis”».   

  21R00187  

LAURA ALESSANDRELLI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2021 -GUG- 032 ) Roma,  2021  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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